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Agrigento: l'Akragas degli Elleni, “una delle tre metropoli, con Atene e 

Siracusa, del mediterraneo greco” (San� Corren�); la Girgen� che con gli 

Arabi divenne, la capitale delle popolazioni maghrebine immigrate in Sicilia 

al seguito di Asad (Michele Amari); la ci�à medievale che con la 

formazione e l'assegnazione a Gerlando di Besancon della più vasta Diocesi 

siciliana – circa un terzo dell'Isola – giocò, per intelligenza del Gran Conte 

Ruggero, un ruolo fondamentale nella coesione del Regno Normanno 

(Gioacchino Lanza-Tomasi).

In questa Ci�à, dai duemilaseicento anni di storia, compiegata e 

densamente stra�ficata dalle proprie vicende, posta alla base 

centromeridionale dell'ipotenusa dell'Isola, è stata cos�tuita nel 1987, 

l'Accademia di Studi Mediterranei, Associazione senza fini di lucro cui, con 

Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 27 maggio 1987, 

registrato dalla Corte dei Con�, viene a�ribuita la Personalità giuridica: 

Successivamente la Commissione Legisla�va “Cultura, Formazione, Beni ed 

A�vità Culturali”, all'art. 12 del Disegno di Legge nr. 712 della X 

Legislatura, qualifica l'Accademia agrigen�na come “Is�tuto di Alta 

Cultura”. La qualificazione non rappresentava una a�ribuzione ma 

cos�tuiva indubbiamente un a�o di riconoscimento di fa�o, e cioè 

l'autorevole giudizio su ciò che l'Accademia già era, secondo le finalità per 

cui era sorta.

Lo scopo primario dell'Accademia di Studi Mediterranei è illustrato dall'art. 

4 del suo Statuto: “Finalità dell'Accademia è la promozione e la diffusione 

della cultura e della scienza nelle sue applicazioni sociali… L'Accademia 

rivolge una par�colare a�enzione alle specifiche realtà della Sicilia, 

individuandone la peculiarità storica e culturale nel rapporto con l'intero 

Mediterraneo. In questo ambito sono privilegia� i rappor� di scambio e di 

relazione che dal Vicino ed Estremo Oriente, a�raverso il Mediterraneo 

stesso, giungono fino all'Europa con�nentale. La Sicilia dunque come luogo 

RIFLESSIONE  INTRODUTTIVA
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di relazioni culturali tra Occidente ed Oriente, tra Nord e Sud”.                      

E' stupefacente la mole di occasioni convegnis�che promosse, organizzate, 

realizzate dall'Accademia di Studi Mediterranei sulle più diverse tema�che 

scien�fiche ed umanis�che, sempre svolte al più alto livello, in relazione 

con le urgenze culturali dei singoli momen�.

Si rimane non meno sorpresi dal successo delle inizia�ve e dal vedere 

come i risulta� vengano immediatamente circuita� negli ambien� 

accademici e culturali.

Sul come e sul perché di questa copiosa a�vità, ed in par�colare sul punto 

di individuare le ragioni per cui essa è resa possibile in una Ci�à periferica, 

sopra�u�o, per accademica cultura, come Agrigento, bisognerebbe 

interrogarsi a lungo, se non addiri�ura dedicare a questo interroga�vo un 

apposito Convegno. Questo giudizio venne pronunciato qualche anno 

addietro dal filosofo prof. Alfonso Maurizio Jacono, Preside della Facoltà di 

Le�ere e Filosofia dell'Università di Pisa, allorquando, da Presidente 

dell'Accademia, presenziando ad un Convegno, ebbe modo di scorrere il 

prospe�o cronologico delle a�vità svolte dalla stessa.

In quanto all'interessante interroga�vo posto dal sudde�o studioso circa la 

vitalità dell'Accademia, si ha mo�vo di ritenere che nulla di ciò che, tanto 

nel mondo delle idee, che in quello delle en�tà sociologiche e 

organizza�ve, sorge e prende forma, resistendo nel tempo e 

perpetuandosi nelle proprie finalità – come nel caso dell'Accademia di 

Studi Mediterranei – non sia mai tanto sorprendente da non potersi 

rinvenire nell'humus e nei fa�ori storici del proprio ambiente. 

Nulla sorge dal nulla, e l'Accademia di Studi Mediterranei rappresenta 

so�o tale aspe�o la riapparizione di un fenomeno di alta cultura che ha 

contrassegnato la storia della Ci�à di Agrigento.

Il vescovo spagnolo Francisco Ramirez O. P. , insediatosi in Ci�à nel 1697, 

fondò l'Accademia del Collegio dei San� Agos�no e Tommaso, esemplata 

sulla celebre Università di Salamanca, ci�à natale del presule, per lo studio 

del diri�o e della teologia ed il conseguimento del do�orato.
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Una seconda Accademia, intestata alle Le�ere ed Ar�, sorse in Agrigento, 

svolgendo un fondamentale ruolo nella ripresa e nella riorganizzazione 

d'ambito regionale di varie discipline, dall'economia alla filosofia, 

dall'archeologia alla cri�ca le�eraria: La sua stru�ura fu necessariamente 

elitaria, e per quanto abbia cessato la propria a�vità nella prima metà del 

'900, ha lasciato alla cultura dell'Isola la pubblicazione di tre 

interessan�ssimi volumi di a�, a tu�'oggi cita� e ricerca�.

Nel 1987 la cos�tuzione associa�va dell'Accademia di Studi Mediterranei 

portò a fru�o, forse senza averne contezza, queste due esperienze, 

a�raverso l'asse�o che si diede, improntato alla visione di una sicilianità 

universalis�ca al di fuori da ogni limite localis�co ed autarchico: Ad 

assicurare nel tempo il felice perseguimento delle proprie finalità per il 

raggiungimento di volta in volta degli obie�vi programma�, è stato e 

rimane il rapporto par�colare intercorrente tra due fondamentali organi 

statutari dell'Accademia: l'Assemblea dei Soci e il Comitato Scien�fico. 

L'Assemblea dei Soci rappresenta l'Organo di base, fondante ed 

orizzontale, punto di proiezione e di sintesi dell'afflato ci�adino nei 

confron� dell'Accademia. Di esso fanno parte numerosi ci�adini dota� per 

lo più di �toli specifici ed impegna� nelle più diverse a�vità professionali. 

L'Assemblea, oltre ad assolvere alle proprie competenze statutarie, diba�e 

al proprio interno ogni problema di ordine organizza�vo, richiamando 

l'a�enzione sulle istanze e sulle emergenze dei problemi culturali 

interce�ate dalle percezioni temporali tanto individuali che colle�ve. E', 

quindi, sede ed organo di confron� coesivi e collegiali, e per ciò è fonte di 

cultura. 

Il Comitato Scien�fico ha come membri componen� un interessante 

numero di esponen� della cultura nazionale e internazionale: ha sede 

ideale in Agrigento e opera�vamente si riunisce ed opera, secondo le 

occorrenze e le necessità organizza�ve. Questo Organo, è sempre 

sovranamente libero di programmare l'a�vità culturale dell'Accademia, 

nei suoi importan� momen� convegnis�ci, seminariali e congressuali.

La stru�ura funzionale dell'Accademia di Studi Mediterranei è sempre 

stata in grado di abbracciare ed armonizzare nella propria produzione 
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culturale il momento basilare, materiale ed organizza�vo, con quello 

accademico della selezione e delle scelte. E se la base fortemente 

connaturata alla Ci�à, ha prodigato all'insieme indirizzi e vocazioni, 

sempre dedi� ad un orgoglioso inves�mento di sussistenza di questo che 

giustamente il Legislatore regionale ha definito essere un “Is�tuto di Alta 

Cultura”, il Comitato Scien�fico ha dato forma e livello ai brillan� risulta� 

raggiun�.

Cen�naia e cen�naia di illustri studiosi italiani e stranieri di tu� i saperi, 

personalità di ogni credo religioso, di ogni indirizzo culturale, hanno, in più 

di trecento even� scien�fici, e�ci, socio-culturali, da decenni hanno 

sempre presenziato e dato vita ad una intensa a�vità di scambi, di 

confron�, di elaborazioni comuni per il progresso umano: scien�fico, 

sociale, morale e civile. 

La Sintesi illustra�va che segue mostra come ques� risulta� sono sempre 

sta� al riparo da procedimen� ed esi� culturali, autarchici e confina� ad 

isolata lustra di un luogo.

Nei sacri luoghi convegnis�ci agrigen�ni (Episcopio arcivescovile, Seminario 

arcivescovile) e nei mi�ci luoghi acragan�ni (Museo, Casa Sanfilippo), 

immersi quest'ul�mi nella Valle dei Templi, sono sta� realizza� 

numerosissimi momen� di diba�to, di pensiero e di “costruzione” 

dell'umanità, dall'Accademia di Studi Mediterranei: Convegni, A�vità 

concer�s�ca, Congressi, Workshop, Seminari, Tavole Rotonde, Simposi, 

Mostre, Conferenze, Corsi di perfezionamento post-lauream, Borse di 

studio, Stage, Forum internazionali, Tavole Rotonde per la Giornata de “I 

Gius� dell'umanità”, Conferimento Premi, Premio Nicholas Green, Premio 

Esculapio, Premio “Empedocle”.

Le pagine che seguono cos�tuiscono la rassegna e l'a�estato di questo 

sforzo pluridecennale e nel contempo la fonte storico-documentaris�ca dei 

rela�vi e complessi avvenimen� ed even� culturali che sono sta� realizza� 

in trentadue anni: la documentazione fotografica rela�va agli even� 

realizza� sarà pubblicata nel sito web dell'Accademia.
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Le Autorità is�tuzionali, civili, religiose, poli�che e militari… sono state 

sempre presen�, avendo compreso la vitalità scien�fica ed e�co-sociale 

dell'Accademia e recentemente il Prefe�o di Agrigento, do�or Dario 

Caputo, con lungimirante intelligenza e sapienza, fin dall'inizio del Suo 

mandato is�tuzionale (gennaio 2018), ha compreso l'universale significato 

del Giardino de “I Gius� dell'Umanità” e ha sostenuto e collaborato con 

l'Accademia, con amicizia e scienza.

Il Giardino de “I Gius� dell'umanità”, forse… era già esistente… nel Proge�o 

del Padre Celeste: Il Giardino “perla” incastonata nel dicembre 2015, in un 

sito archeologico che muove ricordi di un passato sublime ha sussistenza, 

perché la Via Sacra della Collina della Valle dei Templi, necessitava… di un 

sacro luogo di riflessione per potere penetrare nel mistero e nella bellezza 

del cuore dell'Uomo.

“I Gius�” onora� e ricorda� nel Giardino di Agrigento, sorto il 3 dicembre 

2015, tra il Tempio della Concordia ed il Tempio di Giunone, Padre Pino 

Puglisi, Paolo Borsellino, Piersan� Ma�arella, Rosario Liva�no, Donne e 

Uomini del Corpo della Guardia Cos�era, Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Khaled Al-Asaad, Pietro Rossano, Giovanni Falcone, Boris Giuliano, Moshe 

Bejski, Marianella Garcia Villas, Pasquale Pistorio, Karol Wojtyla, Aldo 

Moro, Pio La Torre, Fridtjof Nansen, Armin T. Wegner, Mar�ri militari 

dell'Arma dei Carabinieri, trucida� nelle Fosse Ardea�ne, Medaglia d'oro al 

valore militare, sono e saranno sempre di esempio, sopra�u�o alle nuove 

generazioni, perché “I Gius� dell'Umanità” sospingono a vivere, secondo 

ciò che ci insegna, come una freccia che colpisce l'immaginazione e il 

cuore, William James: “L'uso migliore della vita è di spenderla per 

qualcosa di più duraturo della vita stessa” !

“Il Giardino dei Gius� dell'Umanità”, creato nella Collina della Valle dei 

Templi, rende vivo, operante ed eterno l'an�co sogno dei fondatori 

dell'Accademia di Studi Mediterranei: onorare a�raverso la Cultura, 

“l'Uomo” di qualsiasi nazione, nel nome della fede e della gius�zia 

umana… come emanazione di un principio trascendente che mira alla 

considerazione dell'uomo, quale centro di un ordine universale. E in questa 

terra, noi dell'Accademia siamo sta�, forse, piccola realtà, rispe�o alla 
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scena maestosa di mare e cielo che ci circonda e 32 anni fa, alla cerimonia 

dell'apertura dell'a�vità dell'Accademia dicemmo, con par�colare 

tensione ideale, che la magica strada di Agrigento la vedevamo 

dolcemente scendere verso il Tempio della “Concordia” e io, come 

memoria storica… posso affermare che la stessa tensione ideale, ci 

percorre sempre, in occasione di ogni evento scien�fico, e�co e socio-

culturale, perché “Mirando e rimirando” la storia dell'Accademia, ritrovo le 

tracce del lungo percorso delle a�vità dell'Accademia: l'eterno intrecciarsi 

tra l'umano e il divino.

For�ssima è la sugges�one del luogo, anche per l'afflato evoca�vo e 

simbolico cui esso induce: l'eternità storica del tempio della Concordia, 

l'unico delubro ellenico esistente al mondo in stato di integra 

conservazione, la cui denominazione ci richiama ad un fondamentale 

presupposto di pace e di gius�zia tra gli uomini. Come trascurare che in 

questa Valle ha visto la luce ed ha vissuto la propria giovinezza Damareta, 

figlia del �ranno akragan�no Terone, andata sposa a Jerone? Questa 

donna di eccezionale statura umana impose che, nel tra�ato tra i Greci e i 

Cartaginesi sconfi� nella ba�aglia di Imera del 480 a. C. venisse acce�ata 

e sancita dai vin� la pubblica rinuncia punica ai sacrifici umani, primissima 

proclamazione universale dell'inderogabile e pacifico rispe�o umano per la 

vita.

Concordia, però, impone di ricordare il grido emblema�co e profe�co, così 

invocato, dal Santo Padre Giovanni Paolo II, nel discorso commovente e 

appassionato che pronunziò il 9 Maggio 1993, nel piano San Gregorio, alla 

fine della celebrazione eucaris�ca.

Nella terra di Empedocle e del vescovo Gerlando da Besançon, in ques� 

luoghi magici in cui sono nascoste le porte di comunicazione tra mondi 

diversi, non è stato difficile per l'Accademia avere queste intuizioni.

Il filosofo, Luigi Lombardi Vallauri, Presidente della Società Italiana di 

Filosofia giuridica e poli�ca, per i lavori dell'anno 2000 dell'Accademia di 

Studi Mediterranei, inviò un illuminante messaggio. Cito. “L'Accademia di 

studi mediterranei di Agrigento è un'opera di poesia; nasce da un'anima e 
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ha un'anima. L'Accademia è un'acqua che da una sorgente animica scende 

a irrigare una terra arsa e stupenda. I miei ricordi dei paesaggi dischiusi dai 

percorsi di studio dell'Accademia – la dolce valle di piante e tufi e templi – 

le amare alitan� presenze pirandelliane – le salien� pietre di ci�à da 

percuotere col piede, per scrutare con l'occhio – il caldo coinvolgente 

involucro episcopale – le ventose piogge su chiazze d'acqua e su mare oltre 

le infervorate finestre di un albergo remoto, per me senza nome – sono 

ricordi tu� e ciascuno pungentemente cari al cuore, dove si fondono con la 

gra�tudine per i preziosi incontri personali, con la fierezza di essere io 

stesso un premiato. Gli eroici programmi realizza� dall'Accademia 

meritano l'incoraggiamento, il consiglio, il sostegno di quan� amano e 

sanno riconoscere l'intelligenza nobilmente appassionata. Questo anno 

2000, il conclusivo del secondo millennio cris�ano, mi sembra occasione 

propizia per fare all'Accademia sincerissimi auguri di sempre rinnovato 

fervore, di costante crescita secondo la sua legge cos�tu�va di forte 

radicamento locale e illimitata ampiezza di orizzon�”.

Il Suo messaggio è stato profe�co: l'Accademia dal 2000 ha realizzato, 

ancora nel tempo… even� che nascono “da un'anima e hanno un'anima”.

La memoria non è una astra�a facoltà celebrale, consta di tante memorie 

che si relazionano, si integrano e partecipano a�vamente alla formazione 

e alla elevazione della coscienza umana, e, da un trentennio i calendari di 

diverse nazioni, all'interno di una Comunità Internazionale sempre più 

collabora�va ed aperta alle dinamiche della globalizzazione e 

dell'universalismo, annoverano accanto alle fes�vità religiose e civili dei 

singoli Paesi, un numero sempre crescente di giorni dedica� a tener viva 

l'a�enzione della comunità su problema�che umanitarie, sociali, culturali 

concernen� le par�colari condizioni di disagio in cui versano tan� stra� 

della popolazione terrestre a seguito di guerre, persecuzioni, povertà,  

indifferenze e discriminazioni. Ogni anno in Italia, in Europa, nel mondo, le 

Giornate delle Memorie impegnano  Is�tuzioni, Scuole, Par�� Poli�ci, 

mezzi di informazione, Associazioni Culturali  a riproporre la condanna di 

quanto di disumano è accaduto nel passato: La Giornata de “I Gius� 

dell'umanità” avvolge, abbraccia… tu�e le giornate della memoria.
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E poiché la Giornata de “I Gius� dell'Umanità”, in Italia è una Giornata di 

“solennità civile”, in tante sedi is�tuzionali, vengono ricorda� e onora� 

tu� coloro che hanno difeso i diri� umani… calpesta�, da disumani 

fenomeni: folle do�rina di supremazia, superiorità razziale, totalitarismi, 

interessi economici, etnici, poli�ci, che dominano in tante par� del mondo.

L'Accademia di Studi Mediterranei, memore della sua tradizione di forte 

cara�erizzazione e�ca e socio-culturale, non poteva trovare una occasione 

più sugges�va di questa legge parlamentare, per coinvolgere in tan� 

convegni, adul� e sopra�u�o i ragazzi e i giovani studen� degli Is�tu� 

scolas�ci di ogni Ordine e grado, e gli studen� universitari, ad uno studio 

serio della Storia, con par�colare a�enzione al primo Novecento, fino ad 

oggi.

La Giornata dedicata ai “Gius� dell'Umanità”, toglie il gelo e la neve che, a 

volte, per egoismi inacce�abili, pietrificano il cuore dell'Uomo, facendogli 

dimen�care il suo dovere primario.

E' necessario, tenere sempre a mente, ciò che, nella “Do�rina delle virtù”, 

afferma Emmanuel Kant: “Il primo compito dell'uomo nei confron� di se 

stesso è di difendere l'umanità nella propria persona”.

Questa è la catechesi della vita. La cieca disumanità spegne tu�o ciò che è 

“Bello”, “Vero”, “Giusto”, fa regnare il caos più impensabile. “Se la gius�zia 

scompare, non ha più valore la vita”. E'… ancora E. Kant che, realizza 

questa frase nei “Principi metafisici della do�rina del diri�o”.

E' vero: senza la gius�zia si ha il deserto, la savana selvaggia del cuore.

Si sente spesso parlare di Gius�zia, di Legalità. “Gius�zia” è una tra le 

parole più ripetute, sopra�u�o da coloro che la violano ripetutamente, 

come accadeva nella Firenze di Dante ove <<il popol tuo l'ha in sommo de 

la bocca>> (Purgatorio VI, 132), ma la ignorano nella vita.

La gius�zia si nutre molto spesso di silenzio, perché non sono le labbra, le 

parole, a generare una società giusta, ma le opere, le scelte.

I Gius� hanno scelto di vivere in pienezza il loro presente, colmandolo di 
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impegno e di amore per tu�o ciò che è “giusto”, a servizio della cultura 

della vita, della verità, della libertà interiore, dei sacri, universali diri� 

umani.

Non bisogna mai sme�ere di interrogare e interrogarsi sul perché degli 

aberran� genocidi, dei totalitarismi crudeli, dei razzismi, dell'indifferenza 

disumana, dimen�cando che esiste solo una razza: la razza umana.

Da qualche anno in Europa e, non solo in Europa, sono accadu� nuovi 

episodi di intolleranza, di xenofobia, di an�semi�smo, di violenze.

In questa ora par�colarmente tragica per l'Uomo, poli�ci e giovani 

diseduca�, purtroppo, al culto della “gius�zia” e della difesa della 

“umanità” nella propria persona, che… è, poi, mancanza di rispe�o anche 

verso se stessi, si muovono, agiscono, parlano nella cornice di una logica 

assurda: rinascita del nazismo, del fascismo, di aberran� nazionalismi, con 

le loro indegne teorie.

Bisogna accompagnare i giovani, fragili e delica� alberelli, nella loro 

formazione umana, culturale, e�ca e sociale, affinché, ciò che di 

mostruoso e inacce�abile è accaduto nel passato, non si ripeta nel 

presente.

Con molta passione e sofferenza, Primo Levi afferma. Cito. “…… è 

necessario un lavoro di lunga lena, approfondito e diffuso. Il processo di 

formazione di un'adeguata coscienza civile deve veder coinvol� tu�: le 

is�tuzioni, gli intelle�uali, i mezzi di comunicazione, i poli�ci, la scuola, 

l'università con il fine di conoscere e di far conoscere, di promuovere la 

ricerca e individuare le responsabilità, ma poi anche di diffondere tu�o 

questo: conoscenza in primis, ma anche senso del dovere e solidarietà. Fare 

crescere un senso comune nuovo, stru�urato e aperto, dentro un pa�o tra 

le generazioni.” 

Nel proporre e riguardare al proprio passato, l'Accademia guarda con 

permanente convinzione al futuro, con la speranza di realizzare, com'è 

nella sua tradizione, even� culturali per evidenziare il male che spesso 

scaturisce dall'ignoranza che incornicia, purtroppo, l'oscuran�smo e�co 
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della persona, che perde la propria umanità, la propria dignità.

La cultura umana ha accumulato nei secoli studi preziosi, in grado di creare 

e allargare spazi di in�ma riflessione per i doveri di amore, verità e gius�zia 

che ognuno deve avere nei confron� di se stesso, della propria storia e 

poi…, della storia dei propri simili e della casa comune che è il mondo. 

Ho sempre amato il Giordano, che dona le sue acque al lago Tiberiade, 

perché l'ho considerato una “icona” illuminante per l'Accademia che, 

come il lago Tiberiade, avendo ricevuto doni da famosi personaggi che, in 

32 anni hanno impreziosito questa Accademia con la loro cultura e 

umanità, cultura e umanità che devono essere "la Catechiesi della vita per 

la nuove generazioni", coinvolgendo i giovani a pensare con William James 

che: “L'uso migliore della vita è spenderla… per qualcosa di più duraturo 

della vita stessa”.

Dei dieci comandamen� lascia� da Giacomo Manzù per testamento ai suoi 

figli, uno mi ha colpito ed è rimasto nella mia memoria: “Segui solo il 

difficile, non lasciar� tentare dal facile: il difficile può portar� al miracolo, il 

facile è per i pigri”. L'Accademia, con convinzione ha percorso e con�nuerà 

a percorrere la via “difficile”, per con�nuare ad essere <<un'acqua che da 

una sorgente animica scende a irrigare una terra arsa e stupenda>>.

         Assunta Gallo Affli�o

       Presidente Onorario dell'Accademia
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ORGANI STATUTARI DELL’ ACCADEMIA

1)    Presidente Onorario dell’Accademia

2)    Presidente, legale rappresentante dell’Accademia

3)    Comitato Scien�fico

4)    Soci Ordinari

5)    Assemblea dei Soci

6)    Dire�ore dell’Accademia

7)    Consiglio d’Amministrazione

9)    Referente per i rappor� con gli Is�tu� Scolas�ci di ogni ordine e grado

9)    Presidente Revisore dei Con�

10)  Soci Onorari
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PRESIDENTI

Anno Accademico 1987

Amm. Giuseppe Sciangula
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino                            
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1988

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o                              
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1989

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o                            
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 1990

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o                            
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1991

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o                             
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1992
 

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Benede�o Marino
Presidente del Comitato Scien�fico

Do�. Umberto Alle�o                              
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 1993

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                          
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1994

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                           
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1995

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                           
 Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 1996

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                            
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1997

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                            
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 1998

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Giuseppe Castellano                            
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico  1999

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Ignazio Melisenda Giambertoni
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo                          
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2000

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Roberto Lagalla
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo                          
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2001

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Roberto Lagalla
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo                          
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 2002

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo                          
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2003

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2004

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia

                   
Prof. Vincenzo Fazio

Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 2005

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2006

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2007

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Serafino Mansueto
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 2008

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell’Accademia

Prof. Serafino Mansueto 
Presidente, legale rappresentante dell’Accademia

Prof. Alfonso Maurizio Iacono 
Presidente, legale rappresentante dell’Accademia (Se�embre - Dicembre 2008)

Prof. Vincenzo Fazio 
Presidente del Comitato Scien�fico 

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2009

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Carmelo Mezzasalma
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2010

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Carmelo Mezzasalma
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 2011

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Prof. Carmelo Mezzasalma
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia (dal 1 gennaio 2009 al 13 giugno 2011) 

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2012

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2013

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�



29

Anno Accademico 2014

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2015

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo 
FazioPresidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2016

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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Anno Accademico 2017

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�

Anno Accademico 2018

Prof. Assunta Gallo Affli�o
Presidente Onorario dell'Accademia

Avv. Diego Galluzzo
Presidente, legale rappresentante dell'Accademia                     

Prof. Vincenzo Fazio
Presidente del Comitato Scien�fico

Prof. Salvatore Rizzo
Dire�ore dell’Accademia

Prof. Ignazio La Porta
Presidente Revisore dei Con�
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COMITATO SCIENTIFICO

Presidente:

Prof. Vincenzo Fazio

Membri:

Prof. Angela Ales Bello

Prof. don Alessandro Andreini

Prof. Fabrizio Biscon�

Prof. Adelfio Elio Cardinale

Prof. Rosa Maria Carra

S. E. Prof. Enrico dal Covolo

Prof. Giovanni Fiandaca

Prof. Salvatore Gaglio

Prof. Assunta Gallo Affli�o

Prof. Giulia Gasparro Sfameni

Prof. Maria Fernanda Germano Gullo�

Prof. Alfonso Maurizio Iacono

Prof. Romano Lazzeroni

Prof. Benede�o Marino

Prof. don Carmelo Mezzasalma

Prof. Massimo Midiri

Prof. Anna Maria Samuelli

Prof. Maria Cecilia Sangiorgi

Prof. Giorgio Spinelli

Prof. Vi�orio Villa
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SOCI ONORARI dal 1987 al 2017

S. E. Mons. Carmelo Ferraro
Arcivescovo Emerito dell’Arcidiocesi di Agrigento

S. E. Mons. Rino Fisichella
Presidente del Pon�ficio Consiglio per la Promozione 

della  Nuova Evangelizzazione

S.Em. il sig. Cardinale Raffaele Farina
Presidente del Pon�ficio Consiglio per i Tes� Legisla�vi

Prof. Paolo Arullani
Presidente dell’Università Campus Bio-Medico - Roma

Prof. Maurice Aymard
Directeur d’Études à l’École des Hautes Études en Sciences Sociales 

Prof. Emilio Bizzi
Ins�tute Professor McGovern Ins�tute for Brain Research - 

Dept. of BrainCogni�ve Sciences - 
Massachuse�s Ins�tute of Tecnology - Cambridge -USA

Madre Priora e Monache Carmelitane Scalze
Monastero S. Teresa - Ragusa

Prof. Giovanni Ba�sta Conso
Presidente Emerito della Corte Cos�tuzionale - Accademico dei Lincei  

Prof. Giuseppe Dalla Torre
Magnifico Re�ore - LUMSA- Roma

Prof. Satya Vrat Shastri
Professor Special Centre for Sanskrit Studies, 

Jawaharlal Nerhu University - New Delhi 

S.E. Do�. Nicola Diomede
Prefe�o di Agrigento



33

SOCI ORDINARI

 Prof. Angela Ales Bello

 Prof. Don Alessandro Andreini

 Prof. Delfina A�anasio 

 Ing. Angelo Barbarino

 Prof. Fabrizio Biscon�

 Do�. Se�mio Biondi

 Do�. Maurizio Bonomo

 Do�.ssa Rita Vita Buscaglia

 Do�. Giuseppe Caramanno

 Prof. Adelfio Elio Cardinale

 Prof. Rosa Maria Carra

 Do�. Salvatore Casà

 Do�. Domenico Catuara

 Prof. Lillina Chiarenza

 Do�. Giampiero Cimino

 S. E. Mons. Enrico dal Covolo

 Do�.ssa Giovanna Dalli Cardillo Gallo Affli�o

Prof. Antonella Danile 

 Do�.ssa Alessandra De Sanc�s 

 Do�. Giovanni Di Maida

 Prof. Vincenzo Fazio

 Prof. Giovanni Fiandaca

 Do�. Vincenzo Fiore

 Prof. Salvatore Gaglio

 Prof. Assunta Gallo Affli�o

Avv. Diego Galluzzo

 Prof. Giulia Gasparro Sfameni
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  Prof. Maria Fernanda Germano Gullo�

Prof. Rose�a Greco

Prof. Alfonso Maurizio Iacono 

Do�. Giuseppe Lanzillo�

 Do�.ssa Rosalia Lauricella Scaglia

 Prof. Romano Lazzeroni

 Ing. San�no  Lo Pres�

 Prof. Benede�o Marino

 Prof. don Carmelo Mezzasalma

 Prof. Massimo Midiri

 Do�. Paolo Minacori

 Prof. Antonie�a Mirabile Di Bartolo

 Prof. Gilda Pennica

 Prof. Patrizia Pilato

 Do�.ssa Antonie�a Pres� Alesci

 Avv. Noemi Fa�ma Rancatore

 Prof. Giovanna Riolo

 Do�. Salvatore Rizzo

 Prof. Maria Cecilia Sangiorgi

 Rev.mo don Vito Scilabra

 Do�.ssa Antonella Sodano

 Do�. Calogero Sodano

 Do�. Giuseppe Sorce

 Prof. Giorgio Spinelli

 Prof. M.Conce�a Spirio

 Prof. Rosalba Todaro

 Prof. Vi�orio Villa

 Prof. Giandomenico Vivacqua

 Do�. Alfredo Zambuto
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ATTIVITÀ SCIENTIFICA

L’ Accademia mira a porre un ponte ideale per il raccordo organico delle 

culture e tradizioni tra i popoli e perciò realizza even� culturali che 

rendono operante la sua vocazione di Ente di cultura mediterranea, 

a�raverso contribu� dei più autorevoli specialis� italiani e stranieri, che 

indagano sui collegamen� tra le culture classiche, occidentali e orientali, e 

la cultura moderna e contemporanea. 

A�vità socio-culturali realizzate:

- Convegni, Congressi, Workshop;

- A�vità Concer�s�ca;

 - Seminari;

- Tavole Rotonde, Mostre, Conferenze;

- Corsi di Perfezionamento post lauream;

- Borse di Studio;

- Stage;

- Forum, Simposi;

- Conferimento Premi:  Premio Esculapio dal 2002 al 2008

                                          Premio Nicholas Green dal 1995 al 2009

                                          Premio "Empedocle" dal 1990 al 2018
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SINTESI DELLE ATTIVITÀ SOCIO-CULTURALI

Anno Accademico 1987

1) Convegno sul tema: 

   "Valorizzazione delle risorse naturali e culturali nell’area mediterranea" (marzo 

1987).

2) A�vità concer�s�ca: 

   Concerto del pianista Giuseppe La Licata; Concerto del Duo Tumeo- Rape� 

(marzo 1987).

Anno Accademico 1989

1) Corso di perfezionamento post-laurea  in “Discipline turis�che” (20 maggio -3 

agosto 1989).

2) A�vità concer�s�ca: Concerto per clarine�o e pianoforte del Duo Ravaglia - 

Lonero  (20  maggio - 29 luglio 1989);

3) Concerto dell’Orchestra Sinfonica Siciliana(9 giugno - 29 giugno -  8  luglio 1989)

Anno Accademico 1990

1) Seminario per la presentazione del volume “La Sicilia” della collana Storia 

d’Italia “Le regioni” (edito da G. Einaudi), alla presenza degli autori, prof. 

Maurice Aymard, Dire�ore della “Maison des Sciences del’Homme” di Parigi e 

prof. Giuseppe Giarrizzo, Accademico dei Lincei (4 giugno 1990).

2) Corso di perfezionamento post-universitario nel se�ore dei “Beni archeologici” 

(1 giugno- 1 agosto 1990).

3) Corso seminariale post-universitario in “Informa�ca applicata alle Scienze 

Umane” (4 - 14 giugno 1990). 

4) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Nino 

Gullo�, I� Edizione- Storia delle Religioni (20 o�obre 1990). 

5) A�vità concer�s�ca: Concerto per clarine�o e pianoforte del Duo Ravaglia - 

Lonero (4 giugno 1990);

6) Concerto dell’Orchestra Sinfonica Siciliana (18 luglio 1990);

7) Pe�te Messe Solennelle di Gioacchino Rossini (20 o�obre 1990).
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Anno Accademico 1991

1) Convegno sul tema: “Le nuove tecnologie e le Scienze umane: una prospe�va 

per la valorizzazione della cultura mediterranea” (maggio 1991).

2)  Corso di perfezionamento in “Le�eratura e Filologia italiana” (maggio 1991).

3) Corso seminariale post-universitario in “Tecnologie informa�che e Beni 

culturali” (maggio 1991).

4) Corso di perfezionamento post-universitario in “Discipline turis�che” (maggio - 

luglio 1991).

5) Corso di perfezionamento post-universitario per “Operatore museografico” 

(se�embre-dicembre 1991).  

Anno Accademico 1992

1) Convegno Internazionale Euro-Arabo sul tema: “Arabi e Normanni in Sicilia” 

(febbraio 1992).

2) Corso di perfezionamento post-universitario su: “Cooperazione tra imprese 

turis�che all’interno dell’area mediterranea” (giugno - luglio 1992).

3) Corso di perfezionamento post-universitario per “Operatori museografici” 

(se�embre - novembre 1992).

4) Convegno Internazionale su: “I Significa� del Sacro: Sacro e valori umani nelle 

grandi religioni” (novembre 1992).

5) Premio Internazionale“Empedocle”per le Scienze Umane, in memoria di S. E. 

Mons. Pietro Rossano, II� Edizione - Archeologia (14 novembre 1992).

Anno Accademico 1993

1) Corso di perfezionamento post-universitario per Tecnici e professionis� in 

“Informa�ca per la comunicazione mul�mediale nei se�ori delle a�vità 

produ�ve e dei beni culturali” (novembre - dicembre 1993). 

2) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Andrey Sacharov,  III� Edizione - Indologia (Agrigento  19 dicembre 1993).

3) Tavola rotonda e Mostra fotografica sul testo “Il Tigri e l’Eufrate i fiumi del 

Paradiso”(20 dicembre 1993)
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Anno Accademico 1994

1) Conferenza sul tema: “Il cammino per la costruzione dell’Europa tra la fron�era 

scandinava e quella  mediterranea”  (aprile 1994).

2) Convegno di Bioe�ca sul tema: “La donazione degli organi: panoramica della 

situazione a�uale nella cultura dei popoli dell’area mediterranea”

     (dicembre 1994).

Anno Accademico 1995

1) Premio “Nicholas Green”, I Edizione, a John Trudell, in occasione della Sagra del 

Mandorlo in fiore  e del Fes�val Internazionale del Folklore  (12 febbraio 1995).

2) Conferenza su: “Centenario dei raggi X. I�nerario della disciplina e con-tributo 

della Sicilia” (febbraio 1995).

3) Mostra fotografica sul tema: “Religiosità popolare in Sicilia” (dicembre  1995).

4) Convegno sul tema: “Marconi: una discon�nuità nel comunicare”

    (dicembre 1995).

Anno Accademico 1996

1) Premio “Nicholas Green”, II� Edizione, al Gruppo Folkloris�co Israeliano, in 

occasione della Sagra del Mandorlo in fiore e del Fes�val Internazionale del 

Folklore  (11 febbraio).

2) Corso di perfezionamento post-universitario “Poli�che e programmazioni per la 

promozione del mercato nel se�ore turis�co”(marzo - maggio 1996).

3) Seminario sul tema: “Mul�medialità, nuovo umanesimo?” (maggio 1996).

4) Convegno Internazionale su: “I significa� del sacro: Universalità dei media, 

diversità di culture e di valori, unità dell’uomo”  (novembre 1996).

5) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,   IV Edizione - Storia moderna  

     (Agrigento 20 novembre 1996). 

6) Convegno sul tema: “Odontostomatologia e chirurgia maxillo - facciale” 

(dicembre 1996).



39

Anno Accademico 1997
1) Tavola rotonda sul tema:  “La relazione del Governatore della Banca d’Italia ed i 

problemi del risanamento dell’economia italiana” (giugno 1997). 
2) Convegno su: “I Diri� fondamentali del ci�adino: autonomia morale e libertà 

dallo stato nelle società tecnologicamente avanzate”(o�obre-novembre 1997).
3) Convegno Internazionale su: “Il Sacro e la Natura: Variazioni e costan� 

dell’habitat umano, un Osservatorio mediterraneo” (novembre 1997).
4) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Aurelio Peccei, V Edizione - Ecologia (30 novembre 1997).

Anno Accademico 1998
1) Convegno sul tema: “Gius�zia Penale e Democrazia”  (giugno 1998).
2) Conferenza del Prof. Mario Ricciardi  su: “Giacomo Leopardi alle soglie del  

nuovo millennio” (giugno 1998).
3) Convegno Internazionale sul tema: “La donna e i diri� umani nelle culture 

greco-la�ne, giudaico-cris�ana, islamica, induista, contemporanea:aspe� 
religiosi e riflessi giuridici” (novembre 1998).

4) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Ugo 
Bianchi e Francesco Gabrieli, VI Edizione - Filosofia del Diri�o tra Oriente e 
Occidente (29 novembre 1998).

5) Seminario sulla Storia della Pi�ura italiana: “Da Cimabue a Michelangelo” 
(novembre - dicembre1998 ).

6) Seminario su: “Dante poeta del nostro tempo” (dicembre 1998).7) 
     Conferenza del prof. Mons. Domenico De Gregorio su: “Lorenzo Gioeni, 

Vescovo di Agrigento dal 1730 al 1754” (dicembre 1998). 

Anno Accademico 1999
1) Seminario su: “Valore perenne della poesia di Dante”  (novembre 1999).
2) Seminario su:  “San Gerlando e la cultura del suo tempo” (novembre 1999).
3) Convegno su: “Nuove strategie an�mafia: profili giuridici, socio-criminologici, 

economici e  culturali” (novembre 1999).
4) Convegno su: “Gli scenari della nuova sanità: le risorse, la tecnologia, l’e�ca” 
    (novembre 1999).
5) Convegno su: “La Sicilia Greca e il Teatro: Aspe� storico-archeologici e 

le�erari” (novembre 1999). 
6) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Antonino Sciascia e Giacomo Caputo, VII Edizione - Medicina tra Antropologia e 
Tecnologia-Discipline Archeologiche (21 novembre 1999).

7) Convegno Internazionale su: “Noi e i disabili, oggi in Europa” (dicembre 1999).



40

Anno Accademico 2000 

1) Corso di perfezionamento post-universitario per Tecnico Radio-protezionista 

    (22 febbraio-13 giugno 2000).

2) Convegno su: “La riforma del Codice Penale”  (novembre 2000).

3) Convegno su: “Aspe� e problemi della protostoria siciliana” (novembre 2000).

4) Convegno su: “Storia della Pi�ura Italiana”  (novembre 2000).

5) Convegno Internazionale su: “Dal Mediterraneo all’Estremo Oriente il ruolo 

femminile nel cammino delle idee tra passato e presente” (novembre 2000). 

6) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino,   VIII Edizione - Scienza della Comunicazione (26 novembre 2000).

Anno Accademico 2001

1) Convegno su: “Economia globale ed Economia solidale” (novembre 2001).

2) Convegno su: “Tradizione Ellenis�ca nella Sicilia Romana Con�nuità e 

Discon�nuità” (novembre 2001).

3) Convegno Internazionale su: “Verso un Diri�o penale europeo”  

    (novembre 2001).

4) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, IX Edizione - Scienze Penalis�che e Criminologiche (25 novembre 

2001).

5) Concerto di musica classica, gen�lmente offerto dal Teatro Massimo di Palermo 

    (25 novembre 2001).

Anno Accademico 2002

1) Convegno su: “Problema�che dell’handicap: “Metodologie per rimuovere 

l’handicap. Riabilitazioni e moderne tecnologie”  (o�obre 2002).

2) Premio “Esculapio” per le Scienze Mediche, I Edizione, in memoria di Camillo 

Golgi (Agrigento 11 o�obre 2002).

3) Convegno su: “L’Urbe: da Roma pagana a Roma cris�ana” (novembre 2002).

4) Convegno su: “Il Diri�o come condizione dello sviluppo economico”

    (novembre 2002). 

5) Convegno su: “Le Culture trans-etniche nel Mediterraneo, tra passato e 

presente. Il Sacro, i Linguaggi, la Storia, la Medicina”  (novembre 2002).

6) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, X Edizione - Storia e Cultura dell’Oriente (1 dicembre 2002).
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Anno Accademico 2003

1) Premio “Esculapio” per le Scienze Mediche, II Edizione (27 giugno 2003).

2) Convegno Internazionale: “IX Incontro italo-spagnolo di Teoria Anali�ca del 

Diri�o” (10-11 o�obre 2003).

3) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XI Edizione - Bioe�ca e Bioingegneria (21 novembre 2003). 

4) A�vità concer�s�ca: Concerto eseguito dalla Banda Centrale della Marina 

Militare (21 novembre 2003).  

5) Convegno Internazionale su: “Bioe�ca e Bioingegneria: sfide del III Millennio” 

(22-24 novembre 2003).

6) Convegno su: “Principi e regole nel Diri�o penale”  (25 novembre  2003).

Anno Accademico 2004

1) Convegno su: “La Gius�zia riconcilia�va”  (15-16 novembre 2004).

2) Congresso su: “Le mala�e da carenza iodica”  (17-18 novembre 2004).

3) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XII Edizione - Archeologia Cris�ana e Endocrinologia 

    (19 novembre 2004).

4) Seminario su: “La cultura musicale agrigen�na tra la fine dell’‘800 e iprimi del 

‘900”   (20 novembre 2004).

5) A�vità Concer�s�ca: Esecuzione da parte della “Accademia Musicale”di 
Palermo della “Messa di Gloria” del Maestro Ignazio Lauria (20 novembre 
2004).

6) Congresso di Archeologia Cris�ana su: “La cris�anizzazione in Italia tra 
tardoan�co e alto medioevo: aspe� e problemi”  (20-25 novembre 2004)

Anno Accademico 2005

1) Convegno su: “La Gius�zia riconcilia�va - Crisi della pena e mediazione penale” 

    (19 novembre 2005).

2) Convegno Internazionale su: “Il culto di Asclepio nell’area mediterranea”

(20-22 novembre 2005).

3) Workshop Internazionale su: “La Coscienza Ar�ficiale” (23-24 novembre 2005).

4) Congresso Internazionale su: “Riapprendimento dei compi� motori nel-l’ictus 

cerebrale, nei traumi cranici e nelle mala�e neurodegenera�ve:valutazione 

cri�ca dei moderni contribu� della neuroscienza” (24-25 novembre 2005).

5) Premio Internazionale “Empedocle” perle Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XIII Edizione- Neuroscienza (26 novembre 2005) 

6) Convegno su: “Diri�o del Lavoro e sviluppo economico” 

    (28-29 novembre 2005)..
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Anno Accademico 2006

1) Simposio su: “I diri� del bambino: diri� naturali, diri� conosciu�, diri� non 

riconosciu�”  (11 Febbraio 2006).

2) Premio“Nicholas Green”, III Edizione, al Gruppo Folk Song and Dance Company 

“Lublin” (Polonia) (11 febbraio 2006).

3) Conferenza-Diba�to di Don Pierino Gelmini su: “I bambini senza diri�”e 

proiezione di documentari della “Comunità Incontro” di Don Pierino Gelmini 

    (1 aprile 2006).

4) Premio “Esculapio” per le Scienze Mediche, III Edizione (16 giugno 2006).

5) Convegno su: “Acqua e Salute” (11-12 o�obre 2006). 

6) Convegno su: “Il Sistema penale tra legalità e giurisdizione”

    (18 novembre 2006). 

7) Convegno Internazionale su: “Asclepio e Cristo. Cul� terapeu�ci e taumaturgia 

nel mondo mediterraneo an�co fra pagani e cris�ani”(20-21 novembre 2006).

8) Rappresentazione scenica dell’A�o unico “An�gone incontra Lara Cro�”di 

Annamaria D’Ursi  (23 novembre 2006). 

9) Convegno Internazionale su: “Tra linguis�ca storica e linguis�ca cogni�va: il 

linguaggio della Moda” (23-24 novembre 2006). 

10) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Paolo Borsellino, XIV Edizione - 1� Sezione: Linguaggio Cogni�vo - 2�Sezione: 

Linguaggio della Moda -  3� Sezione: Paolo Borsellino (25 novembre 2006).

11) A�vità concer�s�ca: Esibizione di brani di musica classica esegui� dalla 

Fanfara del XII Ba�aglione dei Carabinieri “Sicilia”. (25 novembre 2006)

12) Stage-Tirocinio di formazione ed orientamento, in collaborazione con la 

Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di Laurea in Scienze della 

Comunicazione, dell’Università di Palermo.

Anno Accademico 2007

1) Marcia della Pace verso la Fraternità - Tempio di Giunone: raduno delle 

scolaresche delle scuole elementari e medie inferiori, provenien� da tu�e le 

par� della Sicilia e dei Gruppi Folcloris�ci, in occasione del 7°Fes�val 

Internazionale “I Bambini del Mondo”.  Davan� al Tempio della Concordia: 

Messaggio e Benedizione  di S.E.Mons. Carmelo Ferraro, Arcivescovo 

Metropolita della Arcidiocesi diAgrigento, ai partecipan� (3 febbraio 2007).
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2) Premio “Nicholas Green”, IV Edizione, al Gruppo Folkloris�co“Queixumes dos 
Pinos” (Spagna)   (11 febbraio 2007).

3) Convegno su:“Aspe� sanitari nell’A�vità Spor�va”(29-30  giugno 2007).
4) Convegno Internazionale su: “Protocolli Terapeu�ci del Gruppo Italiano 

Mala�e Ematologiche dell’Adulto (GIMEMA) nelle leucemie, linfomi e mielomi” 
(16-17 novembre 2007).5) Convegno su: “I disturbi del comportamento 
alimentare e sindromi correlate” 

    (19-20 novembre 2007).
6) Incontro di studio su: “Genesi e Valori della Cos�tuzione Italiana” 
    (21 novembre 2007).
7) Convegno su: “La gius�zia penale e i saperi scien�fici” (21 novembre 2007).

8) Congresso Internazionale su: “Ebraismo, Ellenismo, Cris�anesimo, Islamismo: 

Filosofia, Religione, Cultura”  (22-23-24 novembre 2007).

9) Seminario per la presentazione del testo “Gesù di Nazaret”di Joseph Ratzinger-

Benede�o XVI (26 novembre 2007).                                      

10) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di 

Paolo Borsellino, XV Edizione - 1�Sezione: Filosofia e Religione nella Cultura 

Cris�ana - 2�Sezione: Beni Culturali nella Tradizione Cris�ana - 3�Sezione: Paolo 

Borsellino (26 novembre 2007)

11) A�vità concer�s�ca: Concerto di musica classica eseguito dal Maestro Davide 

Cirrito (26 novembre 2007).

Anno Accademico 2008

1) Convegno Internazionale su: “I Bambini del Mediterraneo nel terzo millennio” 

(1- 2 febbraio 2008).

2) Premio Internazionale “Nicholas Green”, V Edizione, al  Gruppo Folkloris�co “El 

Ballet Folklorico Infan�l Pilmijto�anij” della Repubblica Messicana 

   (3 febbraio 2008).

3) Premio “Esculapio” per le Scienze Mediche, IV Edizione (Museo Archeologico 

Regionale - Agrigento - 26 aprile 2008).

4) Congresso Internazionale su: “Empedocle dal suo al nostro tempo. Aspe� 

storici, filosofici, poe�ci ed e�ci” (17-18 novembre 2008).

5) Convegno su: “Dalla Pena Medicinale alla Mediazione Penale” 

    (20-21 novembre 2008). 

6) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XVI Edizione - 1�Sezione: Diri�o Canonico nei Rappor� Internazionali 

2�Sezione: Paolo Borsellino (22 novembre 2008)  

7) Convegno su: “L’età adolescenziale”  (24-25 novembre 2008).
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Anno Accademico 2009
1) Premio Internazionale “Nicholas Green”, VI Edizione al Gruppo Folkloris�co 

“Koko Racin” di Skopje - Macedonia (1 febbraio 2009).
2) Seminario su: “La cultura è una penna di Dio e i bambini ne sono l’inchiostro” 
    (2 febbraio 2009)
3) Stage - Tirocinio di formazione ed orientamento, in collaborazione con  

l’Università “Rovira i Virgili” di Tarragona (Spagna)  (Aprile - Maggio 2009)

4) Convegno su: “La visione poli�ca in Empedocle”  ( 26 novembre 2009)

5) Convegno su:“Tutela delle a�vità commerciali contro le contraffazioni in 

Agricoltura”. ( 27  novembre 2009)                                                         

6) Convegno  su: “Per una cultura mediterranea. Lo studio dei Padri della Chiesa 

oggi”. ( 28 novembre 2009)     

7) Premio Internazionale “ Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di Paolo 

Borsellino - XVII Edizione: 1� Sezione: Teologia e Scienze Patris�che - 2�Sezione: 

La Medicina nel XX secolo - 3� Sezione: Paolo Borsellino (29 Novembre 2009)

Anno Accademico 2010

1) Convegno su:“Informa�ca del III Millennio: Possibili ricadute su Economia, E�ca 

e Pubblica Amministrazione”  (24 - 25 - 26 novembre 2010)

2) Seminario di Studio:“In ascolto dell’Altro - Esercizi spirituali con Benede�o XVI” 

del Prof. don Enrico dal Covolo S.D.B. (27 novembre 2010 )

3) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XVIII Edizione: 1� Sezione: “Economia ed E�ca” - 2� Sezione: 

“Filosofia e Teologia” (27 novembre 2010)    

Anno Accademico 2011

1) Convegno su: “Leonardo Sciascia tra Cinema e Ar� figura�ve.” 

     (novembre 2011)

2) Seminario di Studio: “Sul ruolo e sul metodo della Scienza penalis�ca,oggi” 

(novembre 2011) 

3) Convegno su: “I Mass-Media, nel bene e nel male, tra Poli�ca, E�ca e 

Tecnologia nel 3°Millennio” (novembre 2011)

4) Presentazione del testo:“Gesù di Nazareth. Dall’ingresso a Gerusalemme fino 

alla Risurrezione” - J. Ratzinger - Benede�o XVI

5) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XIX Edizione:  1� Sezione: “Scienza della Comunicazione Sociologica” 

2� Sezione: “Scienze Penalis�che” -  3� Sezione: “Paolo Borsellino” 

    (novembre 2011)
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Anno Accademico 2012

1) Convegno su: “I Bambini nel Terzo Millennio” (novembre 2012)

2) Convegno su: “Onda Verde dal Nord Africa all’Iran” (novembre 2012)

3) Convegno su: “Le Chiese romane tra arte e Archite�ura” (novembre 2012)

4) Convegno Internazionale su: “Filosofia e Società tra Est e Ovest” 

    (novembre 2012 ) 

5) Convegno Internazionale su: “Cultura e Teologia” (novembre 2012 )

Anno Accademico 2013

1) Convegno su: “I Bambini nei Paesi in via di sviluppo: aspe� socio-culturali” 

(novembre 2013)

2) Convegno su: “Mercato e diversificazioni energe�che” (novembre 2013)

3) Convegno su:“La gius�zia penale e la Le�eratura ” (novembre 2013) 

4) Convegno su:“Il barocco nella chiesa romana”

5) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XX Edizione: 1� Sezione: “Scienze giuridiche e sociali”- 2� Sezione: 

“Ecologia e Tecnologia” - 3� Sezione: “Paolo Borsellino” (novembre 2013)

Anno Accademico 2014

1) Convegno su: “Cervello: il vecchio ed il nuovo” (14 Novembre 2014 - Sala    

Convegni - Casa Sanfilippo, Agrigento)

2) Simposio Internazionale su: “ Beni Culturali e Teologia” (15 Novembre 2014 - 

Sala Convegni - Casa Sanfilippo, Agrigento)

3) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino, XXI Edizione: 1ª Sezione: “Cultura e Teologia” 2ª Sezione: “Scienze 

Mediche e Sanità” 3ª Sezione: “Paolo Borsellino” (15 Novembre 2014 - Teatro 

Pirandello - Agrigento)
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Anno Accademico 2015

1) Cerimonia solenne nella Via Sacra della Collina dei Templi per la piantumazione 

dell'”Albero dei Gius�”, messo a memoria perenne del Beato Padre Pino Puglisi 

( 3 dicembre 2015 ).

2) Forum Internazionale "Migran� e Profughi: Umanità e Legalità tra diri�o, 

antropologia e iden�tà culturali". 

     ( 3 – 4 Dicembre 2015 - Sala Convegni - Casa Sanfilippo, Agrigento).

3) Premio Internazionale "Empedocle" per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino XXII Edizione 

     ( 6 dicembre 2015 - Museo Archeologico Regionale di Agrigento).

Anno Accademico 2016

1) Secondo Forum Internazionale: Migrazioni - Integrazione e Nuovo Umanesimo.

    (Mercoledì 16 e Giovedì 17 novembre 2016,  - Parco Archeologico della Valle 

dei Templi di Agrigento.) 

2) Simposio Internazionale su: Le Nuove Fron�ere della Radiologia nelle Patologie 

Oncologiche 

   (Venerdì 18 novembre 2016, - Parco Archeologico della Valle dei Templi di 

Agrigento.)

3) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 

Borsellino - XXIII Edizione

              1ª Sezione “Fede e Cultura”

              2ª Sezione “L'Alta Formazione in Medicina”

              3ª Sezione “Paolo Borsellino”

   (Venerdì 18 novembre 2016, Museo Archeologico Regionale di Agrigento.)

4) Tavola Rotonda su i “Gius� del Mondo”  

   (Sabato 19 novembre  - Parco Archeologico della Valle dei Templi di Agrigento)
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Anno Accademico 2017
1) Giornata Europea dei Gius�, Cerimonia di premiazione del Bando di Concorso   

"Ado�a un Giusto" 2017
    (6 Marzo 2017, Teatro Pirandello Agrigento - Via Sacra, Valle dei Templi di 
Agrigento)

2) Terzo Forum Internazionale su: “Lampedusa Ieri e Oggi. Uomini in cammino”.

    (Mercoledì e Giovedì, 29 e 30 Novembre 2017 – ore 9:15 – Casa Sanfilippo, 

Parco Archeologico di Agrigento)

3) Tavola Rotonda su “I Gius� di tu�o il Mondo”

     (Venerdì 1 Dicembre 2017 – Ore 9:15 - Casa Sanfilippo, Parco Archeologico di 

Agrigento)

4) Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di Paolo 

Borsellino XXIV edizione

     (Sabato 2 Dicembre 2017 – Ore 16:00 – Teatro Pirandello, Agrigento)

Anno Accademico 2018

1) Giornata Europea dei Gius�, Cerimonia di premiazione del Bando di Concorso 

"Ado�a un Giusto" 2018

    (6 Marzo 2018, Teatro Pirandello Agrigento - Via Sacra, Valle dei Templi di 

Agrigento)

2) Simposio Internazionale su: "Imaging cardiaco: Quali innovazioni?"

    (19/20 Novembre 2018, Casa Sanfilippo - Parco Archeologico della Valle dei 

Templi di Agrigento)

3) Quarto Forum Internazionale su: Le nuove sfide e�che per l'Occidente: "Mai 

senza l'Altro"

   (21/22 Novembre 2018, Casa Sanfilippo - Parco Archeologico della Valle dei 

Templi di Agrigento)

4) Tavola rotonda I Gius� dell'Umanità

    (23 Novembre 2018, Casa Sanfilippo - Parco Archeologico della Valle dei Templi 

di Agrigento)

5) Premio Internazionale "Empedocle" per le Scienze Umane in memoria di Paolo 

Borsellino XXV Edizione 

    (23 Novembre 2018, Museo Archeologico Regionale di Agrigento)
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Anno Accademico 2016
- Concerto di musica classica, in collaborazione con il Parco Archeologico 
e Paesaggistico di Agrigento e con l'Istituto Superiore di Studi Musicali 
A.Toscanini di Ribera, per celebrare la "Giornata Europea dei Giusti".
- Solisti: Myriam Russello, Giuseppe Infantino, Giovanna Nuara
- Chitarristi: Paolo Alongi, Angelo Bartolotta
Con la partecipazione dell'Ensemble "Les Contradictions Baroques" e il    

aCoro diretto dalla M.  Roberta Faja e della Orchestra di Musica da 
oCamera del Toscanini, con la collaborazione del M.  Egidio Eronico e del 

aM.  Grazia Maria Russo:
  (Agrigento, 6 marzo 2016 - Museo Archeologico Regionale)

Anno Accademico 2019
- Concerto di musica classica, in collaborazione con il Parco Archeologico 
e Paesaggistico di Agrigento e con il Liceo Scientifico Musicale 
"E.Majorana" di Agrigento, in onore de "I Giusti dell'Umanità"
Brani musicali eseguiti per Coro e Orchestra.

o ooArrangiamenti: M.  C.Farruggia, M.  M: Salvaggio, M.  G. Consolo
  (Agrigento, 6 marzo 2019 - Giardino dei "Giusti dell'Umanità". 
  Collina Valle dei Templi)
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"Artificial Consciousness"
November 2005

International Conference on
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Convegno
"Mass-Media: Informazione, Formazione e Deformazione"

(24 e 25 novembre 2011)

Apertura dei lavori:
Prof. Vincenzo Fazio, Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia.
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Il Convegno si è svolto in due sessioni, presiedute, rispettivamente, dalla Prof. 
Giulia Sfamemi Gasparro, Direttore del Dipartimento di Studi Tardo-Antichi 
dell'Università di Messina e dal Prof. Maurizio Iacono, Ordinario di Storia 
della Filosofia e Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di 
Pisa

.
Le relazioni sono state tenute da: Prof. Romano Lazzeroni, Accademico dei 
Lincei, Professore Emerito di Glottologia dell'Università di Pisa; Prof. 
Francesco Pira, Docente di Teoria della Comunicazione dell'Università di 
Udine;
Prof. Gianfranco Marrone, Ordinario di Semiotica dell'Università di Palermo; 
Prof. Luca Mori, Docente di Teoria e Modelli di Comunicazione della Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell'Università di Pisa; Prof. Angela Ales Bello, 
Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea della Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Pier Marco De Santi, Ordinario di Storia del 
Cinema Italiano, Dipartimento di Storia delle Arti della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Pisa; Prof. Don Carmelo Mezzasalma, Docente di 
Letteratura Poetica e Drammatica dell'Istituto Musicale di Alta Cultura "L. 
Boccherini" di Lucca; Dott. Felice Cavallaro, Giornalista del Corriere della 
Sera.

I lavori del Convegno si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.

Congresso
"L'Essere Umano: dall'infanzia alla tarda età"

Neuroscienza ed Etica
(12 e 13 marzo 2013)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Convegno si è svolto in sei sessioni, presiedute, rispettivamente, da: Prof. 
Massimo Midiri, Direttore Diagnostica per Immagini dell'Azienda Ospeda-
liera Universitaria; Dott. Girolamo D'Azzò, Direttore U.O. Azienda Ospeda-
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liera "V.Cervello" di Palermo; Dott. Marco Attard, Dirigente Medico U.O. 
Endocrinologia dell'Azienda Ospedaliera "V.Cervello" di Palermo; Dott. 
Piernicola Garofalo, Dirigente Medico U.O. Endocrinologia dell'Azienda 
Ospedaliera "V.Cervello" di Palermo; Prof.ssa Giulia Letizia Mauro, 
Ordinario di Medicina Fisica e Riabilitativa dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria del Policlinico "P.Giaccone" di Palermo; Prof. Massimo Midiri, 
Direttore Diagnostica per Immagini dell'Azienda Ospedaliera Universitaria 
del Policlinico "P.Giaccone" di Palermo.

Le relazioni sono state tenute da: Dott.ssa Milena Lo Giudice, Membro del 
Comitato per la Bioetica della Società Italiana di Pediatria, Docente al Master 
dell'Istituto di Studi Bioetici “S. Privitera” di Palermo; Prof. Salvino Leone, 
Docente di Medicina Sociale e Bioetica alla “Lumsa” di Palermo; Prof. 
Francesco M. Salpietro, Ordinario di Neurochirurgia, Direttore Clinica 
Neurochirurgica A. O. Papardo-Piemonte dell'Università di Messina; Dott. 
Alfredo Zambuto, Direttore Sanitario dell'Azienda Sanitaria Provinciale di 
Agrigento; Dott.ssa Rosa Maria Gaglio, Direttore U.O.C. Neurologia 
dell'Ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento; Dott. Gaetano Gallo Afflitto, 
Dirigente Medico Oculistica, Responsabile Servizi di Fluorangiografia della 
Retina e di Oftalmologia Neonatale dell'Ospedale San Giovanni di Dio di 
Agrigento; Prof. Giuseppe Francavilla, Associato di Medicina dello Sport 
dell'Università di Palermo; Dott.ssa Daniela Gioia, Dirigente Medico 
Endocrinologia dell'Azienda Ospedaliera “V.Cervello” di Palermo; Prof. 
Beno Mazzone, Regista, Direttore Artistico Teatro Libero di Palermo, Docente 
di Storia del Teatro alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di 
Palermo; Dott. Giuseppe Caramanno, Direttore U.O. Emodinamica 
dell'Ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento; Prof. Nicola Scichilone, 
Dirigente Medico di Malattie dell'Apparato Respiratorio Pneumologia III, 
dell’Azienda Ospedaliera “V. Cervello” Palermo; Prof. Salvatore Bennici, 
Direttore U.O.C. Ginecologia e Ostetricia dell'Ospedale San Giovanni di Dio 
di Agrigento; Prof. Massimo Midiri, Direttore Diagnostica per Immagini 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria del Policlinico”P. Giaccone” di 
Palermo; Prof. Giovanni Savettieri, Direttore di Neurologia e Neurofisio-
patologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria del Policlinico “P. Giac-
cone” di Palermo; Prof. Calogero Caruso, Ordinario di Patologia Generale 
dell'Università di Palermo.

I lavori del Congresso si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.
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Congresso
"Il cuore e il cervello custodi e timonieri della vita dell'uomo

nella navigazione terrena, mistero e meraviglia dell'universo".
Tecnologia, Farmaci, Etica.
(18-19-20 novembre 2013)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Convegno si è svolto in sei sessioni, presiedute, rispettivamente, da: Prof. 
Massimo Midiri, Direttore Sezione di Scienze Radiologiche del Dipartimento 
DIBIMEF dell'Università degli Studi di Palermo; Prof.ssa Giulia Letizia 
Mauro, Ordinario di Medicina Fisica e Riabilitativa dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria del Policlinico "P.Giaccone" di Palermo; Prof. Salvatore Novo, 
Direttore U.O. Cardiologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria del 
Policlinico "P. Giaccone" di Palermo; Dott.ssa Francesca Vanadia, Direttore 
Medico U.O. Neuropsichiatria Infantile - Ospedale Civico di Palermo; Prof. 
Mario Barbagallo, Ordinario di Geriatria, Direttore U.O.C. di Geriatria e 
Lungodegenza dell'Università di Palermo; Prof. Massimo Midiri, Direttore 
Diagnostica per Immagini dell'Azienda Ospedaliera Universitaria del Poli-
clinico "P. Giaccone" di Palermo.

Le relazioni sono state tenute da: Prof. Giorgio Ascenti, Professore Associato 
di Radiologia dell'Università di Messina; Prof. Massimo Midiri, Professore 
Ordinario di Radiologia dell'Università di Palermo; Prof. Marcello Longo, 
Professore Ordinario di Neuroradiologia dell'Università di Messina; Dott. 
Piernicola Garofalo, Dirigente Medico U.O. Endocrinologia dell'Azienda 
Ospedaliera "V.Cervello" di Palermo; Prof. Francesco Trimarchi, Ordinario di 
Endocrinologia dell'Azienda Ospedaliera "V.Cervello" di Palermo; Dott. 
Marco Attard, Dirigente Medico U.O. Endocrinologia dell'Azienda Ospeda-
liera "V.Cervello" di Palermo; Dott. Alfredo Zambuto, Direttore Sanitario 
dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento; Dott. Giuseppe Caramanno, 
Direttore U.O. Emodinamica dell'Ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento; 
Prof. Corrado Tamburino, Ordinario di Malattie dell'Apparato Cardio-
vascolare, Dipartimento Scienze Mediche e Pediatriche dell'Università di 
Catania; Dott. Gaetano Gallo Afflitto, Dirigente Medico Oculistica, 
Responsabile Servizi di Fluorangiografia della Retina e di Oftalmologia 
Neonatale dell'Ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento; Dott. Salvatore 
Bennici, Capo Dipartimento Materno Infantile - ASP di Agrigento; Prof. 
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Giovanni Corsello, Ordinario di Pediatria, Università di Palermo e Presidente 
della Società Italiana di Pediatria; Dott. Salavatore Pipitone, Primario Emerito 
Ospedale Casa del Sole di Palermo; Dott.ssa Francesca Cardella, Dirigente 
Medico, Ospedale dei Bambini G.Di Cristina di Palermo; Prof. Lorenzo 
Pavone, Professore Emerito di Pediatria, Università di Catania; Dott.ssa Rosa 
Maria Gaglio, Direttore U.O.C. Neurologia, Ospedale San Giovanni di Dio di 
Agrigento; Prof. Francesco Salpietro, Ordinario di Neurochirurgia, Università 
di Messina; Prof. Mario Barbagallo, Ordinario di Geriatria, Direttore U.O.C. 
di Geriatria e Lungodegenza, Università di Palermo; Prof. don Vincenzo 
Lombino, Docente di Patristica, Facoltà Teologica di Sicilia; Prof. Mario 
Palazzoadriano, Ordinario Emerito di Farmacologia, Università di Palermo; 
Prof. Giuseppe Francavilla, Ordinario Facoltà di Medicina, Università di 
Palermo.

I lavori del Congresso si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.

Convegno
"Cervello, il vecchio e il nuovo"

(14 novembre 2014)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Convegno si è svolto in due sessioni, presiedute dal: Prof. Massimo Midiri, 
Direttore Sezione di Scienze Radiologiche A.O.U. P. Giaccone di Palermo.

Le relazioni sono state tenute da: Dott. Luigi Maria Grimaldi, Unità Operativa 
di Neurologia, Fondazione Istituto San Raffaele G.Giglio di Cefalù; Dott. 
Cesare Gagliardo, Sezione di Scienze Radiologiche-Dipartimento di Biopa-
tologia e Biotecniche Mediche e Forensi A.O.U. P.Giaccone di Palermo; Prof. 
Marcello Longo, Unità Operativa di Neuroradiologia-Dipartimento di Scienze 
Biomediche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali, Università degli 
Studi di Messina; Dott. Tommaso Piccoli, Unità Operativa di Neurologia-
Dipartimento di Biomedicina Sperimentale e Neuroscienze Cliniche A.O.U. 
P.Giaccone di Palermo; Dott. Marco D'Amelio, Unità Operativa di Neuro-
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logia-Dipartimento di Biomedicina Sperimentale e Neuroscienze Cliniche 
A.O.U. P.Giaccone di Palermo; Dott. Cesare Gagliardo, Sezione di Scienze 
Radiologiche-Dipartimento di Biopatologia e Biotecniche Mediche e Forensi 
A.O.U. P.Giaccone di Palermo.

I lavori del Congresso si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.
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Seminario di studio sui due volumi più recenti di 
Joseph Ratzinger - Benedetto XVI
Luce del mondo / Gesù di Nazareth

Dall'ingresso in Gerusalemme fino alla risurrezione
(26 novembre 2011)

Apertura dei lavori: 
S.E. Mons. Francesco Montenegro, Arcivescovo Metropolita dell'Arcidioce-
si di Agrigento

Invito alla lettura del volume: Luce del mondo, di Joseph Ratzinger - Bene-
detto XVI a cura di S.E: Mons. don Enrico dal Covolo, Magnifico Rettore 
della Pontificia Università Lateranense

Invito alla lettura del volume: Gesù di Nazaret. Dall'ingresso in Gerusalem-
me fino alla risurrezione, di Joseph Ratzinger - Benedetto XVI a cura di 
Mons. Antonio Pitta, Ordinario di Esegesi del Nuovo Testamento - Pontificia 
Università Lateranense.
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Simposio Internazionale
"Beni Culturali e Teologia"

Ha aperto i lavori Il Prof. Vincenzo Fazio, Presidente dell'Accademia di Studi 
Mediterranei di Agrigento.

Sono intervenuti: S.E. Mons. Enrico del Covolo (Presidente); Dott. Salvatore 
Giglione, Direttore Generale del Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e 
dell'Identità Siciliana; Mons. Giovanni Carrù, Segretario della Pontificia 
Commissione di Archeologia Sacra.

Le relazioni sono state tenute da: Dott. Giuseppe Parello, Direttore Parco Ar-
cheologico e Paesaggistico Valle dei Templi di Agrigento; Prof. Fabrizio 
Bisconti, Sovrintendente Archeologico delle Catacombe Cristiane; Prof. don 
Vincenzo Lombino, Prefetto dello Studio Teologico "S.Gregorio Agrigen-
tino", Docente della Facoltà Teologica di Sicilia -Palermo; Archimandrita 
Clemente Bobchev, Vicario Generale della Chiesa Ortodossa Bulgara in Italia; 
Prof. Martin Nkafu Nkemnkia, Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali - Studi Africani - Pontificia Università Lateranense; Don Giuseppe 
Pontillo, Direttore Ufficio Beni Culturali ed Edilizia di Culto della Curia Arci-
vescovile di Agrigento.
Agrigento 15  novembre 2014 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi

Simposio Internazionale
"Recenti progressi in Radiologia Oncologica"

Le nuove frontiere della Radiologia nelle patologie oncologiche

Ha aperto i lavori il Prof. Massimo Midiri, Direttore Sezione di Scienze Radio-
logiche A.O.U. P. Giaccone di Palermo.

Le relazioni sono state tenute da: Prof. Antonio Russo, Ordinario di Discipline 
Chirurgiche, Oncologiche e Stomatologiche; Prof. Massimo Midiri, Direttore 
Sezione di Scienze Radio-logiche A.O.U. P. Giaccone di Palermo; Dott. 
Giuseppe Caramanno, Direttore U.O. Emodinamica dell'Ospedale San Gio-
vanni di Dio di Agrigento; Prof. Massimo Galia, Professore Associato di 
Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata; Dott. Giovanni Lo Re, 
Dirigente Medico Oncologia.
Agrigento 18 novembre 2016 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi
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Simposio Internazionale
"Imaging Cardiaco: Quali innovazioni?"

Ha aperto i lavori il Prof. Massimo Midiri, Direttore Sezione di Scienze Radio-
logiche A.O.U. P. Giaccone di Palermo.

Sono intervenuti: Dott. Calogero Firetto, Sindaco di Agrigento; Prof. Vincen-
zo Fazio, Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei di Agrigento; Prof. 
Roberto Lagalla, Assessore alla Pubblica Istruzione ed alla Formazione Pro-
fessionale della Regione Sicilia; Prof. Rosa Maria Gaglio, Direttore Reparto di 
Neurologia Ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento.

Le relazioni sono state tenute da: Prof. Patrizia Toia, Biomedicina, Neuro-
scienze e Diagnostica avanzata; Prof. Massimo Midiri, Direttore Sezione di 
Scienze Radiologiche A.O.U.P. "P.Giaccone" di Palermo; Prof. Ludovico La 
Grutta, Ricercatore Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina 
Interna e Specialistica di Eccellenza "G.D'Alessandro"; Prof. Emanuele 
Grassedonio, Dirigente Medico Radiologia A.O.U.P. "P.Giaccone"-Palermo

Agrigento 19 - 20  novembre 2018 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi.
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Primo Forum Internazionale
"Migranti e Profughi: Umanità e Legalità tra diritto,

antropologia e identità culturali"
(Agrigento 3-4 dicembre 2015)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Forum si è svolto in tre sessioni, presiedute da: Dott. Massimo Fedeli, 
Avvocato Generale Emerito della Corte Suprema di Cassazione; S.E. mons. 
Enrico Dal Covolo, Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense 
S.D.B.; Prof. Romano Lazzeroni, Accademico dei Lincei.

Prima Sessione "I Giusti del Mondo": Dott.ssa Maria Cecilia Sangiorgi, 
Regista del programma televisivo "Le Frontiere dello Spirito"; Dott. Gabriele 
Nissim, Presidente di "Gariwo" (La Foresta dei Giusti); 
Seconda Sessione "Legalità": Prof. Angela Ales Bello, Direttore dell'Area 
Internazionale di Ricerca "Edith Stein"- Pontificia Università Lateranense; 
Prof. don Cosimo Scordato, Docente di Teologia Sacramentale-Facoltà 
Teologica di Sicilia; Don Luca Camilleri, Responsabile Ufficio Ecumenismo e 
Dialogo Interreligioso-Arcidiocesi di Agrigento; 
Terza Sessione "Storia dell'immigrazione": Prof. don Carmelo Mezzasalma, 
Docente di Letteratura poetica e drammatica-Ist. Musicale "L.Boccherini" di 
Lucca; Dott.ssa Mariella Guidotti, Responsabile Migrantes Arcidiocesi di 
Agrigento, Prof. don Alessandro Andreini, Docente di Cattolicesimo-Gonzaga 
University di Firenze.

I lavori si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i relatori 
succitati.

Agrigento 3 dicembre 2015
Prima Cerimonia solenne nel cuore della Valle dei Templi per la dedicazione 
di un Albero e una Stele a Padre Pino Puglisi, "Giusto dell'Umanità"

L'Accademia di Studi Mediterranei di Agrigento, in collaborazione con il 
Parco Archeologico e Paesaggistico di Agrigento, in questa Valle dei Templi, 
con l'albero dei Giusti, vuole ricordare il Giusto Padre Pino Puglisi. 
Quest'albero a memoria perenne del Beato Pino Puglisi, ne ricorda il 
sacrificio e invita te...che leggi, a diventare difensore dei più piccoli degli 
uomini.
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Secondo Forum Internazionale
"Migrazioni, Integrazione e Nuovo Umanesimo"

(Agrigento 16-17 novembre 2016)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei

Il Forum si è svolto in due sessioni, presiedute da: Prof. Vincenzo Fazio, 
Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei; 
Dott. Massimo Fedeli, Avvocato Generale Emerito della Corte Suprema di 
Cassazione.
Le relazioni sono state tenute da: Prof. Don Alessandro Andreini, Docente di 
Cattolicesimo presso la Gonzaga University di Firenze; Prof. Romano Lazze-
roni, Accademico dei Lincei; Prof.ssa Anna Maria Sermenghi, Dirigente Sco-
lastico, Liceo Classico Empedocle di Agrigento; Prof. Don Vincenzo Lom-
bino, Docente di Scienze Patristiche, Facoltà Teologica S.Giovanni Evan-
gelista di Sicilia di Palermo, Prefetto dello Studio Teologico S.Gregorio Agri-
gentino; Prof. Don Carmelo Mezzasalma, Superiore della Comunità di San 
Leolino; Prof. Don Enrico M.Vannoni, Preside dell'Istituto "Marsilio Ficino" 
di Figline Valdarno; Don Luca Camilleri, Responsabile Ufficio Ecumenismo e 
Dialogo Interreligioso dell'Arcidiocesi di Agrigento; Prof. Gabriele Tomei, 
Docente di Sociologia presso l'Università degli Studi di Pisa.

I lavori del Forum si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.

Terzo Forum Internazionale
"Lampedusa Ieri e Oggi: Uomini in cammino"

(Agrigento 16-17 novembre 2017)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Forum si è svolto in tre sessioni, presiedute da: Prof. Vincenzo Fazio, 
Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei; 
Dott. Massimo Fedeli, Avvocato Generale Emerito della Corte Suprema di 
Cassazione; S.E. Dott. Nicola Diomede, Prefetto di Agrigento.
Le relazioni sono state tenute da: Dott. Salvatore Cardinale, Presidente Emeri-
to della Corte d'Appello di Caltanissetta; Don Luca Camilleri, Responsabile 



138

Quarto Forum Internazionale
Le nuove sfide etiche per l'occidente:"Mai senza l'Altro"

(Agrigento 21 - 22 novembre 2018)

Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia.di Studi Mediterranei

Il Forum si è svolto in quattro sessioni, presiedute da: Prof. Vincenzo Fazio, 
Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei; 
Prof. Romano Lazzeroni, Accademico dei Lincei; Dott. Giuseppe Lanzillotti, 
Generale di Brigata dell'Arma dei Carabinieri; Rev. Prof. Don Giuseppe 
Pontillo, Direttore Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici dell'Arcidio-cesi di 
Agrigento.

Le relazioni sono state tenute da: Dott. Salvatore Cardinale, Presidente Emeri-
to della Corte d'Appello di Caltanissetta; Dott. Luigi Accattoli, Scrittore e 
Giornalista; Dott. Mischa Wegner, Gariwo, la Foresta dei Giusti; Dott.ssa 
Gioconda Lamagna, Direttrice del Polo Museale di Catania; Prof. Marcello 
Saija, Ordinario di Storia delle Istituzioni Politiche - Università di Palermo; 
Dott. Vincenzo Saito, Magistrato - Presidente della Commissione Tributaria 
provinciale di Siracusa; Prof. Luca Alteri, Docente del Dipartimento di 
Comunicazione e Ricerca Sociale - Università "La Sapienza" di Roma; Prof. 
Don Carmelo Mezzasalma, Istituto "Marsilio Ficino" - Figline Valdarno; Prof. 
Don Alessandro Andreini, Docente di Cattolicesimo presso la Gonzaga 
University di Firenze; Don Luca Camilleri, Responsabile Ufficio Ecumenismo 
e Dialogo Interreligioso dell'Arcidiocesi di Agrigento.

I lavori del Forum si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati.

Ufficio Ecumenismo e Dialogo Interreligioso dell'Arcidiocesi di Agrigento; 
Dott.ssa Archeologa Gioconda Lamagna, Direttore Polo Museale di Agrigen-
to; Dott. Giacomo Glaviano, Giornalista; Prof. Don Carmelo Mezzasalma, 
Superiore della Comunità di San Leolino; Prof. Don Alessandro Andreini, 
Docente di Religious Studies presso la Gonzaga University di Firenze; Dott. 
Rocco Gumina, Presidente dell'Associazione Culturale "Alcide De Gasperi" 
di Caltanissetta; Prof. Giovanni Occhipinti, Poeta, Critico letterario e Docente 
di scrittura creativa.

I lavori del Forum si sono conclusi con un dibattito cui hanno partecipato i 
relatori succitati. 
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Tavola Rotonda
I GIUSTI DEL MONDO

Agrigento 19 novembre 2016 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi

Ha aperto i lavori l'Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia di Studi 
Mediterranei di Agrigento.

Sono intervenuti: Dott. Calogero Firetto, Sindaco di Agrigento; Avv. Carlo 
Vermiglio, Assessore Regionale dei Beni Culturali della Regione Siciliana; 
S.E. Dott. Nicola Diomede, Prefetto di Agrigento; Dott. Giuseppe Parello, 
Direttore del Parco Archeologico e Paesaggistico di Agrigento; Dott. Raffaele 
Zarbo, Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di Agrigento

Le relazioni sono state tenute da: Dott. Vincenzo Saito, Magistrato - Tribunale 
di Ragusa; Prof. Padre Francesco Michele Stabile, Docente di Storia delle 
Dottrine Ecclesiologiche della Facoltà Teologica di Sicilia; Don Giuseppe 
Livatino; Dott. Anna Maria Samuelli, Responsabile della Commissione 
Didattica di Gariwo; Pietro Kuciukian, Console Onorario d'Armenia in Italia; 
S.E. Dott. Nicola Diomede, Prefetto di Agrigento; Dott. Maria Cecilia 
Sangiorgi, Regista del Programma televisivo "Le Frontiere dello Spirito".

Le relazioni sono state tenute per onorare e ricordare con la dedicazione  di sei 
stele, nella via Sacra della Valle dei Templi di Agrigento :

Dott. Vincenzo Saito, Magistrato - Tribunale di Ragusa
Paolo Borsellino
"Per non far mai dimenticare la Sua sublime figura di martire cristiano della 
giustizia, ucciso dalla mafia, con gli uomini della Sua scorta, 
Uomo, che per metafora,  rappresenta emblematicamente tutti gli Uomini che 
amano la Giustizia e la Sicilia, autentico difensore della cultura della vita 
contro ogni forma di organizzazione delittuosa e mafiosa".

Prof. Padre Francesco Michele Stabile, Docente di Storia delle Dottrine 
Ecclesiologiche della Facoltà Teologica di Sicilia
Pier Santi Mattarella
"Politico raffinato e colto, a ricordo perenne del Suo agire cristiano di Uomo 
amante della Giustizia, ucciso dalla mafia, perchè innamorato della bellezza 
della legge umana e divina".
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Don Giuseppe Livatino
Rosario Livatino
"Magistrato coraggioso nelle Sue inchieste e denunce, che onorava ogni 
giorno la giustizia e la magistratura".

Dott. Anna Maria Samuelli, Respons. della Commissione Didattica di Gariwo 
Dott. Pietro Kuciukian, Console Onorario d'Armenia in Italia 
Donne e Uomini  del  Corpo della Guardia Costiera
"Perchè quotidianamente, con la loro generosissima opera, accendono 
migliaia di candeline, considerando "fratelli" tutti coloro che soffrono per 
sopraffazioni, violenza, guerre".

Dott. Riccardo Galletta, Generale di Brigata Comandante della Legione 
Carabinieri Sicilia
Carlo Alberto Dalla Chiesa
"Per tenere vivo il ricordo di Carlo Alberto Dalla Chiesa, Uomo dotato di 
carismi particolari che sentiva una gioia particolarmente gratificante come 
"Servitore dello Stato", ucciso dalla mafia, perchè sognava un mondo 
luminoso di uomini cultori dei sacri diritti umani". 

Dott. Maria Cecilia Sangiorgi, Giornalista, Regista del Programma televisivo 
“Le Frontiere dello Spirito” 
Khaled al-Asaad
Archeologo di fama mondiale, decapitato dai mafiosi miliziani dell'Isis che 
come Paolo Borsellino, ci insegna che la centralità e la "sacralità" dell'Uomo 
sta nel segno: "...agire per il bene dell'Umanità".

Agrigento 19 novembre 2016 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi
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Tavola Rotonda
I GIUSTI DEL MONDO

Agrigento 1 dicembre 2017 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi

Ha aperto i lavori l'Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia di Studi 
Mediterranei di Agrigento.

Sono intervenuti: Dott. Calogero Firetto, Sindaco di Agrigento; S.E. Dott. 
Nicola Diomede, Prefetto di Agrigento; Dott. Giuseppe Parello, Direttore del 
Parco Archeologico e Paesaggistico di Agrigento; Dott. Raffaele Zarbo, 
Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di Agrigento

Le relazioni sono state tenute da: S.E. mons. Enrico dal Covolo, Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B.; Dott. Pietro Maria 
Falcone, Presidente del Tribunale di Agrigento; Dott. Maurizio Auriemma, 
Questore di Agrigento; Dott.ssa Angela Ulianova Radice, Direttrice di 
Gariwo; Dott. Maria Cecilia Sangiorgi, Regista del Programma televisivo "Le 
Frontiere dello Spirito".

Le relazioni sono state tenute per onorare e ricordare con la dedicazione  di sei 
stele, nella via Sacra della Valle dei Templi di Agrigento :

S. E. mons. Enrico Dal Covolo, Magnifico Rettore della Pontificia Università 
Lateranense S.D.B. 
Pietro Rossano
 “Uomo Giusto” per il dialogo nei suoi complessi significati e per un nuovo 
sentire della Teologia delle religioni: andò per i cinque continenti ad aprire gli 
uomini alla fraternità e alla cultura come fucina per costruire la civiltà 
dell'amore: 

Dott. Pietro Maria Falcone, Presidente del Tribunale di Agrigento
Giovanni Falcone
"Martire della causa della giustizia che, con Paolo Borsellino, intravide il 
mosaico del gigantesco fenomeno criminale mafioso, usò la chiave di lettura 
di un nuovo sistema investigativo, proclamò con la vita che il Bene è sempre 
più forte del male: con Lui pagarono il prezzo della vita , la moglie, la scorta 
che, simboleggiano tutti i martiri fedeli servitori dello Stato. Lasciò in eredità 
un aforisma come precetto: "Gli uomini passano, le idee restano".
Il nuovo asteroide 60183 si chiama Falcone".
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Dott. Maurizio Auriemma, Questore di Agrigento
Boris Giuliano
"Coraggioso investigatore della Polizia, sempre in trincea contro la mafia, 
tumore maligno della società, contro la sua prepotenza e sanguinaria 
violenza, persona ricchissima di umanità e professionalità".

Dott.ssa Angela Ulianova Radice, Direttrice di Gariwo
Moshe Bejski
"Testimone, con la Sua esaltante vita e il Suo combattivo coraggio della 
necessità vitale di difendere i diritti inviolabili di ogni essere umano, di tutti gli 
esseri umani, che ha squarciato “il velo di carta” del nostro vivere quotidiano, 
inondandolo di una intensa luce di verità".

Dott.ssa Maria Cecilia Sangiorgi, Giornalista, Regista del Programma 
televisivo “Le Frontiere dello Spirito” 
Marianella Garcia Villas e a “I Giusti del mondo”
"...che, silenziosi e spesso sconosciuti, in questo universo lacerato da storici 
genocidi, torture,violenze, orridi totalitarismi, hanno salvato non solo 
persone ma il mondo… dalla disumanità". 

Prof. Paolo Arullani, Presidente University Foundation Rome Biomedical 
Campus
Pasquale Pistorio
"Fondatore della "Pistorio Foundation" in aiuto dei Bambini bisognosi del 
mondo con il sogno di renderli liberi da terrori e da desolazioni, i Bambini 
splendidi di gioia... Gli sussurrano..."Grazie" per avere sublimato i Diritti 
dell'infanzia".

Agrigento 1 dicembre 2017 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi
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Tavola Rotonda
I GIUSTI DEL MONDO

Ha aperto i lavori l'Avv. Diego Galluzzo, Presidente dell'Accademia di Studi 
Mediterranei di Agrigento.

Sono intervenuti: Dott. Calogero Firetto, Sindaco di Agrigento; S.E. Dott. 
Dario Caputo, Prefetto di Agrigento; Dott. Giuseppe Parello, Direttore del 
Parco Archeologico e Paesaggistico di Agrigento; Dott. Bernardo Campo, 
Presidente del Consiglio del Parco Archeologico Valle dei Templi di 
Agrigento; Dott. Raffaele Zarbo, Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di 
Agrigento; S.E. Mons. Carmelo Ferraro, Arcivescovo Metropolita Emerito 
dell'Arcidiocesi di Agrigento.

Le relazioni sono state tenute da: S.E. mons. Enrico dal Covolo, Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B. (Presidente); Dott. 
Luigi Accattoli, Scrittore e Giornalista; S.E. Dott. Dario Caputo, Prefetto di 
Agrigento; Prof. Angela Ales Bello, Direttrice del Centro Italiano di Ricerche 
Fenomenologiche di Roma; Dott.ssa Maria Cecilia Sangiorgi, Giornalista; 
Dott. Pietro Kuciukian, Console onorario di Armenia in Italia; Dott. Giovanni 
Pellegrino, Comandante Provinciale Arma dei  Carabinieri di Agrigento.

Le relazioni sono state tenute per onorare e ricordare con la dedicazione  di sei 
stele, nella via Sacra della Valle dei Templi di Agrigento :

S. Em. il signor Cardinale Francesco Montenegro, Arcivescovo - Arcidiocesi di 
Agrigento
Karol Wojtyla
"Con il sorriso, con nobiltà, forza, coraggio ha ammaliato ieri e oggi il mondo. 
L'onore alla Sua patria produsse eventi incredibili.
L'Europa non fu più la stessa: Europa dell'Est ed Europa dell'Ovest divennero 
una sola Europa di popoli liberi e uniti. 
Navigando in un mare di sofferenze ha cantato la divina grandezza di ogni 
uomo e di tutti gli uomini e la fraternità universale... futuro dell'umanità".

S.E. dott. Dario Caputo, Prefetto di Agrigento 
Aldo Moro

"Uomo di fede e di scienza, cinque volte Presidente del Consiglio e più volte 
Ministro.
Mentre cercava di comporre le divisioni politiche in un dialogo di libertà e di 
giustizia fu ucciso con la Sua scorta da bande armate che alla libertà 
preferirono il dogmatismo fanatico e alla giustizia... la strage".

Agrigento 23 novembre 2018 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi
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Prof. Angela Ales Bello, Direttrice del Centro Italiano di Ricerche Fenomeno-
logiche, Roma 

Pio La Torre
“Giusto per il suo eroismo nella solitudine, nell'accettazione consapevole del 
martirio,  nello struggente desiderio del riscatto morale, sociale e politico 
della sua terra.”

Dott.ssa Maria Cecilia Sangiorgi, Giornalista, Regista del programma 
televisivo "Le Frontiere dello Spirito" 

Armin T. Wegner
Scrittore tedesco, testimone del genocidio armeno a rischio personale ha 
documentato e consegnato al mondo le prove del primo crimine contro 
l'umanità del XX secolo.
“Giusto” per gli armeni e per gli ebrei, la sua vita è per noi un appello a 
impegnarci in difesa dei diritti umani di tutti i popoli:

Dott. Pietro Kuciukian, Console onorario di Armenia in Italia
Fridtjof Nansen
"Scienziato, esploratore norvegese, nominato dalla Società delle Nazioni  Alto  
Commissario per i Rifugiati:
Ideò il Passaporto Nansen per gli apolidi e soccorse il popolo armeno. Dopo 
la fine della Prima guerra mondiale garantì protezione a milioni di profughi:
Premio Nobel per la pace nel 1922".

Dott. Giovanni Pellegrino, Comandante Provinciale Arma dei Carabinieri di 
Agrigento

Militari dell'Arma dei Carabinieri trucidati nelle Fosse Ardeatine 1944: 
Ten. Col. Giovanni Frignani, Ten. Col. Manfredi Talamo, Magg. Ugo De 
Carolis, Cap. Raffaele Aversa, Ten. Genserico Fontana, Ten. Romeo 
Rodriguez Pereira, Mar.llo d'alloggio Francesco Pepicelli, Brig. Candido 
Manca, Brig. Gerardo Sergi, Corazz. Calcedonio Giordano, Carabiniere 
Augusto Renzini, Carabiniere Gaetano Forte.
"Per onorare i dodici Caduti dell'Arma dei Carabinieri periti nell'eccidio 
delle Fosse Ardeatine, chiamati all'estremo sacrificio dopo una vita di lealtà e 
impegno nel supremo interesse della Patria, allora divisa e persa in una delle 
pagine più buie della nostra Storia. Il loro esempio e la loro virtù sono il faro 
che guida chi crede nel dovere e ama il proprio Paese".

Agrigento 23 novembre 2018 - Casa Sanfilippo, Valle dei Templi
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CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DE 
"I GIUSTI DELL'UMANITA'"

e
PREMIAZIONE 

BANDO DI CONCORSO "ADOTTA UN GIUSTO"

La cerimonia per ricordare e onorare I Giusti dell'Umanità, ha avuto luogo 
presso il prestigioso Museo Archeologico Regionale P.Griffo, nella suggestiva 
Sala Zeus, resa sacrale dal Telamone che, pur nella sua gigantesca staticità, è 
"icona" della necessità che ogni essere umano sente di volgere lo sguardo 
verso l'Alto:

La cerimonia è stata particolarmente solenne e si è svolta secondo quanto la 
legge, varata dal Parlamento Italiano, il 7 dicembre 2017, precisa e 
puntualizza:
L'Accademia di Studi Mediterranei, per il 6 marzo 2019, in collaborazione con 
l'Ufficio V - Ambito Territoriale di Agrigento, ha inviato a tutti gli Istituti 
scolastici di ogni ordine e grado della Provincia di Agrigento un bando 
"Adotta un Giusto".
 
Numerosissimi studenti hanno aderito al bando e sono stati premiati con 
targhe, medaglie e pergamene:
Fra le tante immagini che fissano i momenti più commoventi della Giornata del 
6 marzo, particolarmente interessanti sono stati quelli che offrono l'immagine 
dei volti commossi dei 362 studenti premiati dalle Autorità istituzionali 
dell'Accademia, dalla Prof. Assunta Gallo Afflitto, Presidente Onorario 
dell'Accademia e dal Prof. Vincenzo Fazio, Presidente del Comitato 
Scientifico dell'Accademia, da S.Em. il Cardinale Francesco Montenegro, 
Arcivescovo Metropolita dell'Arcidiocesi di Agrigento, S.E. dott. Dario 
Caputo, Prefetto di Agrigento, il Col. Giovanni Pellegrino, Comandante 
Provinciale dell'Arma dei Carabinieri di Agrigento, il Col. Pietro Maggio, 
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Agrigento, il Cap. 
Gennaro Fusco, Comandante della Capitaneria di Porto di Porto Empedocle.

Il Presidente della Commissione giudicatrice per i Riconoscimenti e i Premi da 
assegnare ai vincitori del Bando "Adotta un Giusto", rimasta affascinata, 
sbalordita dalla passione e convinzione espositiva dei lavori degli studenti che 
hanno aderito al Bando, ha evidenziato la capacità riflessiva e recettiva dei 
giovani che sanno comprendere in che cosa consiste il "Bene", il valore della 
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vita e la difesa della dignità di ogni essere umano, allorchè scelgano di adottare 
un "Giusto", quel "Giusto" a loro più congeniale.
A concludere la cerimonia celebrativa della "Giornata dei Giusti", è stato 
eseguito un  Concerto per Coro e Orchestra, nel Giardino de "I Giusti 
dell'Umanità", creato nella Collina della valle dei Templi, tra il Tempio della 
Concordia ed il Tempio di Giunone.
Erano presenti le Autorità istituzionali dell'Accademia, le Autorità religiose, 
militari, civili e le intere scolaresche con i loro Dirigenti e Referenti scolastici.
Il concerto ha creato un'atmosfera di bellezza e di gioia da vivere in serena 
pace, in questa ora tragica del mondo in cui si ha, molto spesso, il deserto e la 
savana selvaggia del cuore.

(Agrigento, 6 marzo 2019 - Giardino dei Giusti dell'Umanità, Valle dei Templi)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XIX Edizione - 2011

SCIENZA DELLA COMUNICAZIONE SOCIOLOGICA

Nella sua XIX Edizione il Premio si è articolato in quattro Sezioni:
1� Sezione "Pubblicistica";
2� Sezione "Documentaristica";
3� Sezione "Filosofia della Comunicazione nella Cinematografia"
4� Sezione "Storia della Religiosità Femminile"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S.E. Mons. 
don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università 
Lateranense; Prof. Roberto Lagalla - Magnifico Rettore dell'Università degli 
Studi di Palermo; Prof. Vincenzo Fazio - Presidente del Comitato Scientifico 
dell'Accademia di Studi Mediterranei; S.E. Mons. Francesco Montenegro - 
Arcivescovo Metropolita dell'Arcidiocesi di Agrigento

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Pubblici-

stica", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore 
della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. Angela Ales Bello - 
Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea della Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - Accademico dei Lincei, 
Professore Emerito di Glottologia dell'Università di Pisa; Prof. Antonio 
Preziosi - Direttore del Giornale RAI e Radio1; Prof. Mons. Dario Edoardo 
Viganò - Ordinario di Comunicazione e Preside dell'Istituto Pastorale 
"Redemptor Hominis"della Pontificia Università Lateranense, ha unanime-
mente assegnato il Premio al Prof. Giovanni Maria Vian, Direttore de 
"L'Osservatore Romano", Ordinario di Filosofia Patristica dell'Univer-
sità "La Sapienza" di Roma con la seguente motivazione:
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Giovanni Maria Vian è studioso di livello internazionale prima e oltre che 
essere da ormai 4 anni il direttore dell'Osservatore Romano. Ha insegnato 
Filologia Patristica all'Università di Roma "La Sapienza" e ha pubblicato 
sulla tradizione cristiana testi di taglio filologico con un accentuato interesse 
verso la storia della cultura. Sono circa un'ottantina di studi specialistici a cui 
si aggiungono la cura di alcuni volumi e soprattutto due libri molto importanti, 
il primo "Biblioteca divina" filologia e storia dei testi cristiani è uscito nel 
2001, più volte ristampato e nel 2005 ed è stato tradotto in spagnolo. In questo 
volume Vian ha affrontato in particolare il tema della trasmissione critica dei 
Testi Sacri e il loro significato nella tradizione culturale dell'Occidente. Il 
secondo volume "La donazione di Costantino" è stato pubblicato nel 2004 con 
diverse ristampe e una nuova edizione del 2010. Il libro ricostruisce le vicende 
del falso più famoso della storia occidentale e affronta con originalità e 
competenza il problema della sovranità temporale della Chiesa di Roma e più 
in generale la questione del rapporto tra religione e politica. Per oltre un 
trentennio, poi, Vian ha svolto un'intensa attività giornalistica, soprattutto per 
l'Avvenire, scrivendo importanti recensioni e editoriali ...la battaglia delle 
idee, quindi, non gli è affatto sconosciuta. Ma oggi non lo premiamo tanto per 
il suo percorso di studioso, che pure sollecita la nostra ammirazione, ma per la 
seconda parte della sua vita professionale iniziata nell'autunno del 2007 e cioè 
per l'impegno di direttore dell'Osservatore Romano, il giornale della Santa 
Sede. In questo ruolo Vian ha dimostrato grandi capacità di restituendo alla 
storica testata, a cominciare dalla grafica, quel prestigio culturale che aveva 
smarrito. Innanzitutto rispondendo alle precise richieste di Benedetto XVI ha 
ridotto di molto la parte relativa alle vicende italiane eliminando, tra l'altro, la 
cronaca di Roma, ormai pleonastica, e ha ampliato la dimensione 
internazionale anche con taglio economico in precedenza assente. La Chiesa 
Cattolica in questo modo appare ben rappresentata nella sua dimensione 
mondiale e proprio da questo punto di vista quello di un'informazione 
internazionale particolarmente curata e unanimemente apprezzata il giornale 
ha tratto nuove ragioni di interesse e ha attirato molta attenzione. 
Naturalmente il servizio culturale del giornale, a lui particolarmente affine, è 
stato trasformato e rafforzato, anche perchè il nuovo direttore ha potuto 
ricorrere all'aiuto di molti intellettuali, con i quali aveva da anni rapporti di 
collaborazione e di amicizia, che hanno preso a collaborare generosamente. 
Una novità è stata la presenza molto frequente nella prima pagina di un 
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editoriale di commento. Per quanto concerne i viaggi del Papa o le sue più 
importanti iniziative è Vian stesso a scrivere tale commento. Di norma 
vengono pubblicati editoriali che sono riflessioni sulla contemporaneità, 
spesso anche riflessioni  culturali, che possano prendere spunto per esempio 
da una mostra, da un libro o da un film di particolare significato. Rispondendo 
alla specifica richiesta del Papa, Vian ha aperto la collaborazione  al mondo 
femminile, nominando per la prima volta una donna come incaricato  di una 
edizione settimanale dell'Osservatore romano, introducendo nella redazione 
del quotidiano, all'interno del servizio culturale,  due giovani donne molto 
preparate e invitando a una frequente collaborazione, donne intellettuali, 
attente alle tematiche femminili. Gli editoriali, quindi, sono non di rado, scritti 
da nuove firme attente a queste problematiche, e questa è senza dubbio, una 
rilevante novità, non solo per il giornale, ma più in generale per l'ambiente 
Vaticano. Gli editoriali sono aperti a varie tematiche, molti sono dedicati alle 
delicate questioni bioetiche che il progresso delle tecnoscienze impone di 
affrontare, altri sono dedicati a questioni internazionali, ai cambiamenti 
climatici a notizie di attualità particolarmente interessanti. Sotto la direzione 
di Vian, il giornale è diventato un autorevole riferimento per i media 
internazionali, e questo ha contribuito, senza dubbio, a rendere più ascoltata 
la voce del Papa e della Chiesa Cattolica nel mondo. Al tempo stesso il 
direttore è riuscito a fare del quotidiano un laboratorio di idee e di discussioni, 
ovviamente, senza dimenticare mai il suo ruolo particolare di giornale 
ufficioso della Santa Sede. 
Nell'ultimo anno, in cui si celebra il centocinquantesimo anniversario del 
quotidiano, che coincide con il centocinquantesimo anniversario dell'Unità 
d'Italia, Vian ha scelto di ricordare la lunga storia dell'Osservatore Romano 
con una serie di iniziative tutte importanti, anzitutto con singolarissimo 
giornale un libro sulla storia del Foglio Vaticano dedicato appunto ai 150 anni 
della testata. Poi un altro libro intitolato "Uno sguardo cattolico" che 
raccoglie 100 editoriali degli ultimi quattro anni. Infine un convegno 
importante "Incomprensioni" dedicato all'analisi del rapporto talvolta 
difficile tra Chiesa Cattolica e media. Per questa sua dinamica ed intelligente 
dedizione al giornale del Papa, che ha senza dubbio contribuito a rendere più 
forte e comprensibile l'immagine della chiesa nel mondo, conferiamo questo 
premio al professor Giovanni Maria Vian.
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La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "Documen-
taristica", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. Angela Ales 
Bello - Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea della 
Pontificia Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - Accademico dei 
Lincei, Professore Emerito di Glottologia dell'Università di Pisa; Prof. 
Antonio Preziosi - Direttore del Giornale RAI e Radio1; Prof. Mons. Dario 
Edoardo Viganò - Ordinario di Comunicazione e Preside del-l'Istituto 
Pastorale "Redemptor Hominis"della Pontificia Università Lateranense, ha 
unanimemente assegnato il Premio a Maria Cecilia Sangiorgi, Giornalista 
"Le Frontiere dello Spirito", con la seguente motivazione:

 Maria Cecilia Sangiorgi si è affermata a livello nazionale per il suo 
impegno sociale, culturale e religioso, grazie a numerosi incarichi e 
competenze. Dall'attività giornalistica per la carta stampata, la radio e la 
televisione, a quella di autrice e conduttrice dal 1989 del programma TV 
“Frontiere dello Spirito” insieme a S.Em.za il Cardinale Gianfranco Ravasi, 
programma per il quale ha realizzato inchieste in Italia e all'estero: 820 
trasmissioni e 4000 interviste, privilegiando i territori e le popolazioni nelle 
periferie della vita come Guatemala, Malawi e Burkina Faso. L'attività 
giornalistica di Maria Cecilia Sangiorgi è iniziata a Milano nel 1980 quando 
prende parte al progetto di rilancio dell'emittente Radio A dell'Arcidiocesi 
Ambrosiana su indicazione del Cardinale Arcivescovo Carlo Maria Martini 
mostrando immediatamente il suo chiaro impegno culturale e sociale. 
Durante la collaborazione con Radio A dal 1980 al 1992 inizia a occuparsi di 
cronaca religiosa per il quotidiano “Il Giornale” diretto da Indro Montanelli e 
per il quotidiano “La Voce” divenendo anche direttore di “In dialogo”, dal 
1987 al 1993 mensile dell'azione Cattolica Ambrosiana di cui ora cura anche 
il progetto di riorganizzazione. 
E' soprattutto la trasmissione Frontiere dello Spirito però a segnare in 
maniera rilevante il profilo e l'impegno civile culturale e testimoniale della 
Sangiorgi. Approdata infatti nel 1985 alla redazione del neonato programma 
di Canale 5 di cultura e attualità religiosa prodotto da Mediaset senza 
interruzioni pubblicitarie, né sponsors, passa alla conduzione dal 1989 
insieme al biblista Gianfranco Ravasi attuale Presidente del Pontificio 
Consiglio per la Cultura che si occupa del commento delle sacre scritture nella 
prima parte del programma. Maria Cecilia Sangiorgi attraverso reportage, 
testimonianze, storie di vita, affronta di volta in volta argomenti di attualità in 
un itinerario di scoperta e di conoscenza della dimensione religiosa ed 
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ecclesiale, delle sue varie espressioni istituzionali, comunitarie e personali in 
dialogo con le altre religioni e con la cultura contemporanea. Con le sue 
inchieste giornalistiche mostra ormai da 27 anni il volto della chiesa e delle 
diverse comunità cristiane nel mondo, dall'Europa all'America Latina, 
dall'Asia all'Africa. 
Numerosi sono i viaggi in Medio Oriente in particolare in paesi come Libano, 
la Terra Santa, la Siria e la Giordania dove ha raccolto interviste da esponenti 
importanti del mondo islamico come il Gran Mufti della Repubblica Araba 
siriana e il consigliere del Gran Mufti Summita del Libano. La Sangiorgi ha 
dedicato molti approfondimenti anche ai grandi itinerari spirituali e culturali 
come la Terra Santa, il santuario della Madonna di Guadalupe a Città del 
Messico, seguendo ad esempio un pellegrinaggio europeo sul cammino di 
Santiago e un viaggio sulle orme dell'Arcangelo Michele attraverso l'Europa.
Il dialogo ecumenico e i rapporti con le altre confessioni cristiane 
costituiscono certamente uno dei temi ricorrenti nelle varie stagioni della 
trasmissione e i viaggi nei paesi dell'est Europa e del Medioriente ha 
presentato in particolare la vita e le tradizioni delle chiese ortodosse 
riuscendo a intervistare il patriarca siro ortodosso Zac I ed il patriarca greco 
ortodosso Ignazio IV in Siria. Il programma viene realizzato in collaborazione 
con la Conferenza Episcopale Italiana e in contatto con il Pontificio Consiglio 
per le comunicazioni sociali.
E sempre presso la Conferenza Episcopale Italiana la Sangiorgi viene poi 
nominata membro della commissione ecclesiale per le comunicazioni sociali 
dal 1991 al 1995.
Uno straordinario impegno dunque civile, culturale e testimoniale distingue 
Maria Cecilia Sangiorgi. Un impegno costante e tenace che le ha permesso, e 
continua a permettere, soprattutto attraverso il programma Frontiere dello 
Spirito, di dare voce e attenzione a quei volti, agli ultimi, condannati spesso 
all'invisibilità, all'isolamento o al mero pregiudizio da parte della comunità 
internazionale. La giuria, per quanto sopra detto unanimamente attribuisce a 
pieno titolo alla giornalista Maria Cecilia Sangiorgi il Premio Empedocle per 
la sezione Documentaristica.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Filosofia 
della Comunicazione nella cinematografia", composta da: S.E. Mons. don 
Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense 
(Presidente); Prof. Angela Ales Bello - Professore Emerito di Storia della 
Filosofia Contemporanea della Pontificia Università Lateranense; Prof. Ro-
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mano Lazzeroni - Accademico dei Lincei, Professore Emerito di Glottologia 
dell'Università di Pisa; Prof. Antonio Preziosi - Direttore del Giornale RAI e 
Radio1; Prof. Mons. Dario Edoardo Viganò - Ordinario di Comunicazione e 
Preside dell'Istituto Pastorale "Redemptor Hominis"della Pontificia Univer-
sità Lateranense, ha unanimemente assegnato il Premio al Prof. Avv. Luciano 
Sovena, Produttore "Cinecittà Luce", Docente nella Facoltà di Scienza 
della Comunicazione - Università "La Cattolica" di Milano e Suor Orsola 
Benincasa" di Napoli, con la seguente motivazione:

 Luciano Sovena si è imposto all'attenzione italiana e internazionale 
per una molteplicità di competenze: dall'attività professionale di avvocato e di 
produttore cinematografico per conto dello Stato italiano, alla guida di 
Cinecittà Luce S.p.A. (2003-2011), nonché di intellettuale, docente 
universitario e autore di saggi.
La competenza e le specializzazioni in Diritto dello Spettacolo e delle 
Comunicazioni, Diritto d'Autore, Diritto Commerciale e Societario, hanno 
consentito all'avv. Sovena di prendere delle decisioni strategiche significative 
a livello di politiche culturali italiane.
Prova della passione culturale e civile perseguita con tenacia è la restituzione 
al pubblico delle opere del grande maestro italiano Roberto Rossellini a 
cominciare da Roma città aperta (1945) e Paisà (1946), opere che non solo 
rappresentano due momenti tra i più alti del patrimonio cinematografico e 
artistico del Novecento, ma che per la prima volta mostrano il popolo italiano 
e le forze politiche come soggetti di storia. Mosso da responsabilità culturale, 
Sovena ha anzitutto intrapreso la paziente opera di ricostruzione degli aventi 
diritto, stringendo in seguito accordi strategici per il restauro delle pellicole 
tra Cinecittà Luce S.p.A. e la Cineteca di Bologna, permettendo pertanto alle 
nuove generazioni di ri-scoprire tali capolavori nei Festival internazionali 
come Cannes e Venezia.
All'avv. Sovena si riconosce, inoltre, il restauro della prima animazione a 
colori del cinema italiano, La rosa di Bagdad (1949) di Anton Gino 
Domenighini. Un film che presentò una complessalavorazione durante gli 
anni del Secondo conflitto mondiale, opera d'arte commercializzata in seguito 
all'estero, di cui si ricorda l'edizione inglese del 1952 doppiata da Julie 
Andrews. L'operazione di restauro si è rivelata molto impegnativa, resa 
possibile grazie all'accordo raggiunto con il Comune di Milano, che ha 
aderito all'iniziativa Adotta un film, 100 film da salvare.
Come produttore cinematografico, Sovena si è mosso con decisione per una 
politica all'insegna della qualità e del rinnovamento linguistico del cinema 
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stesso, grazie all'incarico di Amministratore Delegato dell'Istituto Luce S.p.a. 
dal 2003, anno a partire dal quale ha seguito, con il plauso dei diversi Ministri 
dei Beni Culturali, il processo di fusione dello storico istituto archivistico con 
Cinecittà S.p.A. divenendo Amministratore Delegato del rinnovato polo 
cinematografico dello Stato Italiano Cinecittà Luce S.p.A.
La produzione di cinema di qualità è ciò che caratterizza l'opera intellettuale 
di Sovena. Con partner internazionali ha co-prodotto il Mercante di Venezia 
(The mercant of Venice, 2004) diretto da Michael Radford e interpretato da Al 
Pacino, operazione grazie alla quale l'azienda di Stato ha potuto reinvestire 
nella produzione di altri progetti cinematografici. Si segnala, poi, il sostegno a 
film che hanno rivalutato importanti artisti, come il pittore e scultore Amedeo 
Modigliani nell'opera I colori dell'anima. Modigliani (Modigliani 2004) 
diretto da Mick Davis è interpretato da Andy Garcia.
Sempre del 2004 si ricorda l'opera prima di Saverio Costanzo, Private (2004) 
sulla convivenza conflittuale tra israeliani e palestinesi, film accolto con 
entusiasmo dalla critica e vincitore del Pardo d'oro, del Pardo d'argento per 
l'interprete Mohammed Bakri e del Premio della giuria ecumenica al Festival 
di Locarno 2004, nonché l'assegnazione del Nastro d'argento 2005 e del David 
di Donatello 2005 a Saverio Costanzo come miglior regista italiano 
esordiente.
Sin da subito si riconosce a Sovena il coraggio di trovare strade nuove nella 
formazione dei giovani cineasti e nella produzione delle opere cinemato-
grafiche. Fonda, infatti, nel 2003 il primo Centro Euromediterraneo di 
Cinematografia, all'interno del quale viene costituita La scuola delle Arti e dei 
Mestieri del Cinema con sede a Casablanca. Sostiene, inoltre, con impegno e 
convinzione i progetti dei registi allievi del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, dando la possibilità di esordire alla regia.
La conoscenza internazionale del cinema e la passione per la verità delle 
storie raccontate, porta, poi, Sovena a produrre alcuni dei capolavori del 
cinema italiano degli ultimi anni. Anzitutto Le quattro volte (2010) di 
Michelangelo Frammartino, vincitore di 24 premi a livello internazionale, tra 
cui il Premio della critica al Festival di Cannes 2010 e il Nastro d'Argento 
Speciale 2010, e Into Paraise (2010) di Paola Randi, in concorso alla 67° 
Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia e vincitore di diversi 
premi in vari festival come il Montecarlo Film Festival.
Sempre del 2010 è 20 sigarette (2010) di Aureliano Amadei, vincitore di 
Controcampo italiano alla Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di 
Venezia 2010 e di 4 David di Donatello, tra cui il premio come migliore opera 
prima italiana. Un coinvolgente racconto dell'attentato presso la caserma 
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italiana di Nassirya nel 2003, attentato in cui il regista Amadei fu l'unico civile 
a salvarsi.
Altra opera prima è Corpo celeste (2011) di Alice Rohrwacher, che nel 2011 ha 
sbaragliato tutti i film italiani a Cannes, tanto da essere selezionato tra le 
opere scelte per rappresentare l'Italia all'Oscar 2012, classificandosi poi 
secondo dopo Terraferma (2011) di Emanuele Crialese. Il film della 
Rohrwacher, vincitore di una decina di premi, tra cui il Nastro d'Argento 2011 
per il miglior esordio alla regia, affronta una riflessione sulla religione 
cattolica e la formazione nelle parrocchie, attraverso lo sguardo curioso e 
innocente di una bambina di tredici anni che si avvicina alla cresima.
Esordio ancora del 2011 è Là-Bas (2011) di Guido Lombardi, vincitore del 
Leone del Futuro Premio Venezia Opera Prima “Luigi De Laurentiis” alla 
Mostra del Cinema di Venezia 2011. Il film di Lombardo riporta l'attenzione su 
un fatto di cronaca del 2008 avvenuto a Castel Volturno, l'irruzione omicida di 
un gruppo di camorristi in un laboratorio tessile di migranti africani, costretti 
al lavoro clandestino. Un Belpaese che sembra non accorgersi del dramma 
che si consuma nelle sue periferie, dell'infelice destino di delinquenza e 
mercificazione che si schiude dinanzi ai giovani migranti appena sbarcati.
Ultimo film da ricordare è Sette opere di misericordia (2011) dei fratelli 
Gianluca e Massimiliano De Serio, vincitori di due premi al Festival di 
Locarno 2011 e del Festival di Annecy 2011. Il film affronta il tema dell'im-
migrazione e dell'integrazione attraverso la storia dell'adolescente clan-
destina Luminita, pronta a tutto per la propria sopravvivenza, e quella di 
Antonio, un anziano prossimo alla morte. Due esistenze ai margini che trovano 
insieme una speranza di vita migliore.
L'esperienza di docente universitario ed i autore di saggi, ha permesso inoltre 
a Sovena di modificare la linea documentaristica del prodotto audiovisivo 
d'archivio. Un cambio formale di stile e di linguaggi, che si impone all'at-
tenzione degli studiosi di teorie del cinema e di semiologia come una delle 
innovazioni più significative di questi ultimi anni. L'archivio storico del 
materiale audiovisivo, infatti è affidato a registi e artisti di fama interna-
zionale, perché affrontino, in forme nuove, la storia d'Italia e la storia inter-
nazionale. Esempio di tale lavoro è il film Ma che storia (2010) di Gianfranco 
Pannone, presentato alla Mostra del Cinema di Venezia nel 2010. Si tratta del 
racconto dei 150 anni di storia d'Italia attraverso un viaggio per tutto il nostro 
Paese, suscitando dibattiti, approfondimenti e riflessioni.
Un impegno culturale e civile, pertanto, a tutto tondo per Luciano Sovena, che 
si è esposto in prima persona a favore dei giovani autori, sostenendo e 
producendo opere capaci di coniugare passione civile e stile cinematografico, 
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come dimostra l'esemplare caso del La siciliana ribelle (2008) di Marco 
Amenta, che rievoca la storia della testimone Rita Atria, una giovane ragazza 
che osò ribellarsi alla mafia, alla sua stessa famiglia, per percorrere, fino 
all'innesorabile fine, la via della giustizia.
La giuria, per quanto sopra detto, attribuisce a pieno titolo al prof. Luciano 
Sovena il Premio “Empedocle”, per la sezione Filosofia della Comunica-
zione nella Cinematografia.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 4� Sezione: "Storia del-
la Religiosità Femminile", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - 
Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. 
Angela Ales Bello - Professore Emerito di Storia della Filosofia Contem-
poranea della Pontificia Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - 
Accademico dei Lincei, Professore Emerito di Glottologia dell'Università di 
Pisa; Prof. Antonio Preziosi - Direttore del Giornale RAI e Radio1; Prof. 
Mons. Dario Edoardo Viganò - Ordinario di Comunicazione e Preside del-
l'Istituto Pastorale "Redemptor Hominis"della Pontificia Università Latera-
nense, ha unanimemente assegnato il Premio alla Prof.ssa Lucetta 
Scaraffia, Ordinario di Storia Contemporanea - Università "La 
Sapienza" - Roma, Editorialista de "L'Osservatore Romano", con la 
seguente motivazione: 

 Lucetta Scaraffia, scrittrice e giornalista molto nota non soltanto in 
Italia e nei suoi libri e nei suoi scritti si è di frequente occupata anche di epoche 
più antiche, dall'antichità a tutta l'età moderna nel tentativo di dare una 
visione più completa e complessa dei fenomeni che ha studiato. Si è sempre 
interessata di storia della religione in particolare nei suoi aspetti sociali e 
culturali. Una particolare attenzione Lucetta Scaraffia ha riservato alla 
geografia collocandosi tra le prime donne che hanno rinnovato questo ambito 
di studi in Italia. In proposito si possono ricordare una ricostruzione della vita 
e del culto di Rita da Cascia pubblicata nel 1988 e la biografia di Francesca 
Cabrini nel 2003, la religiosa italiana divenuta la prima Santa statunitense e 
proclamata da Pio XII patrona dei migranti. In questi libri Lucetta Scaraffia 
ha unito i suoi due grandi interessi: la religione e le donne, come emerge con 
chiarezza dalla sua introduzione alla ormai classica raccolta di studi che ha 
curato con Gabriella Zarmi: “Donne e fede, santità e vita religiosa in Italia” 
pubblicata nel 1994 e tradotta in inglese dal Harvard University Press nel 
1999. Infatti, accanto a numerosi studi sulla pratica religiosa a cui ha dedicato 
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per esempio i diffusissimi volumi rinnegati per una storia dell'identità 
occidentale nel 1993 con una seconda edizione aggiornata nel 2002 “Loreto 
1998”, “il Giubileo” pubblicato nel 1999 e subito tradotto in spagnolo. 
Lucetta Scaraffia ha sempre condotto ricerche sulla storia delle donne e in 
particolare sulla fase di cambiamento nella loro vita provocata dalla 
modernità. Nei legami tra femminismo, emancipazione ed esoterismo 
nell'Europa di fine 800 si è occupata ad esempio nel libro “Donne ottimiste” 
del 2002 ma a questo tema ha dedicato anche diversi saggi. Lucetta Scaraffia 
ha poi organizzato con Eugenia Roccella i tre volumi “Italiane” che 
raccolgono quasi 300 biografie di donne importanti della vita ad oggi, edita 
una prima volta nel 2004 a cura del Ministero Pari Opportunità. I tre volumi 
sono stati aggiornati e nuovamente editi nel 2011 in occasione del cento-
cinquantesimo dell'Unità d'Italia, dal ministero della Pubblica Istruzione con 
l'alto patronato del Presidente della Repubblica.
Nel tentativo di una storia inclusiva che comprenda in un'unica visione donne 
e uomini con innovativi approfondimenti sociali e culturali insieme ad Anna 
Bravo e ad Anna Foa, Lucetta Scaraffia ha pubblicato nel 2003 il manuale di 
storia in tre volumi “I nuovi fili della memoria”. Negli ultimi anni le tematiche 
affrontate da Lucetta Scaraffia si sono allargate a questioni più ampie come il 
problema dei diritti dell'uomo nel libro “Contro il Cristianesimo” del 2005 
con la traduzione in polacco. Un taglio particolare ha il saggio “Un teologo 
che parla a tutti” del 2010, in un invito alla lettura pubblicato a margine 
dell'opera Omnia di Joseph Ratzinger Benedetto XVI. Nel 2008 presso la 
Pontificia Università Lateranense, ha anche organizzato un convegno 
dedicato al significato storico e all'attualità culturale dell'enciclica Umane 
Vitae di Paolo Sesto, curandone nel 2010 gli atti. Infine con Margherita Pelaia 
ha affrontato un tema scottante, quello del rapporto tra sessualità e tradizione 
Cristiana del libro “Due in una carne” edito nel 2008 e tradotto in spagnolo 
nel 2011. Una riflessione sul rapporto tra cattolici e Unità d'Italia è oggetto 
del saggio “ Il contributo dei cattolici all'unificazione” nel volume “I cattolici 
che hanno fatto l'Italia” religiosi e cattolici piemontesi di fronte all'Unità 
d'italia a cura appunto di Lucetta Scaraffia, Torino 2011
Nello stesso anno ha scritto l'introduzione del libro di Benedetto XVI “Sante e 
Beate” figure femminili del Medioevo pubblicato dalla Libreria Editrice 
Vaticana. I libri, gli studi scientifici e gli articoli pubblicati su quotidiani e 
periodici da Lucetta Scaraffia sono numerosissimi e questo sommario elenco 
vuole soltanto mettere in luce i filoni principali del suo lavoro intellettuale. 
Accanto all'interesse per la biopolitica, che fa parte infatti del Comitato 
nazionale di bioetica si devono ricordare la sua partecipazione alla direzione 
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dell'associazione Imago Veritatis, l'arte come via spirituale da lei fondata 
insieme Timothy Verdon e  Andrea Gianni. E la sua collaborazione in molte 
testate. In anni recenti al Corriere della Sera, ad Avvenire, al Foglio, 
Riformista e ultimamente al Messaggero e al Sole 24 ore, al Messaggero di 
Sant'Antonio e a Vita e pensiero, ma soprattutto come prima editorialista 
donna all'Osservatore romano con articoli che hanno suscitato interesse 
internazionale i più importanti sono adesso raccolti in “Uno sguardo catto-
lico” cento editoriali dell'Osservatore Romano. Per la sua attività giorna-
listica Lucetta Scaraffia ha ricevuto importanti riconoscimenti. 
Nel 2009 il Premio Capri, nel 2010 il premio Ornella Geraldini unico rico-
noscimento italiano del giornalismo femminile italiano alla carriera.
Il 21 Settembre 2011 a Roma le è stata dedicata una serata al Teatro Magro 
nell'ambito del ciclo “Leader femminile singolare”, incontri sul tema della 
leadership delle donne. 
Nel 2010 Lucetta Scaraffia è stata nominata da Benedetto XVI consultore del 
Pontificio Consiglio per la promozione della Nuova Evangelizzazione. 
In definitiva Lucetta Scaraffia è una figura di intellettuale dai molti interessi, 
ed è proprio per questa poliedrica attività che le viene conferito il Premio.

(Agrigento, 27 novembre 2011, Teatro Pirandello)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XX Edizione - 2013

Nella sua XX Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Cardiochirurgia Pediatrica";
2� Sezione "Agronomia";
3� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S.E. Mons. 
don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università 
Lateranense; Prof. Roberto Lagalla - Magnifico Rettore dell'Università degli 
Studi di Palermo; Prof. Giuseppe Giordano, Preside Facoltà di Agraria - 
Università degli Studi di Palermo; Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di 
Diritto Penale - Università degli Studi di Palermo; Prof. Vincenzo Fazio - 
Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei; 
S.E. Mons. Francesco Montenegro - Arcivescovo Metropolita dell'Arcidiocesi 
di Agrigento

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Cardio-
chirurgia Pediatrica", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - 
Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. 
Angela Ales Bello - Professore Emerito di Storia della Filosofia Contempo-
ranea della Pontificia Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - 
Accademico dei Lincei, Professore Emerito di Glottologia dell'Università di 
Pisa, ha unanimemente assegnato il Premio al Dott. Francesco Musumeci, 
Direttore Dipartimento Cardioscienze A.O. San Camillo - Roma, con la 
seguente motivazione:  

        Il prof. Francesco Musumeci si è laureato in Medicina e Chirurgia presso 
l'Università  di Palermo nel luglio del 1977 con il massimo dei voti con lode. 
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Fin dalla giovane età l'amore verso la chirurgia lo ha  portato a frequentare il 
Centro di Chirurgia Pediatrica diretto dal Prof. Ferdinando Cataliotti e il 
desiderio di crescere professionalmente lo ha spinto a lasciare Palermo poco 
dopo la laurea. La prima tappa è stata il Policlinico di Pavia dove ha 
proseguito la sua formazione  in Chirurgia pediatrica. 
Nel 1979 il dott. Francesco Musumeci decideva di lasciare l'Italia per 
specializzarsi nei migliori centri inglesi. In Inghilterra ha avuto il suo primo 
contatto con la Cardiochirurgia pediatrica che proprio in quegli anni iniziava 
i primi importanti passi . Questa specialità lo ha enormemente affascinato e da  
qui la decisione di proseguire la formazione nel centro di Cardiochirurgia 
pediatrica di Liverpool.
Per accrescere l'esperienza cardiochirurgica frequentato i migliori centri 
cardiochirurgici di Londra.
Nel 1983 presso l'Ospedale pediatrico Great Hormond Streat, dove il centro di 
cardiochirurgia era riconosciuto come eccellenza in tutto il mondo; nel1984 
presso il National Heart Hospital dove ha lavorato con due pionieri della 
Cardiochirurgia di fama internazionale, Mr. Donald Ross e Prof Magdi 
Yacoub; nel1986 presso il Brompton Hospital istituzione storica della 
Cardiochirurgia inglese.
Nel 1987,  ha iniziato a lavorare come Aiuto Anziano presso l'Harefield 
Hospital di Londra che in quegli anni era uno dei primi centri al mondo per 
trapianti di cuore e polmone. Sono stati anni di duro lavoro: il centro vantava 
una attività di ben 250 trapianti per anno! A ciò va aggiunta una attività di 
oltre 1000 interventi di Cardiochirurgia.
Ciò gli ha permesso una crescita e una esperienza chirurgica che lo ha portato 
ad una  notorietà' sia in campo italiano che britannico. Harefield Hospital era 
meta per i più illustri chirurghi provenienti da tutto il mondo, (inclusa l'Italia), 
che volevano iniziare l'attività di trapianto di cuore o di polmone. 
L'esperienza maturata ha fatto si che il suo nome venisse scelto nel momento in 
cui a Cardiff, capitale del Galles, si decise di avere un centro di 
Cardiochirurgia di spicco internazionale. Il 2 marzo del 1990 vinceva il 
concorso da Primario presso l'University Hospital of Wales e nel gennaio del 
1991 iniziava la sua attività a Cardiff. A soli 36 anni si ritrovava con un 
incarico molto impegnativo che, tra l'altro, prevedeva l'impegno di iniziare il 
programma di Cardiochirurgia pediatrica! L'inizio dell'attività a Cardiff fu 
preceduto da un periodo di sei mesi trascorso a Melbourne presso il migliore 
centro al mondo per la Chirurgia pediatrica di quei tempi. 
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Le competenze professionali e accademiche maturate in questi anni, hanno 
fatto si che nel 1997 gli fosse chiesto di rientrare dall'Inghilterra per dirigere 
la Cardiochirurgia dell'Ospedale S. Camillo di Roma, uno dei Centri più 
prestigiosi in Italia, dove nel 2001 fu iniziato il programma di trapianti di 
cuore e l'anno successivo il programma per l'impianto di cuore artificiale, 
attività per il quale oggi l'Ospedale S. Camillo è uno dei riferimenti in Italia. Al 
S. Camillo è stato eseguito uno dei primi impianti al mondo di doppio 
ventricolo artificiale. 
In questi anni la Cardiochirurgia del S. Camillo è sempre stata all'avan-
guardia nell'innovazione tecnica e tecnologica. Oggi tutta la Chirurgia 
valvolare viene eseguita attraverso approcci mini invasivi che evitano 
l'apertura dello sterno e il dott. Francesco Musumeci è l'unico Chirurgo in 
Italia ad utilizzare la tecnologia robotica per interventi a cuore aperto. 
Nel 2000 Francesco Musumeci è stato chiamato come consulente presso 
l'Università Campus Biomedico di Roma per portare avanti anche presso 
questa Università il programma di Cardiochirurgia mini invasiva. Presso 
questi ospedali vengono tenuti corsi di training per tecniche mini invasive 
frequentate da chirurghi provenienti da tutta l'Europa. 
La sua attività clinica è da sempre stata affiancata da una attività accademica 
con la produzione di circa 150 lavori scientifici pubblicati su prestigiose 
riviste internazionali.
In virtù della sua produzione scientifica e delle sue qualità di fine conoscitore e 
inesauribile sperimentatore delle tecniche cardiochirurgiche pediatriche, 
classiche e mini-invasive, la Giuria all'unanimità assegna il Premio 
“Empedocle” per la 1a Sezione – Cardiochirurgia  – al prof. Francesco 
Musumeci.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "Agro-

nomia", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore 
della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. Angela Ales Bello - 
Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea della Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - Accademico dei Lincei, 
Professore Emerito di Glottologia dell'Università di Pisa, ha unanimemente 
assegnato il Premio al Dott. Gianni Zonin, Presidente Casa Vinicola Zonin, 
con la seguente motivazione:  
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       Il Dott. Gianni Zonin, diplomato in Enologia e laureato in 
Giurisprudenza, presiede l'azienda di famiglia dal 1967. Nel 1989, è stato 
insignito dal Presidente della Repubblica Italiana dell'onorificenza di 
Cavaliere del Lavoro. Dal 1996 è Presidente della Banca Popolare di Vicenza.
Con tenace, continuità e lungimiranza, il dott. Zonin si è posto l'obiettivo di 
garantire la qualità delle uve e del vino attraverso il controllo diretto e totale 
della filiera. Partendo dalla convinzione che la produzione di vini di 
eccellenza presuppone la disponibilità dei migliori terreni e dei vitigni più 
tipici, il dott. Zonin ha avviato, fino dal 1970, un percorso di acquisizione di 
aziende vitivinicole nelle regioni italiane a più alta vocazione vitivinicola. 
All'inizio, il gruppo ha acquistato l'azienda vitivinicola Tenuta Ca' Bolani, in 
Friuli, regione rinomata per la produzione di vini bianchi di eccellenza. Nel 
1979 viene acquisita l'azienda Castello d'Albola, emblema del Chianti 
Classico. L'anno dopo entra a far parte del progetto anche la fattoria Abbazia 
Monte Oliveto, a San Gimignano, nella patria della Vernaccia. Nel 1985-1987 
il vigneto di famiglia si espande fino al Piemonte con l'acquisto dell'azienda 
vitivinicola Castello del Poggio, nell'area eletta per la produzione di Asti e 
Barbera, e alla Lombardia con l'annessione della Tenuta Il Bosco, 
nell'Oltrepò Pavese, patria elettiva del Pinot Nero. Negli anni Novanta Gianni 
Zonin individua il Sud Italia come terra ideale per produrre i grandi vini del 
futuro. Nel 1997 acquista il Feudo Principi di Butera in Sicilia e nel 2000 
acquisisce la Masseria Altemura nella penisola salentina, in Puglia. Nel 1999 
acquista anche la tenuta Rocca di Montemassi, emblema dell'eccellenza 
qualitativa della Maremma.
Gianni Zonin è stato anche pioniere della viticoltura di qualità all'estero. Nel 
1976, ha acquistato la tenuta di Barboursville Vineyards, negli Stati Uniti, 
realizzando il sogno del Presidente americano Thomas Jefferson il quale 
sosteneva che in Virginia si sarebbero potuti produrre vini di classe mondiale.
Nel 2008 Gianni Zonin ha festeggiato le Nozze d'Oro con il vino: cinquanta 
vendemmie che hanno dato vita ad un progetto che ha pochi eguali in Europa.
Al dott. Gianni Zonin va quindi attribuito il merito di avere perseverato, in 
un'ottica di innovazione e ampliamento delle attività produttive, nella 
conservazione dei valori familiari, che sono stati assunti alla base della 
filosofia aziendale. Gli odierni punti di forza del gruppo guidato dal dott. 
Zonin sono la tradizione di una storia secolare che si tramanda da sette 
generazioni; l'innovazione garantita dalla costante ricerca qualitativa in 
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vigna, in cantina, nel settore marketing e in quello commerciale; l'entità e la 
qualità del più grande vigneto privato italiano nei territori a maggior 
vocazione vinicola. Il rispetto di questi valori permette all'Azienda di 
capitalizzare il patrimonio di anni di attività nel mondo del vino e allo stesso 
tempo di aprirsi con successo alle nuove sfide della globalizzazione. Al dott. 
Zonin va anche riconosciuto il merito di avere saputo prevedere l'evoluzione 
del mercato vinicolo globale, innovando la commercializzazione e il 
marketing e puntando sulla valorizzazione dei vitigni autoctoni nonché sul 
rapporto vino-territorio, considerato bene culturale irrinunciabile per 
l'Italia. 
La Giuria all'unanimità assegna il Premio “Empedocle” per la 2a Sezione – 
Agronomia – al Dott. Gianni Zonin.  

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Paolo Bor-

sellino", composta da: S.E. Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore 
della Pontificia Università Lateranense (Presidente); Prof. Angela Ales Bello - 
Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea della Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Romano Lazzeroni - Accademico dei Lincei, 
Professore Emerito di Glottologia dell'Università di Pisa, ha unanimemente 
assegnato il Premio al Dott. Nino Amadore, Scrittore e Giornalista, con la 
seguente motivazione:  

       Il dott. Nino Amadore, 46 anni, è nato a Sant'Agata di Militello ma è 
cresciuto a Galati Mamertino, piccolo comune sui Nebrodi in provincia di 
Messina. Ed è proprio qui, in questo centro montano, che ha cominciato a 
collaborare con i giornali nel 1989, a 22 anni: corrispondente del quotidiano 
La Sicilia ma non solo visto che già quell'anno ha cominciato a seguire sempre 
per il quotidiano catanese la cronaca universitaria nel capoluogo peloritano. 
Nelle corrispondenze dal piccolo centro montano ha subito avviato una serie 
di inchieste sui temi dell'ambientalismo e del rispetto delle regole (servizi a 
puntate sulla gestione dei rifiuti e sulle speculazioni dell'edilizia che hanno 
portato alla cementificazione dei torrenti e dei boschi) mentre a Messina 
raccontando la vita universitaria ha cominciato a confrontarsi con 
l'occupazione del potere e la gestione degli affari da parte di studenti 
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universitari calabresi spesso legati alla 'ndrangheta. Successivamente ha 
collaborato con il quotidiano Il giornale di Sicilia e con il settimanale 
Centonove. Il tutto fino alla laurea in Scienze politiche con una tesi sui 
rapporti tra Chiesa e politica. Nel 1993 è stato ammesso al IX biennio del 
corso di giornalismo della Scuola allora gestita dall'Istituto Carlo De Martino 
che faceva capo all'Associazione Walter Tobagi. La permanenza a Milano gli 
ha permesso di affinare la tecnica di scrittura e professionale con stage 
soprattutto al giornale a suo tempo diretto da Vittorio Feltri: pur non 
condividendone l'orientamento politico ha avuto modo di apprezzare le 
indubbie doti professionali partecipando a inchieste ormai storiche come 
quella su Affittopoli. Nel periodo di permanenza a Milano ha ripreso a 
lavorare con La Sicilia con corrispondenze dal Palazzo di giustizia e non solo 
(ha seguito le inchieste di Mani pulite e il processo Cusani fino all'abbandono 
della toga di Antonio Di Pietro). 
Ha lavorato per circa un anno al Touring Club Italiano e nel 1997 ha deciso di 
tornare in Sicilia: dopo un mese di esperienza al quotidiano il Mediterraneo è 
stato assunto a Oggi Sicilia dove ha lavorato per circa tre anni fino alla 
chiusura. Per un paio d'anni ha poi lavorato a Messina: redattore del 
settimanale Centonove. Dal 2003 è redattore a Palermo del quotidiano 
economico Il Sole 24Ore: per circa otto anni ha coordinato le pagine locali 
dedicate alla Sicilia e alla Calabria. Nello stesso periodo ha fatto numerose 
inchieste sulla gestione dei fondi comunitari, sulle speculazioni del settore 
rifiuti, sulle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'economia e sul 
ruolo dei colletti bianchi nel rafforzamento della mafia. Da questo lavoro 
quotidiano è nato il primo libro “La zona grigia, professionisti al servizio 
della mafia” pubblicato nel 2007 come ebook e poi ristampato dalla casa 
editrice La Zisa di Palermo: un libro definito fondamentale per la 
comprensione del fenomeno mafioso e dell'evoluzione dei sistemi criminali nel 
nostro paese e che è costato all'autore numerose intimidazioni. Nel settembre 
del 2007 ha seguito la svolta antimafia di Confindustria Sicilia e la modifica 
del codice etico: da questa esperienza è nato il libro "L'Isola civile,gli 
imprenditori siciliani contro la mafia", edito da Einaudi, scritto a quattro mani 
con la collega Serena Uccello e pubblicato nel 2009. Dal lavoro fatto in 
Calabria e dalla profonda conoscenza del sistema calabrese, acquisita sin da 
tempi dell'università, è nato il libro "La Calabria sottosopra" (Rubbettino 
editore) che approfondisce il sistema di gestione politico-mafiosa del 
territorio calabrese da parte della 'ndrangheta e spiega qual è il modello 
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amministrativo e criminale che si è nel tempo affermato al Nord. Per 
Rubbettino ha scritto anche il libro "L'Eretico-Mimì La Cavera", un liberale 
contro la razza padrona, dedicato alla figura del fondatore di Sicindustria: un 
testo sullo sviluppo mancato della Sicilia e sulle responsabilità della classe 
dirigente dell'isola. L'ultimo libro è di ottobre: si intitola "I Sovversivi, in terra 
di mafia la normalità è rivoluzione per i tipi" di Laterza.
I dati fin qui riportati testimoniano che Nino Amadore, per un verso con la sua 
intensa attività giornalistica e per altro verso con la coraggiosa e qualificata 
produzione saggistica - nelle quali rivela competenze e capacità di analisi non 
comuni in rapporto sia alle forme di criminalità organizzata di stampo 
mafioso presenti nel nostro paese, sia ai fenomeni di reazione anti mafiosa 
della società civile e del mondo imprenditoriale -, ha fornito un notevolissimo 
in termini conoscitivi e di impegno civile all'azione di contrasto delle mafie in 
particolare sul versante culturale e dell'educazione civile.
La Giuria all'unanimità assegna il Premio “Empedocle” per la 3� Sezione – 
Paolo Borsellino – al Dott. Nino Amadore. 

(Agrigento, 23 novembre 2013, Museo Archeologico Regionale)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XXI Edizione - 2014

Nella sua XXI Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Cultura e Teologia";
2� Sezione "Scienze Mediche e Sanità";
3� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S. Em.za 
Rev.ma il signor Cardinale George Pell, Prefetto - Segreteria per l'Economia - 
Città del Vaticano; S.E. Rev.ma Mons. Francesco Montenegro - Arcivescovo 
Metropolita dell'Arcidiocesi di Agrigento; S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal 
Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense; S.Em.za 
Rev.ma il signor Cardinale Francesco Coccopalmerio, Presidente del 
Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi; Prof. Alfredo Salerno, Presidente 
dell'Accademia di Scienze Mediche di Palermo; Prof. Giovanni Fiandaca, 
Ordinario di Diritto Penale - Università degli Studi di Palermo; Prof. Vincenzo 
Fazio - Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi 
Mediterranei; On. Angelino Alfano, Ministro dell'Interno. 
La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Cultura e 

Teologia", composta da: S.Em.za Rev.ma il signor Cardinale Francesco 
Coccopalmerio, Presidente del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi 
(Presidente); Prof. Rev. Achim Buckenmaier, Docente di Teologia Dogmatica 
e Direttore della Cattedra per la Teologia del Popolo di Dio - Pontificia 
Università Lateranense; Mons. Giovanni Carrù, Segretario della Pontificia 
Commissione di Archeologia Sacra; Prof. Raffaele Lomonaco, Ordinario di 
Economia Politica - Pontificia Università Lateranense; Prof. Don Mario Sodi, 
Presidente del Pontificio Consiglio per la Cultura, ha unanimemente assegnato 
il Premio a Sua Em.za il signor Cardinale Gianfranco Ravasi, con la 
seguente motivazione:  
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    Gli ambiti della ricerca ampia, articolata e feconda del Cardinale 
Gianfranco Ravasi possono, in qualche modo, venir riassunti e sintetizzati 
attorno a due nuclei, due cardini portanti, rappresentati dalle due domande 
che costituiscono il titolo di due dei suoi libri, pubblicati lo scorso anno: “Chi 
sei Signore?” e Che cos'è l'uomo?”. La ricerca teologica, che ha come pilastro 
portante lo studio della Sacra Scrittura, e la ricerca culturale, che ha, a sua 
volta, come nucleo essenziale l'uomo, la sua identità e la sua complessa realtà, 
infatti si intrecciano continuamente, si completano e si arricchiscono a 
vicenda nell'opera del Cardinal Ravasi.
Già i suoi studi, compiuti a Roma, rivelano questa caratteristica. Consegue la 
Licenza in Teologia e poi quella in Scienze Bibliche, dedicandosi contem-
poraneamente allo studio di numerose lingue antiche e all'archeologia del 
vicino Oriente.
Ritornato nella sua Diocesi di origine, Milano, insegna, sia presso i Seminari 
sia presso la Facoltà Teologica dell'Italia Settentrionale, esegesi biblica e 
lingua ebraica, dedicando particolare attenzione all'Antico Testamento, di cui 
predilige i Libri Sapienziali.
La sua vasta e multiforme cultura, che va ben oltre l'ambito dell'insegnamento, 
lo porta quindi, nel 1989, a ricoprire un ruolo di grande prestigio, quello di 
Prefetto della Biblioteca-Pinacoteca Ambrosiana, la famosa istituzione 
milanese fondata dal Cardinale Federico Borromeo nel 1607, in cui sono 
custoditi mirabili tesori di cultura e di arte. 
Ma la sua ricerca teologica e biblica non si arresta, anzi viene valorizzata 
dalla partecipazione, come Membro, alla Commissione Teologica Inter-
nazionale, in cui lavora dal 1985 al 1996, a fianco dell'allora Cardinal 
Ratzinger.
Contemporaneamente si dedica a cicli di conferenze a carattere biblico, 
divenute ormai famosi attraverso le registrazioni che ne sono state fatte, tenute 
presso il Centro Studi San Fedele di Milano, e che coprono un ampio arco di 
tempo, dal 1980 al 2002: Nel frattempo si moltiplicano i suoi libri, gli articoli 
su giornali quali Avvenire, L'Osservatore Romano, Famiglia Cristiana e 
Jesus, ma anche su testate “laiche” come Il Sole 24 Ore.
La sua vasta e feconda produzione letteraria conta ormai circa centocin-
quanta titoli, riguardanti soprattutto argomenti biblici, letterari ed estetici, 
nonché il dialogo tra la teologia e la cultura, compresa nell'accezione più 
ampia.
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Sono ormai classici i suoi commenti ai Salmi (3 volumi), al Libro di Giobbe, al 
Cantico dei Cantici e a Qohelet. In queste opere traspare una doppia 
caratteristica dell'opera di Ravasi. Da una parte la lettura filologica dei testi, 
e quindi la loro dettagliata e approfondita analisi, da cui scaturisce il 
commento teologico, è sempre condotta con estremo rigore scientifico e 
tenendo conto, con una capacità straordinaria di conoscenza e sintesi, degli 
studi più aggiornati; dall'altra la bellezza letteraria del testo e la sua capacità 
comunicativa rendono accessibile la lettura anche a chi non ha dimestichezza 
con gli studi biblici. Il Cardinal Ravasi, infatti, ha volutamente adottato per le 
sue opere un linguaggio non eccessivamente tecnico ed elitario, rifuggendo la 
tentazione di scrivere per i pochi “addetti ai lavori” e proponendo, invece, le 
sue riflessioni sempre approfondite e colte ad un pubblico più vasto, 
consapevole che la ricchezza e la bellezza della Parola di Dio dovesse essere 
proposta a tutti, in modo tale che nessuno si sentisse escluso dal poterla 
comprendere e accogliere.
Quella del Cardinal Ravasi non è mera divulgazione, giacché non si scade mai 
nella superficialità o nella banalità dei luoghi comuni, ma comunicazione di 
altissimo livello, capace, di raggiungere e di far breccia, contempora-
neamente, sia nella persona più semplice sia in quella più colta. Si comprende, 
allora, la straordinaria continuità e l'eccezionale seguito di alcune rubriche 
da lui tenute su alcuni giornali o della trasmissione televisiva, di commenti 
biblici, che conduce da ben venticinque anni. La sua capacità di 
comunicazione e divulgazione si è ultimamente ampliata grazie all'utilizzo di 
nuovi media: sono sempre seguitissimi i suoi blog e i suoi twitter quotidiani, in 
cui è sempre la Parola di Dio ad aprire la giornata.
Si comprende bene, inoltre, la scelta del Santo Padre Benedetto XVI di 
chiamarlo, come suo collaboratore presso la Curia Romana, per ricoprire 
compiti di particolare rilevanza. Nel 2007 il Papa lo ha nominato, infatti, 
Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura, della Pontificia 
Commissione per i Beni Culturali della Chiesa e della Pontificia Commissione 
di Archeologia Sacra. 
Possiamo sicuramente affermare che nel suo caso non sono i titoli a illustrare 
la persona ma, al contrario, è la persona, con la sua singolare ricchezza 
culturale, a illustrare le cariche ricoperte, a lui davvero congeniali, poiché 
costituiscono l'ambito istituzionale più idoneo per mettere a frutto l'esperienza 
e il patrimonio teologico e culturale accumulati nel tempo.
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Ne è una riprova la straordinaria vivacità delle attività e degli impegni 
istituzionali promossi dagli uffici che presiede, in cui egli si manifesta ancor 
più chiaramente come uomo di cultura, ma soprattutto come uomo di Chiesa 
capace di autentico dialogo culturale aperto a ogni dimensione della 
conoscenza umana. La sua vastissima cultura, al di là dell'ambito biblico-
teologico, spazia dal campo delle scienze a quello della comunicazione, dalla 
letteratura mondiale alla musica, dalle arti all'archeologia, dalla sociologia 
alla psicologia, sempre con estrema precisione e accuratezza.
Questa sua capacità di mettere in dialogo, dapprima dentro di sé, e poi 
nell'incontro con gli altri, con le culture, mondi che altrimenti sarebbero 
lontani ed estranei, gli consente di creare numerosissime occasioni di 
incontro, su temi religiosi e culturali, sia con quanti hanno una propria fede 
sia con coloro che non credono ma sono sinceramente alla ricerca di una 
verità, di un senso delle cose. 
La tradizione cristiana, e in essa la ricchezza del messaggio biblico e quella 
della filosofia e della teologia ispirate dalla fede, ritornano così a dialogare 
con la modernità, senza paure e senza la tentazione di rinchiudersi in ambiti 
sempre più ristretti e quasi emarginati. 
Ecco che il Cardinal Ravasi anima il dibattito sulla evoluzione e sull'uso delle 
cellule staminali, sulle forme attuali di non credenza o di ateismo e sul loro 
rapporto con la fede cristiana, sull'arte contemporanea e sulla sua capacità di 
relazionarsi con l'esperienza religiosa, sull'umanesimo del terzo millennio e 
sull'economia che ne deriva, sulla figura di Cristo e sull'identità dell'uomo.
Ritornando a questi due “cardini”, a questi due temi fondamentali, su cui il 
Cardinale Ravasi riflette continuamente, ascoltiamo direttamente la sua voce, 
rileggiamo il primo dei due scritti citati all'inizio. 
In Chi sei Signore? (Edizioni San Paolo, 2011) scrive: “Nella storia della 
cultura Gesù è stato un 'segno' impossibile da evitare: un segno con il quale 
fare i conti, da abbracciare o da respingere. Incontrarlo non può mai lasciare 
indifferenti: nel rapporto con lui si gioca, infatti, qualcosa di significativo per 
la vita di ognuno”. 
E in conclusione propone un triplice appello, anzi una triplice “lotta” che 
scaturisce da quell'incontro decisivo: “È innanzitutto necessario lottare 
contro la smemoratezza nei confronti delle proprie radici… Una seconda lotta 
da intraprendere è quella, conseguente alla precedente e ad essa legata, 
contro la superficialità, la banalità, la vacuità, la volgarità, la bruttezza… 
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Infine, c'è un ultimo impegno che vogliamo evocare… ed è quella lotta contro 
gli estremi, gli eccessi, la spirale delle pure antitesi”. Per cui, conclude 
Ravasi, “È, invece, indispensabile ritrovare la grande tradizione del dialogo, 
del confronto tra le culture e le religioni, nello spirito di quel cristianesimo 
genuino – spesso tradito – che vedeva i semina Verbi, cioè i 'semi del Verbo' 
divino nella molteplicità della ricerca umana”.
Queste parole ben sintetizzano la ricerca teologica e culturale, oltre che 
umana, del Cardinal Ravasi, ricerca che non si attesta mai alla semplice 
riflessione, ma si trasforma continuamente in progetti concreti ed efficaci di 
dialogo, di incontro, di amicizia, in cui la Parola di Dio, di cui è instancabile 
annunciatore, come recita il suo motto episcopale “Praedica Verbum”, si fa 
luce, lampada per illuminare i passi degli uomini e condurli alla pienezza 
della loro vocazione.
Lo straordinario e generoso impegno profuso dal Cardinal Ravasi nella 
ricerca biblico-teologica come pure nel dialogo con le culture contemporanee, 
dialogo concretizzato in numerosissime occasioni sia di incontro personale 
sia di contatto attraverso i tanti strumenti della comunicazione, giustifica 
pienamente l'attribuzione a Sua Eminenza il Cardinale Gianfranco Ravasi del 
Premio Internazionale Empedocle, in memoria di Paolo Borsellino, per la 
Sezione delle Scienze Umane relativa a: Teologia e Cultura.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "Scienze 

Mediche e Sanità", composta da: Prof. Alfredo Salerno, Presidente dell'Ac-
cademia di scienze Mediche di Palermo, già Preside della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell'Università di Palermo - Direttore Sanitario del Policlinico 
Universitario di Palermo (Presidente); Prof. Luigi Frati, Magnifico Rettore 
dell'Università di Roma "La Sapienza"; Prof. Enrico Garaci, Presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità; Prof. Andrea Lenzi, Presidente del Consiglio 
Universitario Nazionale e Ordinario di Endocrinologia presso l'Università di 
Roma "La Sapienza"; Prof.ssa Cristina Messa, Vice Presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche; Prof. Antonio Rotondo, Ordinario di Diagnostica 
per Immagini presso la Seconda Università di Napoli e Past President della 
Società Italiana di Radiologia Medica, ha unanimemente assegnato il Premio 
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al Prof. Roberto Lagalla, Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di 
Palermo, con la seguente motivazione:  

      Il Prof. Roberto Lagalla, oggi Magnifico Rettore dell'Università degli 
Studi di Palermo e, dal 2000, Professore Ordinario di Radiologia nello stesso 
Ateneo, ha saputo sapientemente coniugare, nella sua ormai più che 
trentennale esperienza di studio e di lavoro, l'attività clinico-scientifica e 
didattico-formativa, propria della funzione accademica, con l'impegno 
pubblico e la passione civile, tanto da divenire un riconosciuto ed apprezzato 
riferimento culturale della Sicilia a livello nazionale ed internazionale.
Tra i pionieri in Italia delle più moderne ed evolute tecniche di diagnostica per 
immagini, restano fondamentali, nella comunità scientifica, i suoi studi di 
sistematizzazione della semeiotica ecografica nella caratterizzazione non 
invasiva delle malattie della tiroide e quelli sugli effetti biologici delle 
radiazioni non ionizzanti.
Particolarmente attento al progresso delle scienze mediche, ne ha saputo 
cogliere sia gli aspetti più propriamente empatici, antropologici e relazionali, 
che quelli organizzativi e metodologici fino ad assumere, nel tempo, ruoli e 
responsabilità crescenti nella sanità pubblica: Direttore del Dipartimento e 
della Scuola di Specializzazione in Radiologia dell'Università di Palermo, 
Presidente della Società Italiana di Radiologia Medica, Assessore Regionale 
per la Sanità della Regione Siciliana.
A tutt'oggi, grazie all'impegno dei più meritevoli Allievi della Sua Scuola, 
felici continuatori di metodo e di conoscenza, il Dipartimento di Diagnostica 
per Immagini del Policlinico universitario di Palermo rappresenta un solido 
riferimento di cultura tecnico-scientifica per la disciplina radiologica, in 
Italia e a livello internazionale.
Da Presidente della Società Italiana di Radiologia Medica (SIRM), il Prof. 
Lagalla ha particolarmente curato le grandi collaborazioni internazionali e 
sviluppato un diretto rapporto con la prestigiosa Radiological Society of 
North America (RSNA), che, per la prima volta nella sua storia, nel 2007, a 
Chicago, dedicò un'intera sessione scientifica alla Società Italiana di 
Radiologia, da lui a quel tempo presieduta.
Da Assessore regionale per la Sanità – incarico svolto con riconosciuta 
imparzialità tecnica e responsabile attenzione alle esigenze dei territori e 
della gente - ha promosso ed attuato, in due anni, un piano di radicale 
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revisione degli assetti organizzativi della sanità siciliana, anticipando, con 
lungimirante intuizione, l'odierna filosofia della spending review, e 
conseguendo risultati gestionali capaci di produrre, dal 2006 al 2008, 
secondo i dati ufficialmente forniti dalla Corte dei Conti, economie per oltre 
500 milioni /Euro.
Mai, però, l'impegno scientifico ed organizzativo è stato disgiunto dalla 
generosa donazione di sé agli altri e da un distintivo ed accattivante tratto 
umano: fattori questi che hanno favorito l'affermazione del metodo 
collaborativo e collegiale quale strumento fondamentale per il raggiun-
gimento di comuni obiettivi di successo e di collettiva responsabilizzazione dei 
gruppi di lavoro e di ascolto.
Tali caratteristiche umane e professionali, largamente sperimentate 
nell'ambito delle discipline mediche e dell'organizzazione sanitaria, hanno 
costituito la base per la plebiscitaria elezione a Rettore dell'Università di 
Palermo, incarico nel quale il Prof. Lagalla ha potuto pienamente dispiegare 
la propria sensibilità umana ed il personale spessore culturale, coniugandoli 
efficacemente con il rigore del metodo scientifico, con la razionalità delle 
scelte di governo accademico e con il personale impegno per la costruzione di 
aggiornati modelli di competitività internazionale del sistema universitario e 
la ricerca di una nuova identità culturale euro-mediterranea.
L'alta responsabilità accademica e la sua naturale sensibilità politica e 
sociale - già ampiamente dimostrate, proprio in Agrigento, durante il fecondo 
quinquennio di presidenza del locale Polo universitario, decentrato 
dall'Ateneo di Palermo - hanno ulteriormente vivificato il suo impegno civile e 
il fervore di iniziative culturali; al riguardo, si segnala, in questa sede, la 
preziosa realizzazione, presso l'Università di Palermo, nel marzo 2012, 
dell'assise del Cortile dei Gentili, presieduta da S. Em. il Cardinale Gian-
franco Ravasi.
Dall'intervento svolto dal Rettore in quella occasione, si vuole emblematica-
mente menzionare il seguente passaggio: “...Palermo, città nella quale 
abbiamo scelto di impegnarci con l'intento di consegnarla più bella e più 
giusta alle generazioni che ci seguiranno. Quelle stesse generazioni che 
avranno la responsabilità e il carico ideale e pragmatico di portare a 
compimento il difficile percorso dell'unità europea e dell'integrazione euro-
mediterranea…, per trasformare il mare nostrum in un grande ponte fluido, 
finalmente capace di trasferire da una sponda all'altra di esso, non più 
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disattese  speranze, ma ideali, pensieri e opportunità di sviluppo, tesi a 
realizzare  comuni ed elevati  obiettivi.”.
Alti meriti scientifici, culturali ed organizzativi - largamente maturati nel-
l'ambito delle scienze mediche ed oggi confermati da ancor più pregnanti 
esperienze, costantemente ispirate ai valori dell'etica pubblica - identificano il 
Prof. Roberto Lagalla come prestigioso protagonista della crescita civile della 
Sicilia e credibile attore del processo di sviluppo sostenibile del sistema Paese, 
rendendolo a pieno titolo meritevole del Premio Internazionale “Empedocle” 
per le Scienze Umane, in memoria di Paolo Borsellino relativa a: Scienze 
Mediche e Sanità.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Paolo Bor-

sellino", composta da: Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto Penale - 
Università degli Studi di Palermo (Presidente); Prof. Francesco Viola, 
Ordinario di Filosofia del Diritto - Università degli Studi di Palermo; Prof. 
Antonio La Spina, Ordinario di Sociologia - Università degli Studi di Palermo; 
Prof. Vittorio Villa, Ordinario di Filosofia del Diritto - Università degli Studi di 
Palermo, ha unanimemente assegnato il Premio al Dott. Massimo Fedeli, 
Magistrato - Avvocato Generale Emerito della Corte Suprema di Cassa-
zione, con la seguente motivazione:  

      Il Dottor Massimo Fedeli, ha conseguito nel 1964 la laurea in 
giurisprudenza, con il massimo dei voti e la lode presso l'università degli studi 
di Roma “La Sapienza” ove ha poi svolto, attività di insegnamento 
universitario presso la Cattedra di Diritto Privato.
Vincitore nel 1966 del premio universitario del Comune di Roma per la 
migliore tesi di laurea e di altra Borsa di Studio dell' Università di Roma “La 
Sapienza”, nonché di due Borse di Studio per l'estero (Francia) del CNR.
È  entrato in magistratura nel 1967, ed è stato assegnato al Tribunale di 
Monza con funzioni di giudice, da dove è stato poi trasferito, con le stesse 
funzioni, presso il Tribunale di Montepulciano. Nel 1971 è stato collocato, a 
domanda, fuori ruolo per assumere funzioni amministrative presso il Mini-
stero di Grazia e Giustizia, ove ha prestato servizio presso l'Ufficio Studi della 
Direzione Generale degli Affari Civili.
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E' stato poi richiamato in ruolo nel 1976 presso la Procura Generale della 
Corte di Cassazione, ove ha svolto le funzioni di Sostituto Procuratore Gene-
rale. Nel 1985 è stato nominato Componente della Commissione Giuridica 
nazionale dell'Automobil Club, e nel 1998 Componente della Commissione 
Tributaria Centrale su designazione del Primo Presidente della Cassazione, 
ove ha svolto dapprima le funzioni di Vice Presidente ed attualmente, quella di 
Presidente della Commissione n. 22 (Sezione Lazio). Nel 2003, in occasione 
della assunzione, da parte dell'Italia della Presidenza UE, è stato nominato 
Vice Capo Dipartimento per gli Affari di Giustizia. Nel corso di tale 
permanenza, è stato nominato rappresentante del Ministero della Giustizia 
nell'Osservatorio sul rispetto dei diritti italiani nei Paesi del-l'Unione 
Europea, rappresentante dell'Amministrazione della Giustizia nel comitato 
Italia-Cina; Capo della delegazione italiana negli incontri con l'Albania;
Referente del Diparti memo per gii atti parlamentari di indirizzo e controllo; 
Componente la delegazione di parte pubblica per la contrattazione sindacale.
Ha inoltre ideato, redatto e diretto il Progetto Regionale CARDS. finanziato 
dell'UE.
tale progetto, riferito a vari Paesi dei Balcani, ha coinvolto direttamente oltre 
1200 magistrati, docenti e dirigenti pubblici, e l'Italia si è occupata del-
l'ordinamento giudiziario comunitario, del suo funzionamento e della 
interazione nei vari ordinamenti nazionali.
Rientrato in servizio presso la Procura Generale della Cassazione, è stato 
eletto dapprima componente del Gruppo Consultivo presso la Prima Presi-
denza della Corte Suprema di Cassazione, e, successivamente e stato 
nominato dai C.S.M. Avvocato Generale.
In tal veste sovrintende a tutto il settore penale della Procura Generale della 
Cassazione.
Il Dott. Fedeli ha acquisito una profondissima e rara esperienza giudiziaria, 
derivante dalle partecipazione alle udienze delle Sezioni Unite sia civili che 
penali e della Commissione Tributaria Centrale, nonché a quelle della Sezione 
disciplinare del Consiglio Superiore della Magistratura e del
Consiglio Nazionale Forense, occupandosi inoltre della materia disciplinare 
di magistrati, avvocati e notai ed appartenenti alla Polizia giudiziaria, non 
disgiunta da un apprezzato impegno scientifico, attestato dalla redazione  di 
vari saggi e note a sentenze pubblicate in importanti riviste giuridiche, nonché 
dal corsp di insegnamento di Deantologia giuridica presso l'Università 
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LUMSA negli anni accademici 2000 – 2001 –2002.
Inoltre ha commentato il codice di proceduta civile edito dalla Giuffrè.
Da ultimo ha partecipalo quale relatore o moderatore, a numerosissimi 
convegni nazionali e internazionali.
In considerazione dell'elevatissimo profilo professionale testimoniato dalle 
varie e qualificate attività svolte anche all'estero, del notevole livello culturale 
e scientifico comprovato anche dalle pregevoli pubblicazioni e dall'inse-
gnamento universitario svolto in discipline giuridiche, il Dott. Massimo 
Fedeli e meritevole a pieno titolo del Premio Internazionale Empedocle, in 
memoria di Paolo Borsellino, per la Sezione delle Scienze Umane relativa a: 
Paolo Borsellino.

Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento all'On. Angelino Alfano, 
Ministro dell'Interno, con la seguente motivazione:

       L'on.le Angelino Alfano, attuale Ministro degli Interni, è nato ad 
Agrigento il 31 ottobre 1970,e nel la Città dei Templi, dopo il completamento 
della scuola dell'obbligo, si iscrive al Liceo Scientifico Leonardo e vi consegue 
la maturità. Sono anni estremamente"'formativi per il giovane studente, 
dotato di fervida intelligenza, e istintive capacità intuitive, del dono della 
sintesi e del coraggio costruttivo dell'interlocuzione.  Erano gli anni in cui, ad 
Agrigento come in ogni altra parte d'Italia,gli ambienti politici guardavano 
con attenzione non scevra d'inquietudini al variegato movimento studentesco.
Angelino Alfano militava nell'Azione Cattolica senza tuttavia nascondervisi, 
anzi era naturalmente portato ai collegamenti intra ed extra cittadini, al-
l'organizzazione di ogni possibile piano di confronto. Già si poneva, forse 
senza saperlo, come un "leader". 
Giovanissimo Segretario Provinciale del Movimento Giovanile della 
Democrazia Cristiana, in lui si scorgeva un uomo del futuro, una promessa e 
un investimento generazionale cittadino, anche per i collegamenti che era 
riuscito a stabilire, arricchire e intrattenere con gli interlocutori collocati su 
posizioni diverse, spesso distanti ma non oltre l'orizzonte del confronto. 



275

Dopo aver conseguito la maturità Angelino Alfano si trasferisce a Milano, si 
iscrive e frequenta i corsi della facoltà di giurisprudenza dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, e vi consegue la laurea e successivamente il 
dottorato di ricerca in Diritto dell'lmpresa; nel mentre si abilita per l'esercizio 
dell'avvocatura e della carriera forense. Ormai le sue caratteristiche carat-
teriali, umane, intellettuali sono ben definite. Ha saputo sviluppare sempre 
straordinarie risorse di applicazione e capacità di lavoro. Questa carat-
teristica pluriattenzionale ha saputo sviluppare in sommo grado nell'esple-
tamento dei suoi prestigiosi incarichi e in modo speciale nello svolgimento 
delle sue funzioni ministeriali. Nel 2008 Angelino Alfano è nominato Ministro 
della Giustizia nel IV Governo Berlusconi. Agrigento diviene, con Napoli, una 
delle due Città ad aver dato alla Nazione due Guardasigilli: Nicolò Gallo e, 
per l'appunto, Angelino Alfano. Uomini tanto diversi tra di sè per la diversità 
dei tempi e l'incomparabilità dei contesti, ma ciascuno, nel proprio tempo, 
destinato ad espletare un ruolo nazionale e a segnarne la storia. Sotto il 
Ministro Alfano, infatti, vengono varate sei tra Leggi e Decreti Legge di 
fondamentale importanza per la lotta alla mafia, alla illegalità e al malaffare. 
Nessun ministro aveva mai osato di produrre tanto. La reazione della mafia 
non si farà attendere, ed immagina di potere attentare alla sua vita, ipotesi 
sfortunatamente sfumata e prevenuta proprio grazie all'irriducibilità del 
Ministro agrigentino che non scende a patti nè con le minacce nè con i 
preavvisi nè con la paura. Egli verrà storicamente ricordato per essere stato il 
più energico Ministro della Giustizia in un momento di grandi difficoltà 
generali: riconoscimento tanto lapalissiano che, senza attendere la storia 
scritta, va tributato al presente, e cioè nella storia che stiamo vivendo. Nel 
2013 Angelino Alfano viene eletto Ministro dell'Interno. Nel 2014, col nuovo 
Governo Renzi, gli viene riconfermato quell'oneroso quanto prestigioso 
incarico ministeriale: incarico a tutt'oggi assolto con l'attesa autorevolezza, 
con decisione e non meno con straordinaria sensibilità di uomo di governo e di 
intellettuale cattolico, come dimostrano alcuni recenti episodi con cui egli ha 
mostrato che l'apertura al nuovo non può implicare violazione o inosservanza 
della legalità, e con la riorganizzazione dei servizi di polizia e delle regole di 
ingaggio, per evitare che l'esercizio di alcuni fondamentali diritti quello allo 
sciopero e quello alla sicurezza, ed all'incolumità attentino, alla loro 
reciprocità. Così come Nicolò Gallo, impegnatissimo nell'espletamento del 
proprio mandato, trovava il tempo per dedicarsi a scrivere saggi di filosofia 
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estetica e poesie, così Angelino Alfano, non meno impegnato del suo 
concittadino e precursore, ha trovato il tempo di scrivere un libro che è insieme 
una autobiografia. A “La Mafia uccide d'estate" è arriso il successo meritato 
da uno stile coinvolgente, il cui materiale tecnico-giuridico e politico si vede 
attraversato da luci corrusche, da pacate speranze, da certezze di volontà, da 
tenerezze di ricordi, di impressioni e di emozioni da analisi e decisioni. Nel 
complesso lo si potrebbe definire come il romanzo di un Ministro che combatte 
la mafia, solo che a scriverlo non è uno scrittore ma proprio un Ministro, anzi il 
Ministro del ramo, e con esiti letterarii innegabili, per aggiungere alle armi 
istituzionali l'arma pubblicistica, culturale, narrativa. L'arma del resoconto 
del pensiero e dell'azione che, proprio attraverso lo specchio letterario, può 
rifrangersi in un universo di pensieri e di azioni da parte della platea dei 
lettori, ovvero dei cittadini. Dunque non è un manuale di politica nè una 
relazione di atti vita, ma è semmai un valore aggiunto all'impegno primario. 
Alla maniera di tanti giovani politici anglosassoni e nord-europei, Angelino 
Alfano ha invitato innumerevoli cittadini ad essergli, attraverso la lettura, 
astanti e compagni di vita. 
Per tutte queste considerazioni, per la Sezione - Paolo Borsellino, all'On.le 
Ministro Angelino Alfano viene conferito un particolare “Riconoscimento”.

(Agrigento, 15 novembre 2014, Teatro Pirandello)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XXII Edizione - 2015

Nella sua XXII Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Legalità ed Etica pubblica oggi"
2� Sezione "La Politica fra "bene" e "male", ieri e oggi
3� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S.Em.za 
Rev.ma Mons. Francesco Montenegro - Arcivescovo Metropolita dell'Arci-
diocesi di Agrigento; S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B.; Prof. Aldo Schiavello, 
Ordinario di Filosofia del Diritto - Università degli Studi di Palermo; Prof. 
Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto Penale - Università degli Studi di 
Palermo; Prof. Vincenzo Fazio - Presidente del Comitato Scientifico 
dell'Accademia di Studi Mediterranei; On. Angelino Alfano, Ministro 
dell'Interno. 

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Legalità 

ed Etica pubblica oggi", composta da: Prof. Aldo Schiavello, Ordinario di 
Filosofia del Diritto - Università degli Studi di Palermo (Presidente); Dott. 
Massimo Fedeli, Magistrato - Avvocato Generale Emerito della Corte 
Suprema di Cassazione; S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B.; Prof. Antonio La 
Spina, Ordinario di Sociologia - Università degli Studi di Palermo; Prof. 
Vittorio Villa, Professore Emerito di Filosofia del Diritto, ha unanimemente 
assegnato il Premio al Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto 
Penale dell'Università "La Sapienza" di Roma con la seguente motiva-
zione:  
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     Giovanni Fiandaca, professore ordinario di diritto penale presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Palermo dal 1982, ha iniziato la 
sua carriera accademica presso l'Università di Catania come docente di 
Diritto Penale dell'Economia e, più di recente, ha insegnato presso 
l'Università Kore di Enna e la Scuola di Specializzazione per le professioni 
legali “G. Scaduto” di Palermo. È stato componente laico prima del Consiglio 
Superiore della Magistratura militare e successivamente (1994-1998) del 
Consiglio Superiore della Magistratura ordinaria.
Dal 1998 al 2001, dal guardasigilli Oliviero Diliberto, è  stato nominato 
Presidente della Commissione ministeriale di studio per il riordino e la 
riforma della legislazione in materia di criminalità organizzata. Nel 2002 ha 
contribuito alla nascita di un movimento cittadino, rinominato dalla stampa 
“dei professori”, su temi della legalità e dello sviluppo e nell'ultimo triennio è 
stato vicepresidente dell'Associazione Italiana dei Professori di Diritto 
Penale; nel 2006 è stato componente della Commissione Ministeriale Pisapia 
per la riforma del Codice Penale. 
Nel triennio 2008-2011 è stato componente del Comitato Scientifico del CSM 
per la formazione professionale dei magistrati e, dal 2012 è direttore del 
Master in Diritto e Processo Penale presso l'Università telematica Pegaso di 
Napoli, ed è presidente dal 2013 della Commissione istituita presso il 
Ministero della Giustizia per  elaborare una proposta di interventi in tema di 
criminalità organizzata.  Autore insieme a Enzo Musco di un manuale di 
diritto penale in quattro volumi, assai diffuso nelle sedi universitarie italiane, 
e di numerosi lavori monografici su diversi argomenti del diritto penale, da più 
di vent'anni coordina la parte penale della nota rivista “Foro Italiano” e 
collabora con diverse testate giornalistiche nazionali.
Fra i suoi ultimi scritti, “La mafia non ha vinto”, “Il labirinto della 
trattativa”, nel quale analizza con sguardo critico l'impostazione giuridica del 
processo relativo alla cosiddetta trattativa Stato-mafia. Nel 2014, candidato 
nella lista del PD, nella circoscrizione Sicilia - Sardegna alle elezioni europee 
del 25 maggio, risulta il primo dei non eletti per la circoscrizione Italia 
insulare con 76.409 preferenze.
Come studioso del diritto penale, Giovanni Fiandaca conduce da oltre 
quarant'anni un'indagine critica sui principali istituti del nostro sistema 
punitivo. Il risultato di quest'opera inesausta, cui non ha mai cessato di 
applicarsi con la più vigorosa determinazione intellettuale, è rappresentato da 
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una vasta e raffinata produzione scientifica: dagli ormai classici e impre-
scindibili lavori sul reato omissivo e sul bene giuridico, trascorrendo per le 
approfondite ricognizioni sul nesso di causalità, sulla teoria della pena e sul 
principio di colpevolezza, fino alle ultime, illuminanti riflessioni sui rapporti 
tra il principio di legalità e il diritto giurisprudenziale. Nella sua ultima, 
recente fatica sul bene giuridico è come provvisoriamente riassunto e 
compendiato il suo pensiero penalistico.
Con la sua lunga e feconda ricerca, il giurista Fiandaca, che non ha mai 
ceduto alla rassicurante tentazione dell'autosufficienza dogmatica, ci ha 
lucidamente avvertiti circa i limiti del diritto penale e i pericoli di una sua 
strumentalizzazione ideologica.
Con le sue ricostruzioni magistrali di singoli aspetti del diritto penale 
contemporaneo, Giovanni Fiandaca ha sempre contribuito ad una più 
consapevole intelligenza della questione penale nel suo complesso, 
implicando nelle sue osservazionigli ardui problemi della legittimazione 
democratica e degli scopi ultimi delle sanzioni penali.
Gli studi di Giovanni Fiandaca contengono sovente un richiamo, implicito o 
esplicito, ai grandi temi della filosofia del diritto penale, declinati con viva 
attenzione alle più tormentose tematiche del tempo presente, dal contrasto 
della criminalità organizzata alla tentazione suppletiva del magistero 
punitivo. E se, come pochi altri specialisti, ha scandagliato scrupolosamente – 
parafrasando Friedrich Dürrenmatt –le possibilità che ancora restano al 
diritto criminale, non ha rinunciato a guardare oltre quelle possibilità, ad 
esempio contribuendo in modo esemplare alla definizione dello statuto 
moderno di una antica risorsa delle società senza scrittura, quale la soluzione 
dei conflitti interpersonali attraverso forme istituzionali di mediazione.
Come docente di diritto penale, il Prof. Giovanni Fiandaca – straordinario già 
dall'anno accademico 1981 presso l'Università di Catania e successivamente 
ordinario presso l'Ateneo di Palermo – ha saputo coniugare il rigore didattico 
con la fascinazione intellettuale, spingendo i suoi numerosi discenti ad uscire 
dalla minorità dell'apprendimento passivo e mimetico. 
Coautore di uno tra i più celebri manuali di diritto penale, ha formato diverse 
generazioni di studenti, trasferendo, con le cognizioni istituzionali della 
disciplina, la ricchezza di un metodo fondato sul rifiuto della contemplazione 
estatica dei monumenti teorici del passato, sull'insofferenza verso ogni forma 
di autoritarismo o di paternalismo dottrinario, sulla ricostruzione del 
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fondamento razionale e democratico della produzione legislativa quale 
specifica responsabilità etica dell'interprete.
Il suo magistero didattico, con gli anni, ha tal punto ha saputo caratterizzarsi 
per la finezza dello stile e per la ricchezza dei contenuti che oggi è diffusamente 
percepito come una Scuola e facilmente riconoscibili, per la sensibilità 
mostrata verso i più alti valori umanistici, sono tutti coloro che a questa 
Scuola, a qualunque titolo, fanno riferimento.
Il Professore Giovanni Fiandaca, oltre a svolgere da più di un trentennio una 
intensa attività di studioso e docente in materie penalistiche, ha svolto una 
attività pubblicistica esterna partecipando al dibattito pubblico non solo sui 
temi della giustizia penale strettamente intesi, ma anche sulle più generali 
questioni relative alla qualità della democrazia, alla legalità e all'etica 
pubblica, in relazioni alle quali ha fornito significativi contributi mediante 
conferenze, saggi e interventi su importanti quotidiani nazionali.
Per queste ragioni, il Professore Fiandaca è pienamente meritevole di 
ricevere il Premio Internazionale “Empedocle” per le scienze umane, in 
memoria di Paolo Borsellino, Sezione “Legalità ed Etica pubblica, oggi”.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "La Poli-

tica fra "bene" e "male", ieri e oggi, composta da: Prof. Vincenzo Fazio - 
Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei 
(Presidente); Prof. Massimo Midiri, Direttore Sezione di Scienze 
Radiologiche A.O.U.P. Giaccone di Palermo; Prof. Romano Lazzeroni, 
Ordinario Emerito di Glottologia - Università di Pisa; Prof.ssa Angela Ales 
Bello, Direttore dell'Area Internazionale di Ricerca "Edith Stein" - Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Alfonso Maurizio Iacono, Ordinario di Storia 
della Filosofia - Università di Pisa, ha unanimemente assegnato il Premio al 
Dott. Gabriele Nissim, Scrittore, Saggista, Giornalista, Presidente di 
"Gariwo" (La Foresta dei Giusti), con la seguente motivazione:  

       Giornalista, storico e scrittore, Gabriele Nissim ha fondato nel lontano 
1982, L'Ottavo giorno, rivista italiana dedicata alle tematiche del dissenso nei 
paesi dell'Est Europeo e, per Canale 5 e per la Televisione Svizzera italiana, ha 
realizzato numerosi documentari sull'opposizione clandestina al comunismo, 
sui problemi del post-comunismo e sulla condizione ebraica nei paesi dell'Est, 
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offrendo anche la sua collaborazione a giornali e periodici italiani di forte  
rilevanza come Il Giornale, Il Corriere della Sera e Panorama. Nel 2000 ha 
fondato a Milano “La Foresta dei Giusti” Gariwo nell'intento proprio di 
ricordare le figure esemplari di resistenza morale ai regimi totalitari che 
hanno infestato l'Europa e il mondo nel corso del Novecento. 
Così, nel 2003, ha promosso la creazione del Giardino dei Giusti di tutto il 
mondo al Monte Stella di Milano, mentre ha sostenuto la nascita del Giardino 
dei Giusti di Yerevan, in Armenia, in memoria delle figure esemplari del 
genocidio armeno e ancora oggetto di controversie politiche e storiche in 
Turchia e altrove. Alla sua iniziativa si deve anche la Gariwo Sarajevo, 
presieduta da Svetlana Broz, che promuove la ricerca di episodi di soccorso ai 
perseguitati durante la tremenda pulizia etnica in Bosnia-Erzegovina  
lavorando al difficile processo di conciliazione tra i popoli della ex 
Jugoslavia. Nel 2007, inoltre, Gabriele Nissim ha inaugurato nel Cimitero 
Memoriale di Levashovo, vicino San Pietroburgo, una lapide in ricordo delle 
vittime italiane del Gulag.  Nel 2010, a nome della Comunità Europea, ha dato 
vita ai primi Giardini virtuali dei Giusti d'Europa con il progetto Web 
European Forest Righteous – I Giusti contro i totalitarismi. Identità e 
coscienza europea sul Web. Una originale iniziativa che tende ad essere 
continuamente aggiornata e  che permette agli utenti del Web di visitare questi 
giardini virtuali in 3 Dimensioni. 
Nel 1998, il Parlamento Bulgaro lo ha nominato Cavaliere di Madara per la 
scoperta della figura di Dimitar Peshev e nel 2003 ha vinto il premio “Ilaria 
Alpi” per il documentario Il giudice dei giusti. Ancora nel 2007 ha ricevuto 
una menzione speciale dalla Regione Lombardia per il suo impegno a favore 
della pace e sul tema dei Giusti, mentre, nel 2012, è stato insignito del Premio 
Letterario “ Pegasus- Città di Cattolica” alla carriera. Nel 2013 ha ricevuto 
dal Ministero della Cultura della repubblica di Bulgaria il premio a nome dei 
Santi Cirillo e Metodio per i meriti nello sviluppo e nella diffusione della 
cultura bulgara in Italia. Gabriele Nissim, fin dalla giovinezza studentesca a 
Milano, si è sempre occupato della realtà culturale e politica dell'Europa 
orientale, inoltre, egli si è fatto promotore di grandi convegni internazionali 
sul tema dei Giusti: il Convegno all'Università di Padova, dedicato ai Giusti 
per gli Ebrei e gli Armeni (2000), nonché quello a Milano sulla resistenza 
morale al totalitarismo (2004) e l'altro, tenuto a Bologna nel 2007. 
Gabriele Nissim, nel corso di questi anni,  con la sua ricca produzione di 
documentari per la Televisione, ha dato molti contributi.
Intanto, nel 1995 pubblica per la Mondadori Ebrei invisibili. I sopravvissuti 
dell'Europa orientale dal comunismo ad oggi, in collaborazione con Gabriele 
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Eschenazi, e nel 1998 L'uomo che fermò Hitler. La storia di Dimitar Peshev 
che salvò gli ebrei di una nazione intera, sempre pubblicato da Mondadori. 
Ancora nel 2003,  Il tribunale del bene. La storia di Moshe Bejski, l'uomo che 
creò il Giardino dei Giusti e nel 2004 Storie di uomini giusti nel Gulag, nel 
2007 Una bambina contro Stalin. Nel 2011 La bontà insensata, Il segreto degli 
uomini giusti, una suggestiva ricerca sul comune denominatore che unisce 
tutte le figure che si sono opposte (e ancora si oppongono) ai genocidi e ai 
totalitarismi nel mondo, e nel 2013 La memoria del bene e l'educazione alla 
responsabilità personale, a cura di Francesca Nodari. Infine, nel 2015, a cento 
anni del genocidio armeno da parte dei Giovani Turchi, pubblica La lettera a 
Hitler, che ripercorre la vita e il pensiero dello scrittore tedesco Armin 
Theophil Wegner, uno spirito libero che tentò in tutti i modi di contrastare il 
male nella sua nazione e nel mondo. Per questa ricchezza intellettuale, viene 
attribuito a Gabriele Nissim il Premio Internazionale “Empedocle” per le 
Scienze Umane, in memoria di Paolo Borsellino, Sezione “La Politica fra 
“bene e “male”, ieri e oggi”.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Paolo Bor-

sellino", composta da: Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto Penale - 
Università "La Sapienza" di Roma (Presidente);  Prof. Roberto Lagalla, Già 
Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Palermo; Prof. Francesco 
Viola, Ordinario di Filosofia del Diritto - Università degli Studi di Palermo; 
Prof. Antonio La Spina, Ordinario di Sociologia - Università degli Studi di 
Palermo; Prof. Vittorio Villa, Ordinario di Filosofia del Diritto - Università 
degli Studi di Palermo , ha unanimemente assegnato il Premio al Prof. Padre 
Francesco Michele Stabile, Docente di Storia delle Dottrine Eccle-
siologiche della Facoltà Teologica di Sicilia, con la seguente motivazione:  

       Don Francesco Michele Stabile nasce a Bagheria (Pa) il 29 settembre 
1939 da Antonino e Scalisi Caterina; viene ordinato presbitero dal Card. 
Ernesto Ruffini il 7 luglio 1962.
Inizia il suo ministero pastorale presso la parrocchia di Cerda, quindi alla 
Magione; docente di Storia della Chiesa presso il Seminario Arcivescovile di 
Palermo e assistente spirituale presso l'Istituto Roosevelt di Palermo, 
consegue il Dottorato di ricerca in Storia della Chiesa presso la Pontificia 
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Università Gregoriana, relatore il Prof. Martina, con la tesi Il clero 
palermitano nel primo decennio dell'unità d'Italia 1860/1870 (Lis, Palermo ). 
Ricopre l'ufficio di Vicario episcopale del quinto Vicariato della Diocesi di 
Palermo; è stato Presidente del Centro sociale “ San Saverio “ all'Albergheria 
in Palermo.
Attualmente è docente di Storia della Chiesa presso la Facoltà teologica di 
Sicilia  e parroco nella Parrocchia “San Giovanni Bosco” di Bagheria. 
E' autore di interessanti pubblicazioni, frutto di operose ricerche, sulla 
presenza della Chiesa nella storia – politica, religiosa e civile dell'Isola; 
compagno di seminario ed amico del beato don Pino Puglisi, si è impegnato a 
focalizzare il martirio di don Pino come frutto della sua azione pastorale di 
presbitero vero e testimone autentico del Vangelo.
La figura di don Francesco Michele Stabile è poliedrica; da un lato, emerge il 
profilo di uno storico attento e scrupoloso nell'uso delle fonti, con uno stile di 
scrittura che non cede ad ampollosità, piuttosto privilegia l'essenzialità e la 
precisione; dall'altro lato, spicca la figura di un presbitero che ha inteso offrire 
il suo ministero pastorale umile ma intelligente alla Chiesa locale, dando un 
contributo notevole perché essa maturasse scelte consapevoli e all'altezza dei 
tempi.
Nel suo impegno di storico don Francesco Stabile ha privilegiato l'epoca 
moderna e contemporanea; quarant'anni di ricerca gli hanno consentito di 
portare alla luce una trilogia, che rappresenta orami un punto di riferimento 
essenziale per la conoscenza delle Chiese di Sicilia. 
La sua indagine prende avvìo con la imponente ricerca della tesi dibattuta alla 
Gregoriana di Roma, dal titolo Il clero palermitano nel decennio dal 1960 al 
1870 pubblicata in due tomi (Lis, Palermo 1978); nonostante il titolo 
circoscriva la ricerca a un decennio, la ricostruzione prende il via dagli inizi 
dell'Ottocento e si sviluppa anche nei decenni successivi all'Unità d'Italia; 
essa comprende gli aspetti religiosi ma anche quelli socio-politici che hanno 
caratterizzato la vita del clero e della Chiesa siciliana in quella transizione 
epocale che porta all'unità nazionale. Si delinea una compagine complessa 
che va dal clero garibaldino, pienamente coinvolto nelle istanze socio-
politiche unitarie, al clero conservatore, interessato a mantenere lo status quo 
precedente, al clero zelante, preso da istanze di rinnovamento spirituale e 
pastorale. Se l'attenzione è concentrata sulla Chiesa di Palermo quanto 
l'indagine acquisisce può servire in maniera paradigmatica per tutta la realtà 
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isolana. 
Fa seguito il volume La Chiesa nella società siciliana della prima metà del 
Novecento (Sciascia, Caltanissetta 1992); riprendendo la ricostruzione 
storica precedente, e attingendo ampiamente alle carte dell'Archivio Storico 
Siciliano, viene delineata la storia della chiesa siciliana che, a partire dalla 
fine dell'Ottocento approda alla metà del Novecento; attraverso diversi 
capitoli si profila una Chiesa che all'inizio, sulla spinta della Rerum novarum 
di Leone XIII, si lascia interpellare dalle rivendicazioni sociali dei lavoratori e 
promuove la nascita di forme nuove di solidarietà (casse rurali e simili) come 
risposta alle sollecitazioni della società; successivamente si fa strada una 
Chiesa devota e caritatevole che, lasciando alle spalle l'istanza sociale, 
preferisce volgersi alle esigenze interne di vita pastorale; la condanna del 
modernismo prima e l'assuefazione al regime fascista dopo, favoriscono un 
processo di autoconservazione all'insegna della difesa dello status quo; 
dinanzi ai processi che vanno delineando un nuovo profilo di società, essa 
vagheggia di riconquistare lo spazio perduto con atteggiamenti di difesa (la 
chiesa baluardo del card. Ruffini).
Il terzo volume I consoli di Dio. Vescovi e politica in Sicilia (1953-1963) 
(Sciascia, Caltanissetta 1999) ricostruisce, con ricchezza di dati e di vicende, 
il decennio cruciale che dall'unità politica dei cattolici porta alla sua crisi, 
fino alla rottura; vengono analizzati percorsi e figure di quella delicata ma 
importante transizione, che porta irreversibilmente in crisi il regime di 
cristianità nel riconoscimento dell'autonomia delle realtà terrestri e della 
laicità dello stato e delle sue istituzioni. Soltanto la riforma del Concilio 
Vaticano II porterà al superamento ecclesiale del collateralismo partitico e 
alla maturazione di un senso nuovo della libertà della Chiesa e di un 
riconoscimento dell'autonomia del mondo, prospettando il dialogo e la 
possibilità di incontro con la modernità e i suoi valori. 
Alla metodica ricostruzione delle trilogia precedente si affiancano una serie di 
articoli e di corposi saggi che Stabile pubblica ora all'interno di convegni, ora 
all'interno di ricerche particolari su figure significative delle diverse chiese 
dell'Isola.
Particolare attenzione egli riserva alla riflessione sulla presenza della mafia 
in Sicilia; al fine di comprendere il ritardo della Chiesa nella sua presa di 
distanza dal fenomeno mafioso, egli individua soprattutto tre circostanze: un 
certo cristianesimo devoto, il cosiddetto cristianesimo municipale e la lotta 
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ideologica contro il comunismo considerato il principale nemico della Chiesa. 
Una  particolare risonanza pubblica ha avuto la Lettera interparrocchiale 
sottoscritta da tutti i parroci della zona in occasione delle stragi del 1982 nel 
cosiddetto 'triangolo della morte'; parimenti, si deve  ricordare la Positio che 
don Francesco Stabile ha scritto a favore del martirio di padre Puglisi, del 
quale è stato uno dei più strenui sostenitori. L'impegno profuso nell'orga-
nizzazione dell'archivio e nell'iter del processo di beatificazione è stato 
notevole; né si è trattato di campanilismo religioso, piuttosto del desiderio che 
fosse riconosciuto il kairòs offerto alla Chiesa di Dio di una svolta definitiva e 
irreversibile, propiziata proprio dalla testimonianza semplice e coraggiosa 
del parroco di Brancaccio. 
La straordinaria storia umana, pastorale e intellettuale di don Francesco 
Michele Stabile è suggellata dall'odierna premiazione, con il Premio 
Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo Bor-
sellino, soprattutto per l'eccezionale contributo che Egli ha dato alla cono-
scenza e alla lotta del fenomeno mafioso.

Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento a S.E. Dott. Nicola Diomede, 
Prefetto di Agrigento, con la seguente motivazione:

Vincitore nel 1990 del pubblico concorso per vice-consigliere di Prefettura, 
dopo sei mesi di corso presso la Scuola Superiore dell'Amministrazione 
dell'Interno, viene  destinato alla Prefettura di Agrigento con decorrenza 8 
aprile del 1991. 
Su  proposta del Ministero dell'Interno, viene nominato componente della 
Commissione straordinaria per la gestione del Comune di Licata, sciolto per 
infiltrazione mafiosa ai sensi della legge n. 221/1991; incarico conclusosi il 30 
giugno del 1994.
Con provvedimento del Prefetto pro-tempore, nel luglio del 2007 viene 
nominato Vice Prefetto Vicario.  
Nel corso del servizio prestato nel Gabinetto del Prefetto, viene individuato 
quale funzionario addetto alle problematiche sociali e socio-economiche e, in 
stretta correlazione ai compiti di ufficio, viene designato  in rappresentanza 
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della Prefettura in diversi organismi quali, a titolo esemplificativo: referente 
del Comitato Provinciale della Pubblica Amministrazione e  del Comitato 
Provinciale per l'Euro, componente del Gruppo provinciale di lavoro per il 
monitoraggio delle opere pubbliche, componente della Commissione provin-
ciale per l'emersione del lavoro non regolare e  del Comitato provinciale per il 
lavoro e l'emersione del sommerso. 
Ricopre via via - contestualmente a quelli fiduciari di Capo di Gabinetto  e  di 
Vicario gli incarichi di dirigente delle Aree dell'Ordine e della Sicurezza 
Pubblica, degli Enti Locali ed Elettorale, dell'Immigrazione e Asilo, 
acquisendo un completo bagaglio professionale nei settori di intervento più 
delicati nei quali la Prefettura viene in via ordinaria istituzionalmente coin-
volta. Nell'alveo dei suddetti incarichi, gli vengono assegnati, i compiti di 
Funzionario responsabile dell'Ufficio provinciale per la sicurezza personale, 
di Coordinatore del Gruppo Interforze per il monitoraggio delle infrastrutture 
e gli  insediamenti industriali  ai fini della prevenzione e repressione dei 
tentativi di infiltrazione mafiosa, di Coordinatore del Gruppo Ispettivo Misto 
per lo svolgimento di attività antimafia su imprese aggiudicatarie di appalti o 
affidatarie di servizi. 
Nel quadro dell'azione di verifica sulla sussistenza di infiltrazione e di 
condizionamento mafioso presso gli Enti locali territoriali, riveste l'incarico 
di Coordinatore delle Commissioni di accesso ispettivo presso i Comuni di 
Campobello di Licata,  Castrofilippo  e Racalmuto, indagini conclusesi con lo 
scioglimento degli organi elettivi di quelle tre civiche amministrazioni 
disposto con Decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'art. 143 del 
Testo Unico degli Enti Locali e il contestuale affidamento della gestione di 
quegli Enti ad una Commissione straordinaria. 
Sempre in tema di “attività antimafia”,  viene nominato, con provvedimenti a 
firma del Capo dello Stato,  componente delle Commissioni straordinarie 
incaricate delle gestione dei Comuni di Vallelunga Pratameno, in provincia di 
Caltanissetta  e Salemi in provincia di Trapani, sciolti per infiltrazione 
mafiosa. In tema di problematiche migratorie – caratterizzate dal susseguirsi 
dal 2002 al 2012 di ordinanze di protezione civile recanti lo stato emergenziale 
del fenomeno migratorio -   è stato costante punto di riferimento degli Enti 
locali e del mondo dell'associazionismo per la migliore gestione dell'afflusso, 
dell'assistenza e l'accoglienza dei migranti nella provincia di Agrigento.
Durante il corso per l'accesso alla qualifica di Viceprefetto, partecipa ad un 
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gruppo di lavoro incaricato della elaborazione di uno studio sull'immi-
grazione in Italia. L'elaborato, ritenuto meritevole di pubblicazione dalla 
Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno, viene, nel 2006,   inserito 
nel volume “La nuova legislazione sugli stranieri: profili applicativi” edito 
dalla Scuola stessa.
Nel 2011, durante la c.d. “primavera araba” svolge a Lampedusa delicati e 
importanti compiti coordinando nei mesi più delicati di febbraio e marzo di 
quell'anno, le diverse componenti – istituzionali e non –  coinvolte nella 
gestione del continuativo e quotidiano massiccio afflusso di migranti a 
Lampedusa i quali, in particolari momenti hanno raggiunto la stessa 
consistenza numerica degli abitanti di quell'isola. 
Nel manuale “Ordinamento e Attività Istituzionali del Ministero dell'Interno”, 
pubblicato da una casa editrice giuridica e giunto nel 2013 alla seconda 
edizione, ha curato la parte III intitolata “Area Mediazione dei conflitti 
sociali”.  
In considerazione di particolari benemerenze, il  Capo dello Stato, con 
decreto del 2 giugno 2010, gli conferisce l'onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine al Merito della Repubblica. 
Nell'aprile del 2013 è nominato Capo della Segreteria Tecnica del Ministro 
dell'Interno, incarico svolto sino al 29 dicembre 2013.
Con decreto del Presidente della Repubblica è nominato Prefetto a decorrere 
dal 30 dicembre 2013,  con contestuale conferimento delle funzioni di Prefetto 
della provincia di Agrigento. 
Esperto funzionario, nel corso dell'attività professionale, S.E. il Dott. Nicola 
Diomede, ha espresso un costante  impegno nelle problematiche immigra-
torie, offrendo sempre con la Sua  intelligente cultura umanistica,  priorità  ai 
bisogni delle persone nella gestione del  fenomeno migratorio, a volte tragico, 
perché le acque del Mediterraneo sono diventate “cimiteri sotto la luna”, e 
ciò, in special modo, è accaduto nel mitico azzurro mare in cui è incastonato il 
piccolo Comune di Lampedusa, ove ha espresso una  direzione con umana, 
rara competenza e generosità nel coordinamento dei servizi di prima 
assistenza e di sicurezza sociale.
Il Dott. Nicola Diomede, colto e integerrimo, ha  palesato un non comune im-
pegno nella lotta contro il potere mafioso, trasmettendo il culto della legalità e 
della giustizia.
Per tutte queste considerazioni, per la Sezione – “Paolo Borsellino”, al Dott. 
Nicola Diomede viene conferito un particolare “Riconoscimento”.   
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Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento al Dott. Riccardo Sciuto, 
Colonnello dell'Arma dei Carabinieri e Capo Centro D.I.A. di Palermo, 
con la seguente motivazione:

         La formazione militare del Colonnello Riccardo SCIUTO si svolge 
presso la prestigiosa Accademia Militare di Modena nel biennio 1986-1988 e 
presso la rinomata Scuola Ufficiali dell'Arma dei Carabinieri di Roma  nel 
biennio 1988-1990.
Presta inizialmente servizio nel Nord- Italia con gli incarichi di Comandante 
di Plotone Allievi CC  presso la Scuola Allievi di Torino e Comandante delle 
Compagnie di Rivoli, in provincia di Torino e  di Carpi in provincia di 
Modena. 
Il primo incarico svolto in Sicilia corrisponde al Comando della Compagnia 
CC di Caltanissetta, cui segue quello di Comando del Nucleo Operativo del 
Gruppo CC di Frascati nella provincia di Roma.
Presso il Comando Generale dell'Arma in  Roma  svolge le funzioni di Capo 
Sezione presso l'Ufficio Personale per far poi ritorno presso Accademia 
Militare di Modena  per espletare l'incarico di Comandante del III° 
Battaglione Allievi Ufficiali dei Carabinieri. 
Dopo le esperienze al Comando Generale e all'Accademia Militare, torna
 in Sicilia dapprima a Catania  per dirigere il Comando del Reparto Operativo 
del Comando Provinciale e successivamente ad Agrigento dove ricopre per un 
triennio, dal 2011 al 2014, il ruolo di Comandante Provinciale dell'Arma dei 
Carabinieri. 
Dal 14  settembre del 2014 riveste il ruolo di Capo del Centro Operativo della 
Direzione Investigativa Antimafia di Palermo.
Ha accompagnato la brillante carriera al servizio dell'Arma dei Carabinieri 
con il conseguimento, dopo la laurea in giurisprudenza, di numerosi titoli 
accademici:
Laurea specialistica in Scienze della Sicurezza interna ed esterna conseguito 
presso l'Università di Tor Vergata di Roma;
Master di II livello in Cooperazione e Sicurezza Internazionale conseguito 
presso la Libera Università Maria SS. Assunta (L.U.M.S.A.) di Roma; 
Master di II livello in Scienze Strategiche conseguito presso l'Università degli 
Studi di Torino;
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Master di II livello in Studi Internazionali strategico-militari conseguito 
presso il Centro Alti Studi difesa e rilasciato dall'Università degli Studi di 
Milano e dalla Libera Università Internazionale Studi Sociali ( L.U.I.S.S.) di 
Roma;
Diploma di Consigliere giuridico delle Forze Armate in materia di diritto 
internazionale umanitario conseguito presso il Centro Alti Studi Difesa;
Corso Superiore di Stato Maggiore Interforze (I.S.S.M.I.).
In occasione del bicentenario dell'Arma dei Carabinieri celebrato nel 2014, 
ha curato l'allestimento, in collaborazione con enti pubblici della provincia di 
Agrigento, di una pregevole mostra articolata in due sezioni, una documentale 
e l'altra rievocativa, che ha espresso nel contempo la capacità di rendere 
testimonianza storica della presenza da oltre 150 anni dell'Arma ad Agrigento 
quanto di far sentire l'Arma vicina, in termini di attualità, al comune cittadino. 
In occasione del bicentenario ha inoltre coniugato il patrimonio della Valle dei 
Templi con  quello della “Benemerita” attraverso una unanimemente apprez-
zata manifestazione in cui la cornice dei carabinieri  schierati  ai piedi del 
tempio della Concordia ha unito semplici cittadini e militari nell'orgoglio del 
passato con la fierezza del presente.
Per avere, in qualità di Comandante Provinciale di Agrigento, prima, e di 
Capo Centro D.I.A. di Palermo, ora, contribuito a diffondere i valori morali e 
cristiani che sottendono alla cultura della legalità e del contrasto alla mafia 
attraverso l'esempio personale, l'impiego in servizio e il confronto con il 
mondo studentesco, per il suo qualificato bagaglio professionale e il più che 
apprezzabile bagaglio di studi, che hanno consentito al Colonnello Riccardo 
Sciuto di esprimere non comuni doti di sapienza ed efficacia nel comando dei 
presidi militari che si sono associate con elevati profili umani e comunicativi, 
per la costante attenzione alla criminalità organizzata e al tormentoso 
fenomeno mafioso, attenzione e impegno che hanno dato sempre esiti positivi 
per la incisiva competenza,  per la finezza dello stile e  il forte rigore etico- 
intellettuale,  per la Sezione – “Paolo Borsellino”, al Colonnello Riccardo 
Sciuto viene conferito un particolare “Riconoscimento”.      

(Agrigento, 6 dicembre 2015, Museo Archeologico Regionale)



290

PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XXIII Edizione - 2016

Nella sua XXIII Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Fede e Cultura";
2� Sezione "L'Alta formazione in Medicina";
3� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Iinterventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S.Em. 
Mons. Carmelo Ferraro, Arcivescovo Metropolita Emerito dell'Arcidiocesi di 
Agrigento; S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore 
della Pontificia Università Lateranense S.D.B.; Prof. Gaetano Armao, 
Presidente del Consorzio Universitario della Provincia di Agrigento; Dott. 
Raffaele Zarbo, Direttore dell'Ufficio Scolastico di Agrigento; Prof. Mons. 
Gianfranco Basti, Ordinario di Filosofia della Natura e della Scienza - Ponticia 
Università Lateranense; Prof. Don Carmelo Mezzasalma, Superiore della 
Comunità di San Leolino; Prof. Roberto Lagalla, Già Magnifico Rettore 
dell'Università degli Studi di Palermo - Consiglio di Amministrazione del 
C.N.R.; Prof. Paolo Arullani, Presidente Rome Biomedical Campus 
University Foundation; Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto Penale - 
Università degli Studi di Palermo; Dott. Mario Finocchiaro, Questore di 
Agrigento; Prof. Vincenzo Fazio, Presidente del Comitato Scientifico 
dell'Accademia di Studi Mediterranei; Prof. Andrea Camilleri, Scrittore e 
Regista; Avv. Carlo Vermiglio, Assessore Regionale dei Beni Culturali e 
dell'Identità Siciliana. 

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Fede e 

Cultura", composta da: 
S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia 
Università Lateranense S.D.B. (Presidente); Prof. Rev.Achim Buckenmaier, 
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Docente di Teologia Dogmatica e Direttore della Cattedra per la Teologia del 
Popolo di Dio - Pontificia Università Lateranense; Prof. Mons. Gianfranco 
Basti, Ordinario di Filosofia della Natura e della Scienza -Pontificia Università 
Lateranense; Prof. Don Manlio Sodi, Presidente della Pontificia Accademia di 
Teologia; Prof. Angela Ales Bello, Direttore dell'Area Internazionale di 
Ricerca "Edith Stein" - Pontificia Università Lateranense; Prof. Mobeen 
Shaid, Docente di Pensiero e Religione Islamica - Pontificia Università 
Lateranse e Pontificia Università Urbaniana, ha unanimemente assegnato il 
Premio al Prof. Don Carmelo Mezzasalma, Superiore della Comunità di 
San Leolino, con la seguente motivazione:  

 Tra le figure che, negli ultimi trent'anni anni, hanno lavorato con 
maggiore intensità a riflettere sul rapporto tra fede cristiana e cultura 
moderna, Carmelo Mezzasalma occupa una posizione di assoluto rilievo. Al 
dialogo tra fede e cultura Mezzasalma ha dedicato la maggior parte dei suoi 
studi e della sua attività di scrittore e di sacerdote, interpretando in maniera 
originale le indicazioni profetiche del Concilio Ecumenico Vaticano II e dei 
Pontefici Paolo VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Francesco. Il suo vasto 
e articolato contributo di riflessione sulla crisi della cultura moderna e sulla 
condizione del cristianesimo nella società contemporanea è confluito nel 
tempo nei suoi numerosissimi articoli, nei suoi libri e nella rivista, da lui 
fondata e diretta, Feeria. Rivista per un dialogo tra esodo e avvento, nonché 
nelle attività culturali da lui promosse a Firenze, in Toscana e in molte altre 
regioni d'Italia. Nutrita della propria esperienza personale di cristiano, di 
poeta, di musicista e di scrittore, la riflessione e l'attività di Carmelo 
Mezzasalma ha attraversato un arco storico-temporale che va dagli anni 
Settanta, ancora percorsi dalle correnti ideologiche postmarxiste, agli anni 
Ottanta e Novanta, caratterizzati da forme di individualismo sempre più 
solitario e relativista, fino ai primi decenni del Terzo millennio, in cui si 
afferma la mercificazione dei rapporti e la cultura del narcisismo di massa. In 
tutti questi cambiamenti, Carmelo Mezzasalma non ha cessato di scan-
dagliare i rapporti della cultura dominante nella società con il cristianesimo e 
con la fede religiosa in generale, approfondendo le cause della crisi della 
cultura occidentale e, al tempo stesso, individuando nell'alleanza tra fede e 
cultura lo strumento con cui attraversare tale crisi e come opportunità di 
interpretare i segni di Dio per l'umanità contemporanea. Alla fine degli anni 
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Novanta, Mezzasalma ha anche fondato, insieme ad alcuni suoi ex alunni, la 
Comunità di San Leolino che si dedica al dialogo tra fede e cultura attraverso 
una casa editrice, incontri di spiritualità e iniziative culturali di vario genere, 
nella prospettiva di edificare, nelle mutate condizioni della società odierna, un 
nuovo e fecondo umanesimo cristiano.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "L'Alta 

formazione in Medicina", composta da: Prof. Roberto Lagalla, Già 
Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, Consigliere di 
Amministrazione del CNR (Presidente); Prof. Giacomo De Leo, Pro Rettore 
dell'Ateneo Palermitano e già Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell'Università degli Studi di Palermo; Prof. Enrico Garaci, Già Presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità; Prof.ssa Cristina Messa, Magnifico Rettore 
dell'Università di Milano Bicocca; Prof. Giuseppe Novello, Magnifico Rettore 
dell'Università di Roma Torre Vergata, ha unanimemente assegnato il Premio 
al Prof. Paolo Arullani, Presidente Rome Biomedical Campus University 
Foundation, con la seguente motivazione:  

         Nato a Roma il 3 aprile 1938, laureato in Medicina e Chirurgia nel 1962 
con il massimo dei voti e una tesi insignita del Premio “Carlo Erba”. 
Dopo la Laurea, ha lavorato come assistente all'Università La Sapienza, con i 
professori Cataldo Cassano e Aldo Torsoli, specializzandosi in Gastroen-
terologia e in Medicina Interna e assumendo la docenza in Semiotica medica. 
Nell'ambito della propria attività di ricerca ha sviluppato in quegli anni le 
prime colonscopie con la metodica innovativa “end to end pilot intubation”, 
partecipando a numerosi congressi internazionali.
Nel 1975 si è trasferito a Milano, collaborando con la Cattedra di Clinica 
Medica dell'Università Statale e occupandosi dello sviluppo di nuovi metodi 
di tutoring in collegi universitari, della formazione a distanza degli studenti e 
del rapporto tra Università e Impresa. Nello stesso periodo è divenuto 
Consigliere di Amministrazione della Fondazione RUI e dell'Istituto di Coo-
perazione Universitaria.
Nel 1989 ha dato vita al Comitato Tecnico e Organizzativo per la creazione 
dell'Università Campus Bio-Medico di Roma, di cui è stato Consigliere 
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Delegato dal 1994 al 2001 e Presidente dal 2001 al 2013, con l'intento di 
realizzare un sistema d'insegnamento maggiormente al servizio degli studenti 
e un Policlinico Universitario in grado di operare secondo principi di una 
“medicina più umanizzata”.
Fin dai suoi primi passi, l'attività didattica del nuovo Ateneo appare con-
traddistinta da una particolare attenzione agli studi di etica e antropologia nei 
curricula studiorum dei singoli Corsi di Laurea e a percorsi formativi alta-
mente qualificanti per il personale infermieristico, riconosciuto come 
soggetto fondamentale per una buona gestione della struttura medico-
assistenziale e la realizzazione di una “alleanza terapeutica” con il paziente. 
Il curriculum studiorum del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche è 
stato nel 1993 il primo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
Dal 2010 al luglio 2013 è stato membro della Commissione Nazionale per la 
Ricerca Sanitaria presso il Ministero della Salute.
Fino ad aprile 2013 è stato Vicepresidente dell'IRCCS della Fondazione G.B. 
Bietti per lo Studio e la Ricerca in Oftalmologia, nonché membro del Consiglio 
Territoriale di Unicredit fino ad aprile 2015. Ad oggi ricopre gli incarichi di 
Consigliere di amministrazione della Fondazione FADOI, Vice Presidente 
dell'Istituto per la Cooperazione Universitaria (ICU), Presidente della 
Fondazione Aldo Torsoli per le Malattie dell'Apparato Digerente, del Fegato e 
del Pancreas e membro della Giunta Unindustria del Lazio.
Dal 24 giugno 2015 ha dato vita alla “Rome Biomedical Campus University 
Foundation”, Fondazione di cui è Presidente. La mission della Fondazione é 
assicurare, nel tempo ed in forma stabile, la crescita, lo sviluppo e la diffusione 
anche internazionale delle attività di Didattica, Assistenza Sanitaria e Ricerca 
dell'Università Campus Bio-Medico, nonché la sua indipendenza ed 
autonomia, promuovendo ed amministrando un Fondo Patrimoniale 
Inalienabile (Endowment Fund).
Per gli alti meriti scientifici, culturali ed organizzativi - largamente maturati 
nell'ambito delle scienze mediche ed oggi confermati da ancor più pregnanti 
esperienze, costantemente ispirate ai valori dell'etica pubblica - identificano il 
Prof. Paolo Arullani come prestigioso protagonista della cultura medica in 
ambito nazionale e credibile attore del processo di sviluppo sostenibile del 
sistema Paese, rendendolo a pieno titolo meritevole del Premio Internazionale 
“Empedocle” per le Scienze Umane.
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La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Paolo 

Borsellino", composta da: Prof. Giovanni Fiandaca, Ordinario di Diritto 
Penale - Università degli Studi di Palermo (Presidente); Prof. Roberto Lagalla, 
già Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, Consigliere di 
Amministrazione del CNR ; Prof. Francesco Viola, Professore Ordinario 
Emerito di Filosofia del Diritto - Università degli Studi di Palermo; Prof. 
Antonio La Spina, Ordinario di Sociologia - Università degli Studi di Palermo; 
Prof. Vittorio Villa, Professore Ordinario Emerito di Filosofia del Diritto - 
Università degli Studi di Palermo, ha unanimemente assegnato il Premio al 
Dott. Mario Finocchiaro, Questore di Agrigento, con la seguente motiva-
zione:  

 Conseguita la Laurea in Giurisprudenza presso l'Università di 
Catania, dopo aver avuto svolto il servizio militare obbligatorio ed aver avuto 
altra espe-rienza lavorativa nel settore bancario, ha superato il Concorso 
pubblico per l'accesso ai ruoli dei Commissari della Polizia di Stato, venendo 
immesso in servizio il 2 maggio 1985, con la qualifica di Vice Commissario.
Superato il relativo corso di formazione, ha svolto servizio, con diversi ruoli, 
presso Questure siciliane e calabresi, ove, nel corso degli anni, gli sono stati 
attribuiti numerosi e delicati incarichi operativi. 
Quale Dirigente dell'Ufficio Scorte di Palermo ha gestito, nel periodo del pri-
mo maxi-processo a “cosa nostra”, le attività di tutela a Magistrati fortemente 
impegnati ed esposti nel contrasto alla mafia, quali il Dr. Giovanni Falcone ed 
il Presidente del collegio giudicante del maxi-processo, Dr. Alfonso Giordano.
Nei lunghi anni trascorsi, poi, quale Dirigente delle Squadre Mobili delle 
Questure di Caltanissetta ed Enna, ha diretto numerose ed importanti opera-
zioni antimafia in periodi particolarmente impegnativi e cruciali nella lotta 
alle mafie; tra tali operazioni vanno specialmente ricordate le Operazioni 
“Leopardo 1” del 17 novembre 1992, e “Leopardo 2” del 13 maggio 1993, 
che, con, rispettivamente, 203 e 54 arresti eseguiti in tutte le province siciliane 
e non solo, hanno rappresentato la prima, grande e dirompente reazione dello 
Stato alla “stagione” delle stragi mafiose dell'estate del 1992.
Ha, altresì, diretto altre numerose importanti operazioni antimafia e di 
contrasto al traffico di stupefacenti. 
Promosso Primo Dirigente della Polizia di Stato, dopo le esperienze più 
spiccatamente operative, ha svolto le funzioni di Capo di Gabinetto della 
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Questura di Catania e di Vicario dei Questori di Enna e Cosenza, incarichi nei 
quali ha messo a frutto le esperienze acquisite nel corso degli anni, 
contribuendo ad organizzare al meglio le attività delle Questure in cui ha 
prestato servizio, ottimizzandone l'organizzazione e il funzionamento delle 
diverse articolazioni operative e l'impiego delle risorse umane e materiali.
Promosso Dirigente Superiore, gli sono state attribuite le funzioni di Questore 
delle province di Crotone, prima, e di Agrigento, poi, incarico quest'ultimo 
tuttora ricoperto.
In tali ruoli ha gestito, tra l'altro, i servizi di ordine, sicurezza pubblica e 
trattazione dei profili di applicazione della normativa antimafia, con 
particolare riferimento alle proposte ed esecuzione di misure di prevenzione 
antimafia, sia personali che patrimoniali, in territori tradizionalmente infe-
stati dalla criminalità organizzata.
Sul piano dell'attività di polizia giudiziaria antimafia, la Questura di 
Agrigento, negli ultimi tempi, ha eseguito importanti operazioni che hanno 
inferto colpi durissimi alle organizzazioni mafiose:
Operazione “Icaro” del 2 dicembre 2015, con l'esecuzione di provvedimenti 
restrittivi  nei confronti di 21 soggetti in Agrigento, Palermo, Porto Empe-
docle, Realmonte, Favara, Cattolica Eraclea e Santa Margherita di Belice. 
Operazione “Vultur” del 7 luglio 2016, con l'esecuzione di Ordinanza di Cu-
stodia Cautelare a carico di 5 soggetti e la conseguente decapitazione della 
“famiglia” mafiosa di Camastra.
Inoltre, sia nella sede di Crotone che in quella di Agrigento, ha gestisce i ser-
vizi di ordine, sicurezza pubblica, vigilanza, nonché i profili di applicazione 
della normativa sull'immigrazione connessi al fenomeno migratorio derivante 
dagli “sbarchi” sulle coste crotonesi, prima, e agrigentine, poi, tra cui quelli 
che avvengono sull'isola di Lampedusa, nonché i profili di sicurezza afferenti 
al CARA/CIE di Crotone, prima, e all'Hotspot di Lampedusa e Hub di 
Siculiana, attualmente.
Nell'ambito di tali attività, la Questura di Agrigento ha portato a termine, da 
ultimo, importanti operazioni contro pericolosissime associazioni per 
delinquere transazionali dedite all'organizzazione del traffico internazionale 
di migranti tra la Libia e l'Italia:
Operazione “Glauco” del 1° luglio 2014 con il fermo di 6 soggetti extra-
comunitari operanti in Italia, a seguito di articolate indagini scaturite dal 
tragico evento del naufragio di Lampedusa del 3 ottobre 2013, allorchè 



296

persero la vita 366 migranti. Tali investigazioni hanno permesso l'indi-
viduazione di un'associazione a delinquere finalizzata al favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina che, suddivisa in più ramificazioni nel terri-
torio nazionale ed internazionale, si occupava dell'ingresso dei cittadini 
extracomunitari e del loro successivo spostamento dalle coste siciliane di 
sbarco a città del nord Italia ed europee.
Operazione “Glauco 2” del 10 aprile 2015, seguito della precedente, con il 
fermo di 24 persone, di cui 20 eseguiti, mentre gli altri risultavano irreperibili 
sul territorio nazionale, in quanto dimoranti ed operanti all'estero, speci-
ficamente in Libia.
Operazione “Zodiac” del 21 dicembre 2015, con il fermo di 14 persone, 4 ese-
guiti, mentre gli altri risultavano irreperibili sul territorio nazionale, in quan-
to dimoranti ed operanti all'estero, specificamente in Libia, a seguito di com-
plesse indagini che hanno permesso di ricostruire l'attività di un sodalizio 
criminale prevalentemente operanti in Libia, scaturite a seguito di uno sbarco 
di quattro gommoni avvenuto tra l'8 e il 9 febbraio 2015. 
Operazione “Glauco 3” del 10 aprile 2015, seguito delle precedenti Glauco 1 
e 2 con il fermo di 38 persone, di cui 23 eseguiti, mentre gli altri risultavano 
irreperibili sul territorio nazionale, in quanto dimoranti ed operanti all'estero, 
specificamente in Libia.
Per il compendio della complessiva attività dispiegata in oltre trent'anni di 
servizio, coronata da brillanti successi, e per l'altrettanto rilevante opera di 
diffusione della cultura della legalità, mediante l'esempio personale e la 
promozione di iniziative nelle scuole, coinvolgenti le giovani generazioni, e 
nella diverse compagini sociali ove ha operato, indicativi delle forti 
motivazioni etiche e delle qualità personali e professionali poste alla base del 
lavoro svolto, nel quale ha saputo sempre coinvolgere i collaboratori, 
sapendone alimentare le giuste motivazioni ed ottenendone conseguentemente 
il loro decisivo apporto per la realizzazione delle missioni istituzionali 
assegnate dalla collettività alla Polizia di Stato, viene conferito al Dirigente 
Superiore della Polizia di Stato Mario Finocchiaro il premio “Empedocle” 
2016 per la Sezione "Paolo Borsellino'.
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Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento al Maestro Andrea Camil-
leri, Scrittore e Regista, con la seguente motivazione:

 Tra i diversi generi della letteratura, si è imposto da diversi anni quel 
genere “poliziesco”, a lungo avversato, come genere di intrattenimento, di 
evasione e ben lontano da ciò che è stata da sempre considerata la letteratura 
vera e propria. Una situazione che, in pochi anni, si è rovesciata nel suo 
contrario. Una nuova generazione di scrittori, infatti, si è affermata proprio 
scegliendo di raccontare, attraverso questo genere poliziesco, semplicemente 
delle storie e provando a rifondare l'idea di romanzo popolare. In questo 
senso, è indubbio che Andrea Camilleri è stato un antesignano, almeno in età 
contemporanea, con il suo proporre le storie del Commissario Montalbano a 
quel vasto pubblico che lo hanno premiato con un successo planetario che 
dura ormai da diversi decenni e che non accenna a diminuire. In realtà, nella 
nostra storia letteraria, il così detto “giallo”, ha avuto una illustre ed 
esemplare tradizione e basterebbe fare i nomi di Emilio De Marchi, Matilde 
Serao, Grazia Deledda, per giungere a quelli, molto più vicini a noi, di Carlo 
Emilio Gadda, Leonardo Sciascia, Mario Soldati ed altri. In questa tradizione, 
tuttavia, Andrea Camilleri rappresenta un caso pressoché unico dal momento 
che, come Gadda, egli ha avuto il pregio di porre l'obiettivo della lingua. 
Dimostrando così che l'Italia ha la straordinaria specificità di potersi 
permettere una letteratura nazionale, senza l'obbligo di una lingua nazionale. 
Nato a Porte Empedocle (Agrigento), assiste, appena diciottenne allo sbarco 
degli Alleati in Sicilia riportandone una impressione incancellabile. La sua 
formazione umana e intellettuale, in ogni caso, sarà inizialmente quella del 
teatro e dello spettacolo. Studente all'Accademia d'Arte Drammatica a Roma, 
dove sarà anche insegnante, solo a partire dal 1949 inizierà la sua carriera 
come regista, autore e sceneggiatore sia la per la televisione – celebri le sue 
riduzioni di polizieschi come “Il Tenente Sheridan” e il Commissario Maigret 
-, sia per il teatro con la messa in scena di opere di Pirandello e Beckett. 
Successivamente, Camilleri si dedica alla saggistica sullo spettacolo. Ed è 
solo con il passare degli anni e della ricca esperienza accumulata nel tempo 
che egli ritorna alla sua prima vocazione di scrittore. Una sua raccolta di 
racconti e poesie otterrà il Premio Saint Vincent. 
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Il grande successo, tuttavia, arriverà a Camilleri con l'invenzione del 
personaggio Montalbano, il celebre protagonista di romanzi che, comunque, 
non abbandonano mai le ambientazioni siciliane e senza mai cedere alla 
tentazione di offrire uno stile di facile lettura. Nel 1978, appena a ridosso della 
stagione avanguardistica in letteratura, Camilleri pubblica “Il corso delle 
cose” che, però, passa quasi inosservato, mentre “Un filo di fumo” (1980) 
ottiene subito un riscontro eccezionale. Ed è il primo di una serie di romanzi 
che vengono ambientati nell'immaginaria cittadina di Vigàta, a cavallo tra la 
fine dell'800 e gli inizi del '900. 
In questi romanzi Camilleri non solo si rivela una grande narratore di storie, 
ma anche uno scrittore di razza poiché riesce a calare i suoi personaggi in un 
ambiente totalmente frutto di fantasia e allo stesso tempo realistico, dunque 
vicinissimo al lettore, fino a creare, quasi dal nulla, un nuovo linguaggio, 
derivato anche dal dialetto siciliano, che lo avvicinano molto a Carlo Emilio 
Gadda. D'altra parte, i romanzi di Andrea Camilleri di ambientazione 
siciliana sono frutto, tutt'altro che occasionale, di studi personali sulla storia 
della nostra isola. Non sorprende, allora, che, dopo il libro di racconti “Un 
mese con Moltalbano” (1998), la televisione – per la quale Camilleri ha 
profuso notevoli energie – manda in onda quella serie TV di grande successo 
dove Montalbano è interpretato da un magistrale Luca Zingaretti che dà al 
personaggio una visualità umana e di grande spessore psicologico. Nel 2003, 
tra l'altro, Camilleri viene nominato Grande Ufficiale al Merito della 
Repubblica. 
Al di là, comunque, di questo successo planetario, il “caso” Andrea Camilleri 
ci ricorda che, anche per uno scrittore, la sua identità letteraria è inscindibile 
dalla sua identità geografica. Ed è una felicità, ma anche un fastidio di doverci 
fare i conti perché dell'una e dell'altra, alla resa dei conti, siamo fatti. In parole 
semplici, si rimane siciliani dappertutto e dobbiamo alla Sicilia più di quanto 
la Sicilia, per così dire, debba a noi.   

(Agrigento, 18 novembre 2016 Museo Archeologico Regionale)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XXIV Edizione - 2017

Nella sua XXIV Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Dialogo Interreligioso";
2� Sezione "Il Bene Culturale nell'Archeologia Sacra, dal Monte Nebo   

al luogo del Battesimo di Gesù";
3� Sezione "Umanità e Solidarietà"
4� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi: Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; 
Dott.ssa Carmelina Volpe, Commissario Straordinario del Consiglio del Parco 
Archeologico Valle dei Templi; S.E. Mons. Carmelo Ferraro - Arcivescovo 
Metropolita Emerito dell'Arcidiocesi di Agrigento; S.E. Rev.ma il signor 
Cardinale Francesco Coccopalmerio, Presidente del Pontificio Consiglio per i 
Testi Legislativi; Dott. Sayyed Jawad Mohammed Taqi Al-Koei, Segretario 
Generale  del "Al-Koei Institute", - Najaf (Iraq); S.E.Rev.ma Mons. don 
Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense 
S.D.B.; Prof. Frà Eugenio Alliata, Archeologo del Monte Nebo - OFM - 
Benemerito studioso della Custodia di Terra Santa; Prof. Paolo Arullani, 
Presidente University Foundation Rome Biomedical Campus; Ing. Pasquale 
Pistorio, Fondatore della "Pistorio Foundation"; Prof. Roberto Lagalla, già 
Magnifico Rettore dell'Università di Palermo - Consigliere di Ammini-
strazione del CNR; Prof. Giovanni Fiandaca, Direttore Dipartimento di Studi 
Europei e dell'Integrazione Internazionale DEMS dell'Università di Palermo; 
Dott. Luciano Portolano, Generale di Corpo d'Armata dell'Esercito - Capo di 
Stato Maggiore dell'Allied Joint Force Command di Napoli; S.E. Dott. Nicola 
Diomede, Prefetto di Agrigento; Dott. Filippo Dispenza, Direttore della 
Direzione Centrale Affari Generali della Polizia di Stato; Prof. Vincenzo Fazio 
- Presidente del Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei; 
Dott. Massimo Achini, Presidente del CSI di Milano. 
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La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Dialogo 

Interreligioso", composta da:  S.Em.za Rev.ma il signor Cardinale Francesco 
Coccopalmerio, Presidente del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi 
(Presidente); Prof. Rev.Achim Buckenmaier, Docente di Teologia Dogmatica 
e Direttore della Cattedra per la Teologia del Popolo di Dio - Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Raffaele Lomonaco, Ordinario di Economia 
Politica - Pontificia Università Lateranense; Prof.ssa Angela Ales Bello, 
Presidente dell'Area Internazionale di Ricerca "Edith Stein" - Pontificia 
Università Lateranense; Prof. Paolo Carlotti, Ordinario di Teologia Morale 
Fondamentale, Università Pontificia Salesiana, ha unanimemente assegnato il 
Premio al Dott. Sayyed Jawad Mohammed Taqi Al-Koei, Segretario 
Generale  del "Al-Koei Institute", - Najaf  con la seguente motivazione:  

        Il dott. Sayyed Jawad Mohammed Taqi Al-Khoei è il Segretario Generale 
dell'Istituto Al-Khoei di Najaf, in Iraq, un centro pioneristico che realizza un 
seminario islamico tradizionale con un'accademia interconfessionale 
contemporanea.
Nato nel dicembre del 1980, a Najaf, nella famiglia del leader spirituale per i 
musulmani sciiti, l'ayatollah Imam Sayyed Abul-Qasim Al-Khoei, poco dopo 
l'omicidio di suo padre nel 1994, è emigrato in Iran e nel 1994 ha intrapreso 
studi islamici presso l'Hawza (seminario religioso) di Qom, prima di tornare 
nella sua città natale di Najaf.
Si è laureato nel 2008, all'università per studi islamici a Londra e ha 
conseguito il master in teologia islamica presso l'Università di studi islamici 
ad Amman nel 2010. Ha completato il suo dottorato di ricerca nel 2017, presso 
l'Università degli studi islamici di Londra. Amman con particolare attenzione 
alle radici teologiche della violenza religiosa nell'Islam.
Sayyed Jawad è membro di numerose organizzazioni teologiche e religiose, 
che si concentrano sul dialogo interreligioso e sulla creazione di relazioni più 
strette tra i gruppi di fede e partecipa a conferenze internazionali sul dialogo 
interreligioso.
È anche un firmatario dell'iniziativa "Parola comune" tra musulmani e 
cristiani. Nel 2012, ha ricevuto il prestigioso Premio per la Pace dalla Fonda-
zione per il soccorso e la riconciliazione in Medio Oriente, presentato da Lord 
Carey e Canon Andrew White alla House of Lords, in Inghilterra. È anche 
presidente dell'Unesco per lo sviluppo degli studi di dialogo interreligioso 
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all'Università di Kufa.
Nel 2013, Sayyed Jawad insieme alle comunità cristiana ha ideato il Consiglio 
iracheno per il dialogo interreligioso, che è un corpo interreligioso nazionale 
con sede  a Baghdad, in Iraq. È uno dei 500 musulmani più influenti al mondo.
In questa attuale, difficilissima fase politica, ha cercato e cerca incessan-
temente di promuovere un dialogo interreligioso, unica ancora di salvezza, 
contro ogni forma di violenza, per la Pace nel mondo.
Nell'attuale società, segnata da assurde violenze, sopraffazioni, atrocità 
disumane, il Suo abbraccio di amore verso “l'Altro”, la Sua solidarietà anche 
verso i cristiani scacciate da terre in cui sono stati presenti per secoli, la Sua 
umanistica Cultura, hanno determinato la convinzione in tutti i membri della 
Giuria, presieduta dal Sua Em. Rev.ma il Signor Cardinale Francesco Cocco-
palmiero designata dal Comitato Scientifico dell'Accademia per l'assegna-
zione del Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in 
memoria di Paolo Borsellino - XXIV Edizione, riunitasi il 15 Ottobre 2017, ha 
deciso all'unanimità di assegnare il Premio, per la Sezione “ Dialogo Interre-
ligioso” – all'Imam Al-Khoei Jawad , famoso nel mondo accademico interna-
zionale per le Sue Ricerche e i Suoi Studi sulla vita delle minoranze religiose in 
Iraq.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "Il Bene 

Culturale nell'Archeologia Sacra, dal Monte Nebo al luogo del Battesimo 
di Gesù", composta da:  S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - 
Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B (Presidente); 
Mons. Pasquale Iacobone, Segretario della Pontificia Commissione di 
Archeologia Sacra; Prof. Philippe Pergola, Rettore del Pontificio Istituto di 
Archeologia Cristiana - Roma; Prof. don Cosimo Semeraro, Membro del 
Pontificio Comitato di Scienze Storiche - Esperto di Archeologia Cristiana; 
Prof. Fabrizio Bisconti, Sovrintendente della Pontificia Commissione di 
Archeologia Sacra, ha unanimemente assegnato il Premio al Prof. Frà 
Eugenio Alliata, Archeologo del Monte Nebo - OFM - Benemerito 
studioso della Custodia di Terra Santa  con la seguente motivazione:  

         Eugenio Alliata, nato a Bolzano Novarese, provincia francescana di San 
Bonaventura in Piemonte. Si laurea nel 1982 a Gerusalemme in Teologia con 
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specializzazione biblica; nel 1985 consegue la laurea in Archeologia 
Cristiana presso il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana di Roma. Dal 
2002 al 2008 è Segretario della redazione dello SBF; dal 2009 ad oggi è 
Direttore nella Città vecchia di Gerusalemme, del piccolo museo 
archeologico, situato presso il Convento della Flagellazione, le cui preziose 
raccolte sono destinate a confluire nel nuovo grande e moderno Terra Sancta 
Museum, una delle maggiori attrazioni culturali e turistiche di Gerusalemme:  
Nessuno meglio di padre Alliata, dunque, può collocare nella giusta 
prospettiva la «scoperta» fatta dallo studioso britannico Ken Dark, 
dell'università di Reading, che ne ha dato notizia sul numero di aprile-maggio 
della rivista specializzata Biblical Archaeology Review, con il titolo «È stata 
trovata la casa di Gesù a Nazareth?» (notare che il titolo del saggio porta un 
punto interrogativo, sparito in tanti articoli divulgativi). Che cosa ne pensa 
padre Alliata?
«L'articolo è nuovo, ma il luogo è noto da molto tempo», spiega l'archeologo 
francescano sul sito della Custodia di Terra Santa, «fin dalla seconda metà 
dell'800, quando le suore di Nazareth istituirono la loro scuola, non lontano 
dalla basilica dell'Annunciazione, e iniziarono a fare dei ritrovamenti che le 
convinsero di trovarsi sul luogo di un antico santuario. Si tratterebbe dei resti 
della chiesa bizantina della Nutrizione, che sarebbe sorta sul luogo della 
falegnameria di san Giuseppe e della presunta casa dove Gesù abitò da 
bambino con la sua famiglia. La chiesa fu descritta nel 670 d.C. dal famoso 
pellegrino Arculfo, ma poi se ne persero le tracce nei secoli successivi. Il 
problema è che sono almeno due i luoghi che pretendono di essere interpretati 
come luogo della casa dell'infanzia di Gesù: questo delle Suore, dove si trova 
la «tomba del Giusto» che una tradizione vorrebbe identificare come la tomba 
di san Giuseppe, e la chiesa francescana di San Giuseppe».

Il 15 e il 16 Ottobre 2016, Papa Francesco invia il Cardinale Leonardo Sandri 
a rappresentarlo nelle cerimonie inaugurali della nuova Basilica del memo-
riale di Mosè sul Monte Nebo. Il sito, che è proprietà della Custodia di Terra 
Santa dal 1932, riveste una certa importanza non solo per i cristiani, ma anche 
per gli ebrei e musulmani, che considerano il Patriarca Mosè come uno dei 
massimi Profeti. Il Nebo si pone come luogo in cui Dio mostrò a Mosè la terra 
promessa agli Isdraeliti reduci della fuga in Egitto e della traversata del 
deserto del Sinai e del Neghev. Una terra nella quale egli non avrebbe messo 
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piede, perché infatti muorì e fu seppellito sul posto. Se bene il luogo esatto 
della sepoltura sia rimasto ignoto a tutti, una comunità di Monaci si stabilì sul 
Monte Nebo, perpetuandovi la memoria di Mosè dal Quarto al Nono secolo: 
Gli archeologi della Custodia di terra Santa portarono alla luce l'antico 
monastero, la basilica dei meravigliosi mosaici in essa contenuti. Al fine di 
coprire e mettere in sicurezza il sito Archeologico e al contempo esporre i 
mosaici realizzati dai monaci nei vari periodi storici, è stato costruito un 
nuovo edificio. Alla cerimonia di inaugurazione del 15 Ottobre del 2016 erano 
presenti autorità religiose e civili. Fra Francesco Patton ha aperto le porte 
della nuova Basilica alla presenza dell'inviato speciale di Papa Francesco il 
Cardinale Leonardo Sandri, Prefetto della Congregazione per le chiese 
orientali e di un membro della Casa Reale ashemita. I Frati minori hanno 
inviato lo stesso re Abdallah II il cui padre Hussein, era l'amico personale 
dell'archeologo francescano fra Michele Piccirillo che molto fece per 
valorizzare il patrimonio archeologico della Giordania e seppellito proprio 
nel recinto del santuario del Nebo.  Fra Eugenio Alliata tiene un laboratorio di  
formazione dedicato  alle guide turistiche: 
La Giuria, per quanto sopra detto attribuisce a pieno titolo a Fra Eugenio 
Alliata il Premio Empedocle, per la Sezione: "Il Bene Culturale nell'Ar-
cheologia Sacra, dal Monte Nebo al luogo del Battesimo di Gesù"

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Umanità e 

Solidarietà", composta da:  

Prof. Paolo Arullani, Presidente University Foundation Rome Biomedical 
Campus (Presidente); Prof. Don Mario Sodi, Presidente Emerito della 
Pontificia Accademia di Teologia; Prof. Romano Lazzeroni, Accademico dei 
Lincei; S.E. Rev.ma Prof. mons. Mario Toso, Segretario Pontificio Consiglio 
di Giustizia e Pace; Archimandrita Kliment Bobchev, della Chiesa Ortodosso - 
Bulgara in Italia, ha unanimemente assegnato il Premio all' Ing. Pasquale 
Pistorio, Fondatore della "Pistorio Foundation" con la seguente motiva-
zione:  
       Pasquale Pistorio, nato a Agira, si laurea nel 1963 in ingegneria 
elettronica al Politecnico di Torino. La sua carriera in azienda lo porta ad 
essere nominato, nel luglio 1977, Director of International Marketing con 
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sede a Phoenix, Arizona. Contemporaneamente viene nominato Vice 
President di Motorola Corporation e poco dopo, nel novembre 1978, viene 
promosso General Manager della International Semiconductor Division di 
Motorola con la responsabilità della progettazione, produzione e marketing 
per tutte le aree geografiche al di fuori degli Stati Uniti. Nel luglio 1980, 
Pistorio accetta la sfida di tornare in Italia come President & Chief  Executive 
Officer del Gruppo SGS, l'unica società microelettronica italiana. Il suo 
instancabile impegno nel trasformare l'azienda in un produttore di 
semiconduttori ad ampio spettro e capace di generare profitto è alla base di 
uno dei risultati più importanti che Pistorio ha saputo raggiungere: il 
successo della fusione di SGS con il campione francese nei semiconduttori, 
Thomson Semiconducteurs, nel mese di maggio 1987. Una importante 
operazione di fusione societaria che permette alla nuova azienda, SGS-
THOMSON Microelectronics (che nel 1998 prenderà il nome di ST 
Microelectronics) di acquisire una posizione molto più solida per competere 
sui mercati internazionali. Nel ruolo di President & CEO della nuova azienda, 
Pistorio favorisce e guida lo sviluppo dell'ampio e variegato portafoglio di 
prodotti di ST concentrato su applicazioni ad alto tasso di crescita, e della rete 
mondiale di alleanze strategiche. Il modello di business applicato ha successo 
e oggi ST è ai primi posti delle classifiche mondiali delle società di 
semiconduttori. I risultati ottenuti dall'azienda permettono agli azionisti di 
ottenere la quotazione delle azioni di ST alla Borsa di New York, New York 
Stock Exchange, e alla Borsa di Parigi. 
Non solo per motivi etici e sociali, ma anche per rispondere alle esigenze mol-
to più pragmatiche di attrarre e mantenere presso di sé i giovani più brillanti e 
di talento. 
Pistorio crede inoltre che le aziende attente all'ambiente possano essere più 
competitive da un punto di vista finanziario. Poiché è un convinto sostenitore 
della responsabilità sociale dell'impresa, Pistorio è particolarmente attento 
alla lotta alla cosiddetta Frattura Digitale (Digital Divide) — l'enorme diva-
rio che esiste tra coloro che hanno accesso alla tecnologia dell'informazione, 
con i suoi vantaggi, e coloro che invece non possono accedervi. Nel suo ruolo 
di membro della Information and Communications Task Force delle Nazioni 
Unite per colmare la Frattura Digitale, aiuta a sviluppare proposte per 
attirare l'attenzione delle aziende impegnandole ad affrontare questa nuova 
sfida globale. 
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Sono stati conferiti all'ingegnere Pistorio, Riconoscimenti e Onorificenze per 
la Sua genialità ingegneristica e anche diverse lauree honoris causa: 
Università di Genova, Università di Malta, Università di Pavia, Università di 
Catania, Università di Palermo, Università del Sannio, Benevento, Università 
Bicocca di Milano e Università di Bristol UK.
L'ingegnere Pistorio sicuramente dotato di particolare intelligenza e genia-
lità, è anche “Uomo Giusto” e  ha voluto istituire la “Pistorio Foundation” 
per dare assistenza e protezione, nel campo della salute, nutrizione ed educa-
zione, ai tanti Bambine e Bambini, indifesi nei loro sacri diritti, e, perciò, offesi 
nella loro fragile età.
All'ingegnere Pistorio, pertanto, perché filantropo, dote particolare, molto 
rara in quest'epoca disorientata e triste, per le Sue meravigliose doti umani-
tarie, la Giuria, presieduta dal Prof. Paolo Arullani, designata dal Comitato 
Scientifico dell'Accademia per l'assegnazione del Premio Internazionale 
“Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di Paolo Borsellino XXIV 
Edizione, riunitesi il 15 Ottobre 2017, ha deciso all'unanimità di assegnarGli 
il Premio “Empedocle” per la Sezione “Umanità e Solidarietà”.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 4� Sezione: "Paolo 

Borsellino", composta da:  

Prof. Giovanni Fiandaca, Direttore Dipartimento di Studi Europei e 
dell'Integrazione Internazionale DEMS dell'Università degli Studi di Palermo 
(Presidente); Dott. Massimo Fedeli, Magistrato - Avv. Generale Emerito della 
Corte Suprema di Cassazione; Prof. Antonio La Spina, Ordinario di Sociologia 
Generale, Giuridica e Politica - Università degli Studi di Palermo; Prof. 
Vittorio Villa, Ordinario Emerito di Filosofia del Diritto - Università degli 
Studi di Palermo; Prof. Roberto Lagalla, già Magnifico Rettore dell'Università 
degli Studi di Palermo - Consigliere del CNR, ha unanimemente assegnato il 
Premio al Dott. Luciano Portolano, Generale di Corpo d'Armata 
dell'Esercito - Capo di Stato Maggiore dell'Allied Joint Force Command 
di Napoli, con la seguente motivazione:

 Luciano Portolano, nato in Agrigento, ha iniziato la carriera militare 
frequentando l'Accademia Militare di Modena prima (161º corso) e la Scuola 



306

di applicazione di Torino, conseguendo la Laurea in Scienze Strategiche. 
Ha ricoperto molteplici ruoli di comando, di diverse unità, in relazione al suo 
grado ed ha svolto numerosi incarichi presso lo Stato Maggiore dell'Esercito: 
Ufficiale addetto alla sezione "Dottrina dell'Ufficio Regolamenti e Politica 
Militare"; ufficiale addetto alla sezione "Formazione e Addestramento" della 
ufficio Addestramento; Capo Sezione dell'Ufficio Dottrina, Addestramento e 
Regolamenti; Capo ufficio "Operazioni" del Reparto Impiego delle 
Forze/COE ed ha frequentato diversi corsi di Strato Maggiore italiani ed 
esteri: Corso di Stato Maggiore dell'Esercito; Corso Superiore di Stato 
Maggiore; l'Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze; l'United States 
Army Command and Staff College (Kansas - USA).
Il Generale Luciano Portolano ha operato in molte missioni/operazioni mili-
tari al di fuori del territorio italiano: missione delle Nazioni Unite in Iraq e 
Iran (United Nations IRAN - IRAQ Observation Group Mission) (1990-91); 
missione delle Nazioni Unite in Iraq e Kuwait (United Nations IRAQ - 
KUWAIT Observation Mission) (1991–92), in qualità di Ufficiale Addetto alle 
Informazioni e alle Operazioni; operazione NATO Joint Endeavour (1996) in 
Macedonia, quale Comandante di Battaglione; operazione NATO Joint 
Guardian (1999) in Kosovo, in qualità di Comandante di Battaglione, nel 
1999; missione Antica Babilonia (2003) in Iraq, quale Comandante della Task 
Force di manovra della JTF; missione ISAF International Security Assistance 
Force (2011–2012) in Afghanistan, quale Comandante del Regional 
Command West con sede ad Herat. Dal 2007 al 2010 ha prestato   servizio 
come addetto militare presso l'ambasciata italiana a Londra. Dal luglio 2014 
al 18 luglio 2016 è stato Comandante della missione UNIFIL in Libano. 

Al Generale Luciano Portolano, Generale di Corpo d'Armata dell'Esercito, 
Capo di Stato Maggiore dell'Allied Joint Force Command di Napoli, sono 
state conferite Onorificenze sia italiane che straniere molto significative:
Medaglia d'argento al valore dell'esercito , Cavaliere dell'Ordine militare 
d'Italia, Croce d'oro al merito dell'Esercito, Ufficiale dell'Ordine al merito 
della Repubblica italiana, Ufficiale dell'Ordine militare d'Italia, Medaglia 
d'Oro al Merito della Croce Rossa, Medaglia militare al merito di lungo 
comando, Croce per anzianità di servizio militare (40 anni), Ufficiale della 
Legion of Merit, Croce di ufficiale con spade pro merito melitensi.
In tutte le Onorificenze, il Generale viene indicato quale “Magnifica figura di 
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ufficiale e di comandante carismatico e capace, che ha contribuito in maniera 
determinante a conferire ulteriore lustro e prestigio all'esercito italiano e ad 
elevarne l'immagine nel contesto internazionale e interforze”.
La carriera militare del Generale Portolano è prestigiosissima e riflette una 
cultura, una competenza professionale e un'etica certamente rara e i nume-
rosissimi incarichi che Gli sono stati assegnati dallo Stato Maggiore 
dell'Esercito, li ha sempre svolti, oltre che con meravigliosa competenza, 
anche con eccezionale generosità e spirito di solidarietà fortemente umana 
pertanto, la Giuria, presieduta dal Prof. Giovanni Fiandaca, designata dal 
Comitato Scientifico dell'Accademia per l'assegnazione del Premio 
Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane, in memoria di Paolo 
Borsellino  - XXIV Edizione, riunitasi il 15 Ottobre 2017, ha deciso all'una-
nimità di assegnare il Premio, per la Sezione “Paolo Borsellino” al Generale 
Luciano Portolano, Generale di Corpo d'Armata dell'Esercito, Capo di Stato 
Maggiore dell'Allied Joint Force Command Naples, già comandante del 
Brigata Sassari e della Missione UNIFIL.

Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento al Dott. Filippo Dispenza, 
Direttore della Direzione Centrale Affari Generali della Polizia di Stato, 
con la seguente motivazione:

 Il Prefetto Filippo Dispenza, Direttore della Direzione Centrale Affari 
Generali della Polizia di Stato del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, 
prima di assumere tale incarico è stato Consigliere Ministeriale presso la 
Direzione Centrale della Polizia Criminale ed anche membro, per l'Europa, 
del Comitato Esecutivo dell'O.I.P.C. Interpol. In tale contesto, è stato il 
Chairman ed il promotore del progetto “Interpol Expert Working Group on the 
Identification, Location and Seizure of Assets”, approvato all'unanimità 
all'Assemblea Generale Iinterpol di Kigali (RWANDA) nel novembre 2015. 
Tale Progetto è ritenuto fondamentale per combattere efficacemente il crimine 
organizzato transnazionale (che va assolutamente depauperato degli immensi 
proventi di tutte le attività criminali quali il narcotraffico, il traffico di armi, la 
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tratta degli esseri umani etc.), contrastare la corruzione ed il riciclaggio e 
prevenire il finanziamento del terrorismo internazionale. In precedenza ha 
svolto le funzioni di Questore della provincia di Cagliari e di Questore della 
provincia di Alessandria, in un recente passato, il dr. Dispenza, è stato anche 
Direttore del Servizio Relazioni Internazionali dell'Ufficio per il 
Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia italiane. Nell'ambito 
di tale incarico, ed in occasione delle celebrazioni del Decennale della 
Convenzione ONU di Palermo, è stato Project Leader del Digesto sui Modelli 
Investigativi Internazionali, redatto con la collaborazione dell'ONU, di 
Interpol, Europol e di alcuni importanti Paesi.
E' stato membro della delegazione ristretta dei Ministri dell'Interno e della 
Giustizia al Forum di Alto Livello politico che si è tenuto presso la sede ONU 
di New York per celebrare il 10° anniversario della Convenzione di Palermo e 
presentare il Digesto. Per l'evento, è stato creato, a cura del dr. Dispenza, un 
video dedicato alla memoria dei giudici Falcone e Borsellino ed agli Agenti 
della Polizia di Stato che hanno immolato la loro vita per proteggerli. Tale 
video, inoltre, è stato proiettato presso le sedi ONU di New York e Vienna, 
presso le sedi di Interpol ed Europol, e presso la sede della Commissione 
Europea. Il Prefetto Dispenza, Direttore del Servizio Immigrazione del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, nel corso del suo mandato ha 
realizzato numerosi progetti per il contrasto alla tratta degli esseri umani e 
dell'immigrazione illegale, in sinergia con la Commissione Europea e Paesi 
dell'Africa quali la Libia, l'Egitto, l'Algeria, la Nigeria il Ghana etc.. E' stato 
Project Leader dell'operazione “Alto Impatto”, cui hanno collaborato la 
Francia, la Germania, la Spagna ed il Portogallo, diretta a contrastare la 
tratta ed il traffico di esseri umani dai Paesi dell'Africa e dell'Asia. Dal 1999 al 
2003 è stato assegnato alla Direzione Centrale della Polizia Criminale, 
Servizio Cooperazione Internazionale di Polizia ed in missione presso  il 
Segretariato Generale dell'O.I.P.C. Interpol a Lione, dove è stato Direttore 
della Direzione criminalità economica e finanziaria e, successivamente, dopo 
gli attentati dell'11 settembre 2001 negli USA, Direttore delle Relazioni con le 
Organizzazioni Internazionali Governative e non governative per la 
prevenzione degli attentati terroristici e finalità di sicurezza. Nel corso della 
sua carriera, il Prefetto Dispenza, per la sua attività professionale, ha ricevuto 
numerosi Riconoscimenti professionali in Italia e da diversi altri Paesi: 
Spagna, Stati Uniti, Francia, Colombia, Messico…… 
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Il Prefetto Filippo Dispenza, dotato di grande caratura umana e profes-
sionale, è esempio concreto e imitabile per i giovani, testimonianza di 
primissimo piano di lotta alla mafia, compiuta quotidianamente lontano dai 
riflettori, ha saputo sempre trasmettere valori autentici della legalità.
Nei luoghi ad altissima densità mafiosa, ha cercato di indurre i cittadini al 
senso del dovere e alla legalità attraverso l'esempio degli uomini e delle donne 
delle Forze dell'Ordine, che talvolta, hanno pagato il prezzo più alto per 
tutelare la loro sicurezza. La Giuria, composta dai Membri del Comitato 
Scientifico e presieduta dal Prof. Vincenzo Fazio, per l'assegnazione del 
Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di 
Paolo Borsellino – XXIV Edizione, riunitasi il 15 Ottobre 2017, ha deciso 
all'unanimità di assegnare un particolare Riconoscimento, per la Sezione 
“Paolo Borsellino, al Prefetto Filippo Dispenza.

Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento al Dott. Massimo Achini, 
Presidente del CSI di Milano, con la seguente motivazione:

        Il Dottor Massimo Achini attuale Presidente del centro sportivo di 
Milano, è stato Presidente del Centro Sportivo Nazionale per otto anni e alla 
guida del CSI nazionale, fino al 2016 ha organizzato tantissime  attività di 
forte spessore etico-sociale.
Il 20 maggio del 2016 ha portato, ad esempio,  le Società sportive, con le 
squadre al completo, di Milan e Juventus, in visita dal Santo Padre Papa 
Francesco e ha ideato, inoltre, la “24 ore dello sport di Milano”.
Nel 2016, interrompe la Sua Presidenza  Nazionale e si dedica al Comitato 
provinciale di Milano, il suo motto è : “Apriamo strade impossibili”, con 
l'Obiettivo di vincere la sfida educativa, convinto che lo Sport è uno strumento 
efficace  per esprimere potenzialità e valori educativi. 
L'esperienza nazionale è stata per lui occasione  di arricchimento umano e 
personale, e rieletto Presidente del Comitato Sportivo Italiano di Milano, 
copre la carica con il Suo abituale entusiasmo, per realizzare a Milano un 
laboratorio di esperienze educative.
Teatro delle missioni internazionali sportive, con il Presidente nazionale 
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Massimo Achini sono stati: il Camerun, Kenya, Haiti, Congo, Albania, 
Brasile, Ruanda, Madagascar, Nepal, Colombia e Palestina; a  Rio De 
Janeiro, poi,  si sono realizzate le “Olimpiade nelle Olimpiade”.
Al dottor Massimo Achini che ha sempre coinvolto giovani delle società 
sportive di base che hanno aderito volontariamente alla “chiamata” del CSI, 
allenatori, animatori, arbitri e dirigenti volontari, ma anche giovani
desiderosi di rispondere all'appello di Papa Francesco di “portare un pallone 
nelle periferie del mondo”, la Giuria, composta dai Membri del Comitato 
Scientifico e presieduta dal Prof. Vincenzo Fazio, per l'assegnazione del 
Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di 
Paolo Borsellino – XXIV Edizione, riunitasi il 15 Ottobre 2017, ha deciso 
all'unanimità di assegnare un significativo Riconoscimento, per la Sezione 
“Paolo Borsellino, al dottor Massimo Achini.

(Agrigento, 2 dicembre 2017, Teatro Pirandello)
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PREMIO INTERNAZIONALE "EMPEDOCLE"
PER LE SCIENZE UMANE

in memoria di PAOLO BORSELLINO
XXV Edizione - 2018

Nella sua XXV Edizione il Premio si è articolato in tre Sezioni:
1� Sezione "Cultura e Religioni tra Occidente e Oriente";
2� Sezione "Radiologia - Ricerche scientifiche nel nostro tempo";
3� Sezione "Paolo Borsellino"

Cerimonia di conferimento del Premio
Apertura dei lavori:
Avv. Diego Galluzzo - Presidente dell'Accademia di Studi Mediterranei.

Interventi:
Prof. Assunta Gallo Afflitto - Presidente Onorario dell'Accademia; S.E. Mons. 
Carmelo Ferraro - Arcivescovo Metropolita Emerito dell'Arcidiocesi di 
Agrigento; S.E. Dott. Dario Caputo, Prefetto di Agrigento; Dott. Raffaele 
Zarbo, Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale di Agrigento; S.E.Rev.ma 
Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico Rettore della Pontificia Università 
Lateranense S.D.B.; S.Em.za il signor Cardinale Leonardo Sandri, Prefetto 
della Congregazione per le Chiese Orientali; Prof. Roberto Lagalla, già Ma-
gnifico Rettore dell'Università di Palermo - Consigliere di Amministrazione 
del CNR; Prof. Luigi Rossi Bernardi, Direttore Scientifico del Gruppo Multi 
Medico - Milano; Prof. Giovanni Fiandaca, Direttore Dipartimento di Studi 
Europei e dell'Integrazione Internazionale DEMS dell'Università di Palermo; 
Dott. Giovanni Cataldo, Generale di Brigata - Comandante della Legione 
Carabinieri Sicilia; Prof. Vincenzo Fazio - Presidente del Comitato Scientifico 
dell'Accademia di Studi Mediterranei; Dott. Sebastiano Tusa, Assessore ai 
Beni Culturali ed all'Identità Siciliana - Regione Sicilia. 

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 1� Sezione: "Cultura e 

Religioni tra Occidente e Oriente", composta da:  S.Em.za Rev.ma Mons. 
Francesco Montenegro - Arcivescovo Metropolita dell'Arcidiocesi di 
Agrigento (Presidente); S.E.Rev.ma Mons. don Enrico dal Covolo - Magnifico 
Rettore della Pontificia Università Lateranense S.D.B; S.E. Rev.ma Prof. 
mons. Mario Toso, Segretario Pontificio Consiglio di Giustizia e Pace; 
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Prof. Paolo Carlotti, Ordinario di Teologia Morale Fondamentale, Università 
Pontificia Salesiana; Prof.ssa Angela Ales Bello, Presidente del Centro 
Italiano di Ricerche Fenomenologiche - Pontificia Università Lateranense, ha 
unanimemente assegnato il Premio a S. Em.za il signor Cardinale Leonardo 
Sandri, Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali con la 
seguente motivazione:  

    S. Em. il signor Cardinale Leonardo Sandri, nasce a Buenos Aires il 18 
novembre 1943 da una famiglia italiana, originaria del Trentino, come sua 
Santità Papa Francesco, al quale lo lega una viva amicizia.
Ottenuta la licenza in Teologia all'Università Cattolica argentina, è stato 
ordinato sacerdote il 2 dicembre 1967.
Nominato vicario parrocchiale di Nuestra Señora del Carmen, è stato segre-
tario particolare dell'arcivescovo cardinale Juan Carlos Aramburu. 
Nel 1970 è stato inviato a Roma dove ha conseguito la laurea in Diritto 
canonico presso la Pontificia Università Gregoriana. Completati poi gli studi 
presso la Pontificia Accademia Ecclesiastica, nel 1974 è stato nominato 
addetto della nunziatura apostolica di Madagascar e Mauritius. Rientrato a 
Roma nel 1977 ha lavorato per dodici anni come segretario di vari sostituti 
della Segreteria di Stato: Giovanni Benelli, Giuseppe Caprio, Eduardo 
Martínez Somalo e Edward Idris Cassidy.
Nel 1989 è stato inviato come consigliere alla nunziatura apostolica negli 
Stati Uniti d'America, ricoprendo anche la carica di osservatore permanente 
aggiunto della Santa Sede presso l'Organizzazione degli Stati Americani 
(OEA). Il 26 agosto 1991 è stato nominato reggente della Prefettura della 
Casa Pontificia. Meno di un anno dopo, Giovanni Paolo II lo ha nominato 
Assessore della Sezione per gli Affari generali della Segreteria di Stato.
Il 22 luglio 1997 è stato eletto arcivescovo titolare di Cittanova e nominato 
nunzio apostolico in Venezuela. Ha ricevuto l'ordinazione episcopale l'11 
ottobre 1997. Nominato il 1° marzo 2000 Nunzio apostolico in Messico, vi è 
rimasto fino al settembre successivo, quando il Papa lo ha nominato Sostituto 
per gli Affari generali della Segreteria di Stato, incarico poi confermato da 
Benedetto XVI. Come Sostituto della Segreteria di Stato ha dato l'annuncio in 
piazza San Pietro, la sera di sabato 2 aprile 2005, della morte di Giovanni 
Paolo II.
È durante l'incarico di Sostituto, partecipando alla preparazione di tutti i 
viaggi apostolici in diverse nazioni del mondo e accompagnando perso-
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nalmente sia Sua Santità il Papa Giovanni Paolo II che Papa Benedetto XVI, 
che il cardinale Sandri ha avuto l'occasione di sviluppare la sua attenzione per 
il dialogo tra fede e cultura nei vari contesti del nostro tempo, particolarmente 
nel mondo dell'Oriente cristiano. Tale sensibilità gli è stata riconosciuta con 
la nomina, il 9 giugno 2007, a Prefetto della Congregazione per le Chiese 
Orientali. È creato Cardinale nel Concistoro del 24 novembre 2007 da Papa 
Benedetto XVI. In qualità di prefetto per le Chiese orientali, è stato presidente 
delegato all'Assemblea speciale per il Medio Oriente del Sinodo dei Vescovi  
nell'ottobre 2010.
Alla guida della Congregazione per le Chiese Orientali, da più di dieci anni, il 
Cardinale Sandri porta avanti con grande dedizione e impegno il compito 
specifico che il Dicastero ha ricevuto dal Sommo Pontefice all'indomani del 
concilio Vaticano II: mantenere vivo il rapporto con le Chiese orientali 
cattoliche per favorirne il cammino e la crescita, mantenendo vivi e integri 
nella Chiesa Cattolica il patrimonio liturgico e spirituale delle varie e grandi 
tradizioni cristiane orientali. Una Chiesa a “due polmoni”, come amava 
definirla san Giovanni Paolo II, ricca della grande storia spirituale 
dell'Oriente e dell'Occidente, in grado per questo di affrontare le sfide inedite 
che l'attuale “cambiamento d'epoca” ci propone.
Protagonista e testimone del dialogo tra cultura e fede tra Oriente e 
Occidente, per i suoi meriti, l'Accademia di Studi Mediterranei di Agrigento 
assegna al signor cardinale Leonardo Sandri la XXV edizione del Premio 
Premio Internazionale “Empedocle” per le Scienze Umane in memoria di 
Paolo Borsellino, riconoscendo il suo esemplare percorso di servizio alla 
Chiesa ed esprimendo viva gratitudine per i frutti copiosi del suo ministero.

La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 2� Sezione: "Radiolo-

gia- Ricerche scientifiche nel nostro tempo", composta da: Prof. Roberto 
Lagalla, già Magnifico Rettore dell'Università di Palermo - Consigliere di 
Amministrazione del CNR (Presidente); Prof. Massimo Midiri, Professore 
Ordinario di Diagnostica per Immagini, Direttore Dipartimento di Diagnostica 
per Immagini e Neurologia interventistica; Prof. Antonio Lo Casto, Professore 
associato di Diagnostica per Immagini; Prof. Riccardo Alessandro, Professore 
Ordinario di Biologia - Dipartimento di Biopatologia e Medicina molecolare; 



314

Prof. Giacomo De Leo, Professore Ordinario di Biologia - Ex Preside Facoltà 
di Medicina e Chirurgia -  Università degli Studi di Palermo, ha unanimemente 
assegnato il Premio al Prof. Luigi Rossi Bernardi, Direttore Scientifico del 
Gruppo Multi Medico - Milano con la seguente motivazione:  

       Il Professore Luigi Rossi Bernardi si è laureato in Medicina e Chirurgia 
nel 1958 presso l'Università degli Studi di Milano e dal 1961 al 1965 ha svolto 
importanti ricerche per la NATO e per l'aeronautica militare statunitense, 
partecipando, fra l'altro, al Progetto Apollo in Inghilterra presso l'Università 
di Cambridge, ove ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Biochimica fisica, e 
in Olanda presso l'Università di Nimega.
Professore ordinario di Biochimica presso la Facoltà di Medicina del-
l'Università Statale di Milano dal 1965, dal 1974 al 1984, Rossi Bernardi ha 
assunto la direzione scientifica dell'ospedale San Raffaele di Milano e dal 
1982 ha fatto parte della Commissione per la ricerca biomedica della regione 
Lombardia.
Dal 1984 al 1993 è Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di cui è 
stato anche Presidente del Comitato Nazionale per le scienze mediche e 
biologiche.È stato Direttore della segreteria tecnica per la programmazione e 
per la ricerca del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca dal 2000 al 
2003. Nel 2006 ha il ruolo di Assessore alla Ricerca, innovazione e Capitale 
Umano presso il comune di Milano.
È Grande Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana ed è stato insignito nel 
2011 della Medaglia d'Oro della Sanità italiana. Attualmente è Direttore 
Scientifico del gruppo Multimedica con sede a Sesto San Giovanni.
Lo scienziato, prof. Rossi Bernardi, studiando in particolare il meccanismo di 
combinazione tra l'emoglobina e il biossido di carbonio, l'effetto Bohr e 
l'interazione tra l'ossigeno e l'anidride carbonica nel rapporto dei gas 
respiratori del sangue, ha pubblicato oltre 137 lavori scientifici.
Per i meriti e i traguardi raggiunti nel corso di una lunga ed illustre carriera 
scientifica e per la fama sovranazionale nel campo della biochimica medica, 
al Professore Luigi Rossi Bernardi viene conferito il Premio “Empedocle”per 
la Sezione “Radiologia – Ricerche scientifiche nel nostro tempo”.
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La Giuria Internazionale del Premio "Empedocle" - 3� Sezione: "Paolo Bor-

sellino", composta da: Prof. Giovanni Fiandaca Direttore del Dipartimento di 
Studi Europei e dell'Integrazione DEMS dell'Università degli Studi di 
Palermo (Presidente); Dott. Massimo Fedeli, Magistrato - Avvocato Generale 
Emerito della Corte Suprema di Cassazione; Prof. Antonio La Spina, 
Ordinario di Sociologia Generale, Giuridica e Politica - Università degli Studi 
di Palermo; Prof. Vittorio Villa, Ordinario Emerito di Filosofia del Diritto - 
Universita degli Studi di Palermo; Prof. Romano Lazzeroni, Accademico dei 
Lincei, ha unanimemente assegnato il Premio al Generale di Brigata 
Giovanni Cataldo, Comandante della Legione dei Carabinieri Sicilia con 
la seguente motivazione: 

    All'Arma dei Carabinieri per la sua fedeltà laica allo Stato, alla 
Costituzione Italiana, alle sue leggi e alle sue Istituzioni. Orgogliosa 
protagonista degli eventi che condussero alla nascita dell'Italia unita e vigile 
garante dei valori fondanti della nazione.
All'Arma dei Carabinieri che a un secolo dal primo grande conflitto mondiale, 
si fregia della prima medaglia al valor militare, per l'onore reso alla Nazione 
con il sacrificio di 1423 carabinieri morti e 5245 feriti e grazie al profondo ra-
dicamento e diffusione capillare sul territorio è autentico simbolo di vicinanza 
dello Stato ai cittadini e impareggiabile riferimento delle comunità. Per 
l'impegno straordinario nel contrasto al crimine comune e organizzato, nella 
difesa della qualità della vita dalle aggressioni all'ambiente, alla salute 
pubblica e nella tutela della sicurezza del lavoro e del patrimonio storico, 
artistico e culturale del paese, che ne hanno fatto
un riferimento importante per la tutela della libertà e della dignità della 
Persona, assicurando legalità e l'ordinata e pacifica convivenza civile.
All'Arma dei Carabinieri che gode di una incondizionata ammirazione della 
Nazione e della comunità internazionale per le numerose operazioni svolte 
all'estero nel mantenimento della pace a favore di popolazioni afflitte da gravi 
crisi interne ed in territori segnati da anni di guerre ed atrocità.
All'Arma dei Carabinieri che dal giuramento di “fedeltà a Dio, alla Maestà 
del Re e dei suoi successori legittimi”, fino all'odierno giuramento di fedeltà 
alla Costituzione della Repubblica e l'impegno alla difesa della Patria e alla 
“salvaguardia delle libere istituzioni” contribuisce con il sangue e con i 
sacrifici propri e dei loro cari a difendere la sicurezza su cui dimora la libertà e 
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la prosperità al Paese.
L’Arma dei Carabinieri, di cui Ella Signor Generale ne è il degno rappre-
sentante nella Regione Sicilia, vanta tante, tante Medaglie d'oro e fra queste le 
Medaglie d'Oro al Valore Militare, di cui sono stati insigniti i dodici martiri, 
vittime dell'eccidio delle Fosse Ardeatine, il 24 Marzo 1944.
A questi martiri, l'Accademia di Studi Mediterranei di Agrigento, ha dedicato 
un albero e una Stele nella Via Sacra della Collina della Valle dei Templi, che 
perpetueranno, sussurrandolo, un verso dolcissimo dell'Inno alla “Virgo 
Fidelis”: “…… il cuore mio non fermerà la morte perché ha giurato fede al 
tricolor”.

Il Comitato Scientifico dell'Accademia di Studi Mediterranei, presieduto dal 
Prof. Vincenzo Fazio, nell'ambito del conferimento del Premio, ha deciso 
unanimemente di assegnare un Riconoscimento al Dott. Maurizio 
Auriemma, Questore di Agrigento, con la seguente motivazione:

    Questore della Provincia di Agrigento dal 01 luglio 2017, Maurizio 
Auriemma ha subito dimostrato una grande competenza professionale, 
acquisita negli anni presso altre sedi di servizio molto impegnative quali 
Genova, Milano e per ultima Trento, dove ha ricoperto l'incarico di Vicario 
con eccezionali risultati.
Sin dal primo giorno del suo arrivo ad Agrigento, ha cominciato a conoscere 
ed apprezzare questa terra, e tutto il suo impegno è stato proteso a migliorarne 
le condizioni di sicurezza, intesa come bene collettivo indispensabile per una 
sana crescita sociale ed economica.
La sua strategia operativa, che ha permesso di raggiungere importanti 
risultati, è stata incentrata fino ad oggi a rafforzare l’attività di prevenzione 
generale, riducendo al minimo i settori burocratici amministrativi, per incre-
mentare gli organici dediti al controllo del territorio ritenendo fondamentale 
questa attività per migliorare la condizione dell'Ordine e della Sicurezza 
Pubblica nella Provincia.
La maggiore presenza sul territorio di rappresentanti della Polizia di Stato ha 
permesso ai cittadini di acquisire una maggiore percezione di sicurezza, ha 
consentito interventi maggiori per contrastare episodi delittuosi, espressione 
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della criminalità diffusa, ed a soccorre la popolazione in difficoltà, come 
avvenuto di recente in occasione delle condizioni metereologiche avverse, che 
hanno determinato diversi fattori di crisi sul territorio.
Ritenendo il controllo del territorio compito fondamentale dello Stato ha 
potenziato i relativi servizi, predisponendo una mirata e capillare attività, 
intensificando la presenza su tutto il territorio provinciale di unità operative, 
anche con l'impiego di Reparti di rinforzo richiesti al Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza.
Ha dato impulso all'intensificazione dell'attività investigativa, dirigendo le 
principali operazioni di polizia giudiziaria che hanno permesso di disar-
ticolare le più importanti cosche mafiose del territorio ed a contrastare 
organizzazioni internazionali dedite al traffico di esseri umani.
E' stato promotore di importanti iniziative aventi come tematica 1'affer-
mazione del principio di legalità nella convinzione che anche lo strumento cul-
turale può costituire un valido sistema di prevenzione nella commissione di 
reati.
Di recente su iniziativa del Questore Maurizio Auriemma vengono or-
ganizzati, d'intesa con le Autorità Scolastiche, specifici incontri per coinvol-
gere i giovani nel progetto di educazione alla legalità.
Maurizio Auriemma, apprezzato dai rappresentanti istituzionali, riesce ad 
intessere rapporti proficui e di perfetta collaborazione con altre Forze di 
Polizia, ritenendo fondamentale il ruolo della componente "Stato" nelle realtà 
locali perche ritiene che i rappresentanti dello "Stato" sul territorio devono 
fare "squadra" per il raggiungimento del bene comune ed il progresso sociale.
Questo  stato principalmente il suo impegno fino ad oggi.
L'Accademia di Studi Mediterranei per i risultati conseguiti, per la compe-
tenza, professionalità acquisite in tanti anni a servizio della Polizia di Stato, 
conferisce, per la sezione “Paolo Borsellino” un Riconoscimento particolare.

(Agrigento, 23 novembre 2018, Museo Archeologico Regionale)
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